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AVANZA IN QUELL'OSCURI- 
TA' SEMPRE PIU' PROFON- 

i DA. TASTA COI PIEDI IL SUO- 
UN ATTIMO PER SCROLLARSI Mi” LO COSPARSO DI SCHEGGE 
DI DOSS i | na. 

SGUARDO CHE GIRÀ ATTOR- Mil LINA GROTo A 

NO, MENTRE FUORI LA BUFE- ils: te o 


RA NON SI PLACA. UNA GROTTA NA- 
TURALE! 


UN LUNGO ISTANTE DI INDECI 
SIONE. POI L'UOMO SI E' CO- 
STRUITO UNA FIACCOLA E SI 
ALLONTANA DAL MACABRO 
a TOTEM. PIU' AVANTI, UNA SA- 
LA CIRCOLARE, UN BIVACCO, | 
UNA RISERVA DI LEGNA, DEL 
FORAGGIO E UN GIACIGLIO 
i DI FIENO. ORA SA CHE NON 
MORIRA' DI FREDDO, 
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DE: FECa RS. N29, | U | FINCHE', STREMATO DALLA 
RIACCENDE IL FUOCO, E SI AI LINO da N | eli | LUNGA GIORNATA DI MARCIA, 
=, RISTORA CON | POCHI VIVE- N), AMI A RIN / e | SI ASSOPISCE. 
RI CHE GLI SONO RIMASTI, i; sn int #/2ZMNN O | Ac 
niro AN I | 
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MA NON E' TRAN- 
QUILLO. RIPENSA 

A LUNGO A QUEL- 
LA MISTERIOSA 
t‘SENTINELLA» CHE 
VEGLIA, MACABRA, 
ALL'INGRESSO DEL- 
LA GROTTA... 





















@ W.. FUORI, L'URLO / 
0: DELLA TEMPE- 
STA TRASFOR- 


























UNA SORTA DI FELICITA", NEL 
AH, SI*... ORA RITROVARE IL 0 


RICORDO... E 
WIM SEMBRA CHE LA 
PA, TEMPESTA SI SIA 

CALMATA. 







MALEDETTO IN- 
CUBO! MA... DO- 
VE SONO? 














RITORNA SUI SUOI 
PASSI ED APRE LA 
BISACCIA. 


C'E' UN RIVERBE- 
RO MALEDETTO, 
LA' FUORI... _ 





N. 37/1982 


re 





N. 37/1982 









merz: — mt 
i 


e 
sent 
hi ia 


TGA 


E'... E' COME UN RE- 
GNO DI MORTE. BAH... 
BASTA CON | TRISTI PEN- 
SIERI! ... MEGLIO PENSA- 
RE A RIDISCENDERE A 
VALLE, PIUTTOSTO! 









DAVANTI AI SUO? OCCHI, UNO 
SPETTACOLO FANTASTICO. LE 
MONTAGNE SONO UN'IMMENSA DI- 
STESA BIANCA E SCINTILLANTE 
SOTTO IL SOLE... UN OCEANO LE 
CUI ONDE SILENZIOSE PROCURA- 
NO UNO STRANO SENSO DI MA- 
LESSERE.. 
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ìle / TE E* QUASI UNA UN MOMENTO DI INCERTEZ- 
Ù FOLLIA, MA NON ZA SULLA DIREZIONE DA SE- 


w HO SCELTA. — GUIRE, POI, QUEL RUMORE, 
; È QUEL FRUSCIO, A FARLO 
È VOLTARE... 

















Vr 





gres 










fidi: U3S:27" MI STANNO CIRCON- 
di / DANDO! O E' UNA 
iNiSZ#=< TRAPPOLA... OPPURE 
QUESTA GENTE HA U: 
NO STRANO MODO DI 
DARE IL BENVE- 
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MI SEMBRA PIU' PRO- 
BABILE LA PRIMA |- 
POTESI... 


TENTERO' 
DI ROMPERE L' 
ACCERCHIA- 
MENTO! © 














So; 


< 
la dd Sali n 
5 
; 7 75 Do 
Ù . 
5 

a 

\ 

è 
/ 
\ 





? S 





Pa 


=="<== 
UN x ‘ 
% e 
LTS 


\ i 
LUI è 
€ 





, 





HO CAPITO. 
E' L'ETERNO 
SONO IO IL GATTO 


GIOCO DEL GATTO. 
COL TOPO... E NON 
PURTROPPO! 
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BE'... PRIMA 0 
POI DOVRETE PUR 
DIRE QUALCOSA, AC 
CIDENTI! SAPRETE PAR- 
LARE, SPERO... VISTO 
CHE SAPETE RIDERE 
COSI" BENE! 
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FORSE HANNO CAPITO 

IL SUO GRIDO, FORSE, |. 
PIU' SEMPLICEMENTE, | 
SI SONO STANCATI DEL]. 

















BASTA... MI SPEZZA- 
TE I POLSI! BASTAR- 

DI.., NON SIETE ALTRO 
CHE DELLE BESTIE! 


UNA MARCIA FATICO- 
SA, MASSACRANTE, 

CHE DURA TUTTO IL 
2 GIORNO. E FINALMEN- 
fui TE | PRIMI ABETI AN- 
NUNCIANO LA VALLE. 


















POI, DI FRONTE A 
LORO, UN ALTRO 
GRUPPO DI CAVA- 
LIERI. ED E* UN IN- 
CONTRO CHE SEM- 
BRA RALLEGRARE 
UN PO! TUTTI... 
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BERI. 
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. Vi 
SELLA 


i QUEST! PAURA 
Ui Si*... SE NON CI FOSSIMO FATTI DEL NOSTRO TOTEM... E VEDENDOCI 
SORPRENDERE DALLA TEMPESTA HA PERSINO CERCATO DI ASSALIRCI. 
TRA LE GOLE E AVESSIMO POTU- ||, ABBIAMO DOVUTO FAR- 
—@ TO RAGGIUNGERE IL RIFU- LO PRIGIONIERO. 
GIO... QUEST'UOMO, PERO', SECONDO TE... A 
CI HA TRASCORSO LA NOT- COSA SERVE, 
TE... ABBIAMO TROVATO BENE. QUESTO? 
QUESTO OGGETTO NEL 
SUO SACCO. 





E' LA PRIMA VOLTA E' SICURAMENTE UN OGGETTO CHE VIENE DAL- 
CHE VEDO UN SIMILE 0G- L'ANTICO MONDO. SARA' UNA RELIQUIA... COME 
GETTO. MOSTRAMI L' INS QUELLE DEI NOSTRI VECCHI, OH, IGAAL... SAI 

UOMO. COME.SUI LIGRI BENE QUANTO MI PIACCIONO QUESTE COSE... 
DI MIO PADRE! 7 La a = REGALAMELO! 
i , y/ PAIA | TU E! TUOI 
GUSTI PER LE AN- 


TICAGLIE... E VA 
BENE! PRENDILO.../ 48 
E' TUO. Li 



















DEVO ANCORA RIFLET= WI | 
TERCI UN PO". MA ADES- ”__ SAPPIATE CHE NON SIE- © 
‘RE | NUOVI ARRI- SIAMO VENUTI.A CERCARVI 

VATI. 


VENTARE LA 
OH... GRA- MIA COMPA- 
ZIE, IGAAL! 


SULLE VOSTRE MONTAGNE 
- PERCHE' VIVETE MALE, ISO- 
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VI PROPONIAMO, DI VIVERE CON 
NOI DEL «CLAN DEI CENTAURI». A- 
VRETE LE VOSTRE TENDE E PEN- 
SEREMO NOI A NUTRIRVI... PER- 
CHE* NOI SIAMO CACCIATORI. IN 
CAMBIO, VOI VI OCCUPERETE 

DELLE MANDRIE E DEI LA- 77 
VORI DOMESTICI. di 


EHI... MA QUEL- 
LA RAGAZZA HA IN 
MANO LA MIA PI- 


VOI NON SARETE SERVITORI COLORO CHE VOGLIONO AN- 
. «DARSENE SONO LIBERI DI “ STA CERCANDO 
MA ALLA FARI GON NOI, PER" FARLO, GLI ALTRI SEGUANO MESSE 








| sore DI ATTIRARE LA 
| CHE LIL NOSTRO E' UN'GRANA “11° CACCIATORE, CON CUI MIA ATTENZIONE 


FORMERANNO UNA NUOVA SEZ PER FARMI CAPI- 
FAMIGLIA. NAZ (AB), RE QUALCOSA... 
; MÀ COSA? 














ACCAMPAMENTO, L'ANIMAZIO- | ... I gti 
NE CHE PRECEDE LA PAR- wr; si gin 
TENZA. L'UOMO DAI CAPELLI ‘veg MR 
GIALLI NON HA POTUTO AN- [sal , 

CORA RIVEDERE LA RAGAZZA Vs 
CON LA PISTOLA. = 
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POI, ANCORA UNA MAR- 
CIA ESTENUANTE, AT- 
TRAVERSO QUELLE TER- 
RE INNEVATE DA CUI E- 
MERGONO, INQUIETANTI, 
LE VESTIGIA DI TEMPI 
ORMAI LONTANI. 


# SONO PASTORI... 
NON AVEVO MAI VI 


ze NOI POI TÀ | STO UN ACCAMPA- 
fl E, AL TRAMONTO, QUELL' Fo fl) mig 

ULTIMA VISIONE. QUEL LA- = "em SR ENTO TANTO 
GO, IN CUI SI SPECCHIANO nl Va] 99) te i 
I PENDII BOSCOSI, LE CEN- 3 w_(1 uni ‘0° REI 00° dial 
TINAIA DI PICCOLE CAPAN- 
NE, DALLE QUALI SALE, 
LENTO, IL FUMO DEI FUO- 

HI, 
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TE. VOLTI PREOC- 
CUPATI DEGLI ADULTI ESPRI- 
MONO, INVECE, UNA STRANA 
DISAPPROVAZIONE ALLA VI- 
STA DEI GIOVANI CAVALIERI.. 


fl | BAMBINI LI ACCOLGONO FE- 
STOSAMENTE 
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LIBERATE QUELL'UOMO... 
QUELLO CON LE MANI LE- 
GATE! 





MIO DIO... NON 
E' POSSIBILE! 
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CI LIBERAMENTE. 
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NON POSSIAMO 











UN UOMO E' CATTURATO DAI CACCIATO- 













i / QUEST'UOMOAP- | |. j 
REQUISSCONO [ARMA LASER SENZA || QUESTO” ) ( PAFTIENE SOLO A | | VANDI VOSTRI METODI, PEcnes N 
CONOSCERNE L'USO, IL PRIGIONIERO APPARTIENE riso: LIcES SISTETE? SE QUALCUNO VUOLE U- 


NIRSI A VOI 0 A NOI... LO FA LIBE- 


VIENE CONDOTTO IN UN VILLAGGIO DI RAMENTE. SA DOVE TROVARCI. 


PASTORI, DOVE UN VECCHIO SEMBRA 
RICONOSCERLO VITO Ni È 
E NE ORDINA AVARÀ.> È TIT 
LA LIBERA- | 








RATELO! 
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PPOVELLI HANNO “ 


SCELTO DI SEGUIR- 





LO VEDREMO... 

QUESTA STORIA VER- 

RA* DISCUSSA AL i 

PROSSIMO CONSI- 
GLIO. 






























LA TUA PAROLA NON 
fN SARA' RISPETTATA IN E 
i TERNO, CHARLES! UN 
GIORNO... IL TUO TEM- 
PO FINIRA". 


o 

ce $I', MA... NON SIAMO 
ANCORATI ARRIVATI A QUEL 
GIORNO. INTANTO... CHE SI 
TROVI UN POSTO SOTTO LE 


TENDE PER QUESTA 
N GENTE. 


L FIUME 
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CI DANNO DEI GRATTA- Roi o, i VEDO CHE LA MIA CA- 
CAPI, QUEI DEMONI... MA SA TI PIACE. NE SONO 
Mi «NON TI PREOCCUPARE. CONTENTO... 
ENTRA... ENTRA pi 
PURE. 


E' DA MOLTO 
CHE NON NE VE- 
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HA DO UNA COSI" 
BELLA 


come RI, Ù, 94 (E 
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MIA MADRE! E' MOR- 
TA QUAND'ERO PIC- 
COLA. 


CADONO SU 2), | 
QUEL RITRATTO. W/#74 
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AH, ESTELLE, SEI TORNATA... SEI STA- 
TA ANCORA CON QUEL GALLETTO DI 
IGAAL E LA SUA BANDA! LO SAI CHE 
NON MI PIACE VEDERTI VAGABONDARE 
PER LA MONTAGNA CON LORO. 


NON IMPORTA... 
AVDE L'HO NASCOSTA DURANTE LA NOT- 

SAPERLO. —— o TE. MA NON MI PIACE CIO' CHE Mi 
VOI!? CHE NE A- AVETE COSTRETTA A FARE. NON 

i VETE FATTO DEL- VOGLIO INGANNARE IGAAL, NE' | 
LA MIA ARMA? E' ‘MIEI AMICI... ANCHE SE E* PER IL 
MOLTO PERICO- LORO BENE. 

SI', LO SO.. LOSA 


MA L'HO RIMESSA E NON SONO CHE 
NELLA VOSTRA BI- “SUE = UN VECCHIO 
SACCIA. SONO LA NI MI BRONTOLONE, 
SOLA A CONOSCER- |a Sil pr = SR LO SO. TU MI RI- 
NE L'USO... E DEVO /|'‘fgfit=S Tm _@ È: GIRI COME VUOI. 
RE, 1 MS ee 
LA SUA PERICO- i AN IT 7 E MANGIA. 
LOSITA', \ Spiga, 
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VERA TA 











«SIMON»... AVETE DET- 
TO?! COME CONOSCETE 
IL MIO NOME? 








LO SAPEVO... LO 
SAPEVO CHE ERI 
PROPRIO TU! SU... 
SIEDITI, TI SPIE- 
GHERO', 
















NE a 
eos di i tI TT 
L A Il ill SAI, SIMON... 
i A hh CHI HA CONO- 
on SCIUTO TUO PA- 
il ill Il » È DRE, LO RITROVA | 
\ DI: {e N TUO CARAT- li 
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CERTO! ... E TU MI HAI VISTO SPESSO 
CON LUI. VENIVI AD ASPETTARLO Al 
LABORATORI DI CITTA*' 3, DOVE NOI 
ERAVAMO STATI ASSEGNATI. TU ERI 
APPENA UN RAGAZZO. 


Gi 
e là Lg 








SI"... ORA RICORDO PER- 
FETTAMENTE! PERO' NON 

HO MAI CAPITO COME L'UMA- 
NITA' ABBIA POTUTO REGRE- 





TROPPO GIOVANE. PER AVE- 
RE ACCESSO AI DOCUMEN- si 
TI IMPORTANTI. E* SEM- / 

PRE RIMASTO UN MISTE- 
RO, PER ME. 


. n e. ” np” 
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t... IL PETROLIO STA- 
. VA PER ESAURIRSI E 
COSI' | MOLTI PAESI 
CHE SU DI ESSO BASA- 
VANO LA LORO ECO- 
NOMIA SI SCONTRARO- 
NO IN NUOVE GUERRE.» 


BE'... BISOGNA RISALI- 
RE MOLTO INDIETRO NEL 
TEMPO. PER QUANTO NE 
SO, | SINTOMI HANNO COMIN- 
CIATO A MANIFESTARSI VER- 
SO LA FINE DEL SECOLO... 


«DUE GRANDI POTEN- 
ZE DI ALLORA SI 
FRONTEGGIAVANO 
IN UNA LOTTA ECO- 
NOMICA SENZA E- 
SCLUSIONE DI COL- 
PI... E SIA DIRETTA- 
MENTE CHE ATTRA- 
VERSO PAESI TERZI, 
SI COMBATTEVANO 
be-2 IN GUERRE SENZA 


SORSE ENERGETICHE 
DEL PIANETA SI AS- 
SOTTIGLIARONO, DA 
TUTTE LE PARTI SI 
LEVARONO GRIDA D'. 
eg ALLARME...) 


DIRE TANTO, ALLORA ERO /—_a 


FINE. QUANDO LE RI- |—_ 


larttà ne f| L % 
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«ALLA FINE, IN O- 
GNI NAZIONE LE 
Apia tree (VR o di NI t... FRENARONO | LO- 
GRANDI POTENZE A - cali si fai n st zan. .. Nf dl x x "È a RO DESI DERI DI DOMI- . e 
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SHOTE ME SZ | CU S VEALA CONFUSIONE...) 
DIGNI NUCLEARI, - Yi: 9 2 VELIA i di 
CAPACI DI CANCEL-  |\VIM.D, N72: MER 0 Sal i, 945 


MENTE DALLA FAC- 
i CIA DELLA TERRA...) 
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il PIARONO OVUNQUE. ua LU 
| LE FORZE DELL' alti I 
RX] ORDINE FURONO 

[ TRAVOLTE. FUIL 
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«| PAESI MATERIAL- . 
MENTE PIU' EVOLUTI 
FURONO QUELLI PIU' 
DURAMENTE COLPITI. |... 
BISOGNAVA IMPARARE 

DI NUOVO A VIVERE. 

E CIASCUNO CERCO' 

IL PROPRIO MODO, SI , 
VIDERO ESODI MASSIC- |gÉ 
CI VERSO LE CAMPA- Bi 
GNE, POI LA FORMA- 
ZIONE DI GRUPPI DI 


RO' UNA VITA COMU- 
NITARIA.» 











GLI AGRICOLTORI SE- 
DENTARI COLTIVAVA- 
NO PERI PASTORI NO- 
MADI, E QUESTI ALLE- 
VAVANO PERI SEDEN- 
TARI, CI FURONO MO- È 
veg MENTI DI GRANDI DI F- 
 FICOLTA', MA LA VO- 
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«N DIVERSI PUNTI DEL MONDO SI FORMARONO NUOVI NUCLEI POLITICI IN CONTATTO TRA LORO, CON L'OBIETTIVO CO- 
MUNE DI FAR CESSARE QUESTA REGRESSIONE E DI FAR RINASCERE L'UMANITA' SU ALTRE BASI. FINI' PER CREARSI UN 
GOVERNO MONDIALE. OGNI VECCHIA CAPITALE DIVENNE UN CENTRO AMMINISTRATIVO E PRESE IL NOME DI CITTA!” Ria 
ATEVAZMENTE, NOI DIPENDIAMO DA CITTA' 3, UNA MEGALOPOLI DI QUEI ili ) 
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‘TUTTI | MEZZI TECNICI E LE RISORSE ENERGETICHE ANCORA DISPONIBILI VENNERO AFFIDATI A QUESTI GOVERNI LO- 
CALI. SI CREARONO BASI AVANZATE PER FAVORIRE IL RAGGRUPPAMENTO DELLE POPOLAZIONI. MA ESSE AVEVANO 
UN CARATTERE MILITARE. E IL PASSATO INSEGNAVA A DIFFIDARNE.» 
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«VI FURONO SCONTRI VIOLENTI, $O- 
PRATTUTTO CON | NOMADI CHE, — 
RIASSAPORATA LA LIBERTA', RIFIU- 
TAVANO OGNI INTEGRAZIONE.» 
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TE, TUTTI GLI SCIEN- 
RONO RAGGRUPPATI E PMMMMBNR 
RU = 
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LORO COMPITO ERA 
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QUELLO DI TROVARE Bi pai 
UNA VIA D'USCITA, OL- [EMI Rallz 
TRE CHE DI RILANCIA- 
RE CERTI SETTORI IN- 

DUSTRIALI, RITENUTI 
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SCIUTO TE E TUO 
PADRE. QUANDO 

Pi MIA MOGLIE MORI", 
PRESI LA DECISIO- 
NE. GRAZIE A DEL- 

if LE COMPLICITA!... 
POICHE' ERAVAMO. 
SOTTO STRETTA 
SORVEGLIANZA... 
FUGGII CON MIA FI- |. 
GLIA ESTELLE, di 
CHE ALLORA AVE- 
VA DUE ANNI» 


ABBIAMO VAGATO A 
LUNGO PRIMA DI STA- » 
BILIRCI QUI. FU PENOSO, 
SOPRATTUTTO PER E.. 
STELLE. QUASI VENT'AN- 
NI... E SEMBRA IERI, AL- 
LORA TUO PADRE SI 0C- 
CUPAVA DEL PROBLEMA 
DELLA DISINTEGRAZIO- 
NE DELLA MATERIA. 

E ORA?... E' RIMA- 

STO LA"? 
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E ALCUNI CAPI, SO- 
STENUTI DA TRUPPE 
MERCENARIE, SI INSE- 
DIARONO COME DIT- 
TATORI. LE EPURA- 
ZIONI DIVENNERO SEM- 
PRE PIU' VIOLENTE. 
MOLTI - ED IO ERO 
FRA LORO - PRESE- 
RO COSCIENZA DI 
QUANTO ANDAVA AC- 
CADENDO. STAVAMO 
RIARMANDO DEI-CAPI, 
CHE AVREBBERO RI- 
STABILITO UN "ORDI- 
NE" TOTALITARIO.» 


E' MORTO... ASSASSINATO 
& DA QUELLI DELLA CITTA', 














ERA RIUSCITO A PERFE- TROPPO TARDI SI RES 1 
ZIONARE E MINIATURIZZARE VER INVENTATO UN'ARMA CHE, i o DIVERSI FURTI NEL SUO 


IL SISTEMA LASER. PER REN- MANI DISSENNATE, SAREBBE S LABORATORIO CONFERMARO- 
DERLO PIU' MANEGGEVOLE, PARI A QUELLA FORZA CHE A NO LA FONDATEZZA DEI SUOI 
LO MONTO' SU UNA PI- MAVANO ‘ATOMICA». PER QUESTO TIMO TI AIAVELOPALLORA IL NA 
STOLA. / BRUCIO' TUTTI GLI APPUNTI RI- SCONDIGLIO DELL'ARMA E IL SI- 
GUARDANTI LE SUE RICERCHE. STEMA PER NEUTRALIZZARLA, 
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DUE GIORNI DOPO, 
PURTROPPO, LO RITROVAI 
MORTO. LO AVEVANO TORTU- 

RATO... ED ERANO SULLE MIE 
TRACCE. RIUSCII A FUGGIRE CON 
LA PISTOLA CHE HA PRESO ESTEL- 
LE E CHE E' TUTTORA FUNZIONAN- 
TE. A QUEL PUNTO DECISI CHE ERA 
VENUTO IL MOMENTO DI RITORNA- 
RE A CITTA! 3, PER METTERE FI- 
NE AL PERICOLO CHE QUESTA 
INVENZIONE RAPPRESENTA. 









. LE CITTA SI SONO POI TO- 
TALMENTE ISOLATE. NES- 
SUNO SA PERCHE'. 


MA ORA SCUSA- 
MI... SI E' FATTO 
TARDI E DEVO DAR 
DA MANGIARE ALLE 
BESTIE. SE MI ACCOM- 
PAGNI, CONTINUERE 


MO A PARLARE. 
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vi RE NON APPENA SARANNO PRON- 
ORE # TI, RIPRENDERANNO IN MANO 

- { TERRITORI LORO ASSEGNATI — 2 
ALL'ORIGINE, E CHE NON ERA- 

NO RIUSCITI A CONTROL- 





7 10, QUI, CERCO 

DI ORGANIZZARE UNA 
[ CERTA VIGILANZA, MA 
CON | GIOVANI E' DIF- 
FICILE. 
















RICEVO PERIODI- 
CAMENTE NOTIZIE DA 
{CONTATTI» CHE HO 


» / Ù 
CREATO LAGGIU': | DIT- Î #°=zÒÈéea Cai a 7-7” 
A TATORI CONTINUANO IL Mi {7 4 Lo 
| i RIARMO. 4 sa di’ ! / / ar ( A 





VOLETE DI- 
RE... QUELLI 

CHE MI HANNO 
CATTURATO? 
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SI SONO LE UNICHE COSE CHE SO. SE NE STANNO ARROCCATI 
SS NELLE LORO ZONE, AL CENTRO DELLE CITTA' RIDOTTE IN 
KS] UNO STATO DI TOTALE ABBANDONO, NON NE ESCONO CHE 
PER BREVI SCORRERIE, IN CUI SI PROCURANO VIVERI E MA- 
“7 NODOPERA UTILE AL FUNZIONA- 
) MENTO DELLE LORO INDUSTRIE. 
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SONO NATI IN 
QUESTE MONTA- 
GNE O NELLE PIANU- 


NULLA CHE LI LEGA AL 
PASSATO. VIVONO SE- 
CONDO LEGGI TRIBALI, 
CHE POSSONO ESSERE U- 
| NA SALVAGUARDIA, MA 
CIA 9 mme <A Ai, n; | È ANCHE UN PERICOLO, 
fuit roll _/ AMA! È da i) ae. GRAZIE AL FORTE SPI- 
— cr an << da ,. L8g° 9° a "\ RITO DI CASTA CHE LI 
LEGA, SI SENTONO IN - 
GRADO DI PROTEG- 
\ GERCI TUTTI, QUI. 
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gi Li ci gii FOR 7 MA NON DURERA' PER MOL- 
, vl SV, 23 «et TO... COMUNQUE, NE RIPAR- 
LEREMO, SIMON, ORA MI SEM- 
BRI STANCO. CONSIDERATI 
A CASA TUA E RESTACI TUT- 
e TOIL TEMPO CHE VORRAI, 
> D'ACCORDO? 


















NON HANNO MAI 
SCAMBI CON QUEL- 

LI DELLE CITTA", 
QUINDI SI RITENGONO 
INVINCIBILI E IGNORANO 
I NOSTRI RICHIAMI ALLA 
PRUDENZA. 10 HO ANCORA 
UN CERTO ASCENDENTE 
SU QUEI GIOVANI, ESSEN- 
DO STATO UN LORO MAE- 

STRO. i 






































UN INVITO CHE IL GIOVANE HA 
RACCOLTO. E NEI GIORNI CHE 
SEGUONO, SIMON SEMBRA VIA 
VIA DIMENTICARE LA PROPRIA 
MISSIONE E ANCHE GLI ANNI DI 
SOLITUDINE TRASCORSI SUL DEL- 
TA DEL FIUME, SULL'ALTRO. 

DA VERSANTE DELLA MONTAGNA. 
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) GIORNO DOPO GIORNO, 
IMPARA A CONOSCERE | 


Si EDAD AMARE LA VITA 
NOMADE. GIORNO DOPO | 
GIORNO, CAPISCE IL 
PREZZO DI QUELL'ESI- 

| STENZA RUDE, SCANDI- | 
#l TA DAL RITMO DELLA 
NATURA. 
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A VOLTE, A 
SERA, STRANI 
STRUMENTI MU- 
SICALI ACCOM- 
PAGNANO QUAL- 
CHE VECCHIA 
BALLATA. RI- 
TORNELLI SPEN- 
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CHE DONANO I-II NAZ 
STANTI LUMINO-. Ed A 
SI DI FELICITA". SITI Ai i 





bb S| FELICITA' E*... ESTEL- 

"rar LE. E*... IL VENTO CHE 

“ale INCRESPA LA SUPERFI- [ia 
AJ? CIE DEL LAGO E ACCOM- 

| PAGNA LE LORO ROMAN- 

“e | TICHE PASSEGGIATE 

SULLE COLLINE... 
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SE VUOI, ME LA 
TAGLIO! MA... E- 
STELLE, CHE HAI? 


LASSU' 
SULLA COL- 
LINA... 
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LO SAI?... TIAB- P 
BRACCEREI ANCO- | 
4 RA PIU' STRETTO 

SE:LA TUA BARBA 
NON PUNGESSE 
n TANTO... 





\ ) Ì; E 
ME 4. 
| LAN KU dA se, 


HO PAURA, SIMON... 
NON TE L'HO MAI DET- 
TO, MA NON E' LA FRI- 
MA VOLTA CHE LO SOR- 
PRENDO A SORVE- 
GLIARCI. 
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BE', NON MI 
SEMBRA IL CA- 
SO DI PREOCCU- 
PARSI. IGAAL VA 
A CACCIA SULLE 
ALTURE... E' 
NORMALE CHE 
LO INCON- 
TRIAMO. 
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UNA RISPOSTA RASSICURANTE, 
CHE POCHI GIORNI PIU' TARDI | 
$I RIVELA SBAGLIATA. 





Ano: SIMON... MLA ; ta) To 
d SEI FERITO? RI- "hi cia 
e / NO... SONO 
Myg{ SOLTANTO Un.) 
A ì Ù AIA 
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NO, SIMON... TI 
MA GLIELA FA- SUPPLICO. E' UN 

0' PAGARE... 
È SUBITO! LO CHE E' SUCCES- 


SO. PARLERO'" 10 
CON IGAAL. 








PO' COLPA MIA QUEL- 
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TO PIANO. 


HA CEDUTO E SI E' ALLONTANA-] — "gian o StM na] | AL SEL TU, SON SULL 
QU FERIE . HAI L'ARIA PORTATO UN MESSAGGIO 
3 PI sd A i VUZOS PREOCCUPA- DA CITTA? 3. 
< LD TA. BRUTTE. Ji; 
_ N NOTIZIE? 
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VU 1 to y Ss n [ec CHE COSA 
; AI via dgr = DICE? 


| DITTATORI PRE- 
PARANO UN'INCURSIO- 
NE DI RAPPRESAGLIA SUL- 
U LA CITTA' DEL FIUME DA CUI 
f TU PROVIENI. E NOI CI TRO- 
VIAMO PROPRIO SULLA STRA- | ] 

DA CHE PERCORRERANNO ci BRUTTA STO- 
PER RAGGIUNGERLA. SFOR- RIA! E COSA CON- 
TUNATAMENTE, NON SI SA TI DI FARE? 

PER QUANDO E' PREVISTO />, 
L'ATTACCO. 








FP _RIUNIRO' SUBITO IL CONSI- 
> Zia GLIO DEI CLAN PER DECIDE- 
4 MICABIU® RE LE CONTROMISURE. ANZI, 
O {la Mi TU PUOI ACCOMPAGNARMI 
‘UA PER SPIEGARCI QUAL E' 

Is LA SITUAZIONE SUL. 
FIUME. 


def DUBITO CHEIL 
WS" «CLAN DEI CENTAU- lan 
Ma \ Ri» APPROVI QUE- Sn 
R\STA INIZIATIVA. Ag "CNS 
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DOVREBBERO SMONTARE, LE TENDE E 
SEPARARE LE BESTIE DALLA MANDRIA 
COMUNE. GIA' LA MIGRAZIONE ANNUALE 
DELLE GREGGI NON E' COSA DA POCO. 






UNA PREVISIONE ESATTA. L'UNICA POS- 
SIBILITA' SEMBRA, INFATTI, QUELLA 
DI ABBANDONARE L'ACCAMPAMENTO 

; INVERNALE E DISPERDERSI. MA L'IN- 
VERNO E' APPENA FINITO E | PASCOLI 
SONO ANCORA COPERTI DI NEVE. 
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LA MAGGIOR PARTE DI NOI NON SI E' MAI TRO- 
VATA DI FRONTE AI MERCENARI DEI DITTATORI. 
SIMON PUO' TESTIMONIARE COME SI VIVEVA NEL- 
LA CITTA' DEL FIUME E COME AGIVANO COLORO 

CHE LA TENEVANO IN PUGNO, DOBBIAMO DECI- 
\\ DERE IN FRETTA E INVIARE UN MESSAGGERO 

0 SUL FIUME. | ce= 







BISOGNA SPIEGARE AL- 
{ LA GENTE CHE SONO IN 
“| GIOCO MOLTE VITE UMA- 
f| NE. E NON TUTTI SONO 
il COSCIENTI DEL PERICO- 
i || LO INCOMBENTE. 
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ABBIAMO GIA' AVUTO IN 

PASSATO ALLARMI DEL GE- 

NERE E NON E' MAI SUCCES- 

SO NIENTE. FORSE E' UN ER- 

RORE PRECIPITARE LE 
COSE. 











HA RAGIO- 
NE LUI! 
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SENTITE.., E' VERO CHE NON ABBIA- 
MO MAI AVUTO A CHE FARE CON QUE- 
STI DITTATORI... MA PERCHE' VOI LI 


TEMETE TANTO? NON VORREI CHE FOS- 


SE SOLTANTO FRUTTO DELLA VOSTRA 
IMMAGINAZIONE... 
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LO SAI TU... E LO SA ANCHE QUEL SI- 
MON. NON È' FORSE CON LUI CHE 


MAGGIOR POTERE CUI AMBISCI? a 








HAI INTENZIONE DI SPARTIRE IL \ 


hi Tal (SER 
Pi 407 . | 
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QUESTA PAURA CHE VI HANNO TRA- 
SMESSO... QUESTA VOLONTA' DI MAN- 
TENERE IN VITA | CLAN... NON SARA' 
PER CASO TUTTA UNA MANOVRA PER 
AVERE SU DI VOI MAGGIOR POTERE 

E GOVERNARVI MEGLIO? 


.| IO SONO SICU- 
RO CHE... TUT- 
TI UNITI, POS- 
SIAMO TENER TE- 
STA A CHIUN- 


QUE... ANCHE 
AI DITTATORI. 














CHE HO FATTO QUI, 
IN QUESTI ANNI, PEN- 
} SI CHE SIA STATO 
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AT 
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MA E' UNA FOLLIA! HO CONO- 
SCIUTO SIMON CHE ERA UN BAM- 
BINO, E SUO PADRE ERA MIO A- 
MICO... QUANDO ERAVAMO AN- 
CORA NELLA CITTA', COME 0- 
SI DUBITARE DELLA NOSTRA 
BUONAFEDE? DI’ PIUTTOSTO 

, LEN CHE E' A CAUSA DI ESTELLE 
NEZE CHE... | 


* 








NO, CHARLES... PUO' DARSI CHE SIMON AB- 
BIA FATTO GRANDI COSE SUL FIUME..MA NES- 
SUNO DI NOI PUO' TESTIMONIARLO. JO DICO 
CHE, PER DARCI PROVA DEL SUO VALORE, 
DOVRA' SUBIRE LA NOSTRA INIZIAZIONE! 
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; EI va SAI BENE CHE NON 
jiagagiia E' UN «CENTAUROì, PER- 


BREN-X\ DERA' DI SICURO. E' 
SÈ TROPPO FACILE! 





PER CHARLES, UN ULTIMO 
TENTATIVO. 


E VOI... NON \É 
AVETE NULLA | 

| DA DIRE? TU... | 
NA FLORIAN? A 


E TU, BER- | 
TRAND? 





COESZNEI 


| c- 












ACCETTO LA SFIDA, |- 
GAAL... MA A UNA CONDI- 
ZIONE. IN QUALSIASI CASO, 
CHARLES ED ESTELLE NON 
DEVONO VENIRI ESCLUSI 
DALLA COMUNITA?. 
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CI TIENE IN PUGNO, 

CHARLES. E SOPRATTUT- 
TO VUOLE SBARAZZARSI 
DI ME. HA MANOVRATO 
xCON ASTUZIA. = 
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CAPISCO. ORA 
E' TUTTO CHIA- 
RO. RITIRIAMOCI, 


D'ACCORDO! MA 
SBRIGHIAMO LA FAC- 
CENDA AL PIU' PRE- 
STO. DOMATTINA, AL- 
L'ALBA, CHARLESTI — 
. SPIEGHERA' LE REGO- 
LE DELL'INIZIA- 





N. 39/1982 





SIMON - «L'UOMO VENUTO DAL FIUME» - E' STATO CATTURATO 


DAL (CLAN DEI CENTAURI», E INCONTRA CHARLES, UN VEC: e 

CHIO AMICO DI SUO PADRE CHE - 

RARE, GLI RACCONTA ATTRAVERSO QUALI SCONVOLGIMENTI FG RARE e venato. FER 

CO. PER VINCERE LO SCETTICISMO DEI «CENTAURI» CIRCA LA PE O VERE LO SCORO, 

PERICOLOSITA' DELL'INCURSIONE DEI DITTATORI DELLE CIT- FRS gr VLE pirlo A fiale attra 
TA'-GOVERNO, SIMON ACCETTA LA SFIDA DI IGAAL, SUO RIVA- |___ 


LE IN AMORE. 


a Da 





U Di fia Du TT Ù e, ui FIUME 
re no 
ra E o 


UN CENNO DEL 
CELEBRANTE, 


i E TUTTI COMIN- 


CIANO A BATTE- 
RE | PIEDI, CON 
UN RITMO MOL- 
TO LENTO, AC- 
COMPAGNATI DA 


g UNA NENIA 05- 


SESSIVA, POI, 
VIA VIA, IL RIT- 


MO SI FA VORTI- È 


COSO, TRASCI- 
NANDO | DANZA- 
TORI IN MOVI- 
MENTI SEMPRE 
PIU' RAPIDI. 


CAVALLO E' PER NOI ANIMALE 
SACRO. 


RO ML M\ _ UM 


IGAAL! E' GIUNTA 
y L'ORA DELLA PROVA... 
LA PROVA CHE FARA? DI TE, 


MV, 5a VINCERAÎ IL NOSTRO CA- 
UTÒ. E TU, SIMON... 
sE STRRTRERA LA VITTORIA KI 
A IGAAL, DIVERRAI FRATEL- AY° 
LO NEL NOSTRO CLAN. 1 


JI NSEZA 


9 
‘UOMO VENUTO 
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SIMON SENTE CRESCERE IN SE* UNA 
RABBIA INCONTENIBILE. ORA CAPI- 
SCE IL SIGNIFICATO DEL RITUALE, IL 
CANTO TRAVOLGENTE, LA DANZA 


SCATENATA... TUTTO CONCORRE A 
FAR LI EVITARE LA VIOLENZA NEI 
DUE CONTENDENTI. 











RI RR 
IL RITUALE... LA LAMA LU- 
CENTE CHE TRONCA ALL'IM- 
PROVVISO LA VITA DEL MON- 
TONE SACRIFICALE E INTER- 
ROMPE IL CANTO E LA DAN- 
ZA. UN SILENZIO TOTALE. IL 
CELEBRANTE CHE PRESEN- 
TA AI QUATTRO PUNTI CAR: 
DINALI IL SANGUE DEL MON- 


CHE QUESTO LIQUIDO DI VITA E DI 
MORTE IMMETTA NEI VOSTRI CORPI 
LE FORZE OSCURE E SAGGE CHE CI 

GOVERNANO! RAGGIUNGETE ORA | 


POSTI PRESTABILITI! 


TONE. i 
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PERCHE' IL COM- 
BATTIMENTO 
POSSA INIZIARE, 
IL SOLE DEVE 
SPUNTARE DA 
DIETRO LA MON- 
TAGNA. DISTRAT- 
LA BAR- 
BARA CERIMO- 
NIA, SIMON NON 
HA BADATO AL 
POSTO CHE GLI 
E' STATO ASSE- 
GNATO. QUANDO 























HO IL SOLE 
NEGLI OCCHI! 
MI SONO FATTO 
FREGARE COME 
UN BAMBINO, 
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d UN'ECCITAZIONE SELVAG- È, 
GIA TRA LA FOLLA... <= 


FERITO NELL'ORGOGLIO, IGAAL LANCIA IL CAVALLO AL 
GALOPPO. E SIMON RIESCE A STENTO A PARARE IL TER- | 
RIBILE COLPO. | 
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POI, ALL'IM- 
PROVVISO... N 
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SIMON, PARLA... 
DI* QUALCOSA, TI 
SUPPLICO! . 










NON TEMERE 


LA FERITA E' PIU'IM- . 
FRESIONANTE CHE 
GRAV E. SE LA CA- 























PORTATELO A CASA MIA! ESTELLE... APPLI- 
CAGLI SUBITO DEGLI IMPACCHI DI ERBE. IO 
RENCHERO. DI FARLI TORNARE SULLA LO- 
RO DECISIONE, 





ED ORA TUTTI | PRESENTI ASCOLTI- 






NO DALLA MIA VOCE LE DECISIONI 
DELLE VOLONTA* SUPERIORI CHE CI 

- GOVERNANO, IGAAL, DEL «CLAN DEI 
CENTAURI», HA VINTO E DIVENTA DA 
OGGI IL CAPO DI TUTTI | CLAN. SIMON 
DOVRA' ANDARSENE. QUESTA ERA LA 
CONDIZIONE PERCHE' CHARLES BER- 
GER E SUA FIGLIA ESTELLE POTESSE- 
RO RESTARE CON NOI. COSI? SIA. 










L'EBBREZZA DEL VINCITORE, 

PER IGAAL, CHE CARACOLLA 

TRA | SUOI SEGUACI ACCLA- 
- MANTI. 













ASPETTATE! SIMON 
E' FERITO. DATEGLI AL- 
MENO IL TEMPO DI GUARI- 
RE. CI LASCERA' PIU' TAR- 
DI... E' UN ATTO DI UMANI- 
TA', QUELLO CHE VI - 
CHIEDO, 
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CIO' CHE E* DETTO E' 
DETTO, CHARLES BER: 
GER... LE DECISIONI PRE- 
SE IERI SERA DAL CONSI- 

GLIO SARANNO RISPETTA- 
TE ALLA LETTERA. Sl- 
MON DEVE ANDARSENE 

UBI 







E VA BENE... 
MI AUGURO PER ur 
TI NOI CHE NON DOB- 
BIATE MAI PENTIRVI DI 
SIRIO QUME FA- 
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NA SI /NON E' IL MOMEN> 
» >= el ; TO, ESTELLE... TI x 
de PREGO. - : 
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IL VOLTO CONTRATTO NÒ 


N SOLO DAL 
DOLORE CHE GLI PROCURA LA FERI- 


TA, SIMON SPRONA IL CAVALLO. 
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NO, IGAAL. 
RESTO PER MIO! 
| PADRE. NON SPE- 
RARE ALTRO 
DA ME. 






SOLO IL TEMPO PER UNA sg (3 LA PORTA SARA' SEM- \e- RE 








SIMON NON SI E' VOLTATO A 
GUARDARE DIETRO DI SE'. 
IL TORPORE CAUSATOGLI 
DALL'UNGUENTO DI ERBE 
LASCIA FILTRARE SOLO | 
VOLTI DI ESTELLE E DI SUO 
PADRE. 
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POI, SCORRONO I 
GIORNI E SIMON 
RIPRENDE LA VI- 

TÀ DI UN TEMPO... È 
DEI ‘TEMPI DIFFI- 
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UN GIORNO INTERO A VA- io Us pan pate SERA. COME GUIDATO DAL- 
GARE SENZA META. DI Ta L'ISTINTO, IL CAVALLO LO 
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UN ALLENAMENTO DURO E FORZA- 
TO PER TORNARE A COMPIERE | GE- 

STI QUOTIDIANI, NECESSARI ALLA 
SOPRAVVIVENZA, 
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ESTELLE. 
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‘TI, SIMON. E LORO, QUEL- 
LI DEL CLAN, HANNO CER- 
CATO DI DIFENDERCI.... DON- 
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OH, SIMON, PERDONAMI. NON 
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CALMATI! TI CURE- 
RO*I0... RIPOSATI, 
ORA. 






ESTELLE! OH, NO... NON 
PUO' ESSERE VERO! 







SIMON, bè: 
VI... TI AMO, SI- 
MON. [0... 


ESTELLE, 
° PERCHE"?... 
A PERCHE...?! 
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UN GALOPPO DISPERATO 
VERSO L'ACCAMPAMENTO. 
OSCURI PRESAGI L'ACCOM- 
PAGNANO. 
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L'INCURSIONE TEMUTA DAL VECCHIO 
CHARLES.E' AVVENUTA ANCHE PRIMA 
DEL PREVISTO, | DITTATORI DELLA 
CITTA' AVRANNO AVUTO DELLE RA- 
GIONI PRECISE PER STRINGERE | TEM- 
PI. MA QUALI? UNA RABBIA SORDA E' 
IN SIMON, MENTRE SPRONA IL CA- 
VALLO. | 
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d VELIVOLI DI UN TI- 


PO SCONOSCIUTO A 
SIMON, E COSTRUI- 
TI IN SERIE. CER- 
TO, LE CITTA' SI 
STANNO RIARMAN- 
DO MA CON MEZZI 
ASSAI PIU' TERRIFI- 
CANTI DI QUANTO 
SI TEMESSE. SIMON 
PERCORRE L'ULTI- 
MO TRATTO IN PRE- 
DA AD UNA ANGO- 
SCIA PROFONDA... 








MA, DAVANTI A LUI, SI PRE-R 


SENTA UNA REALTA' OR- 
RENDA, CHE SUPERA OGNI 
IMMAGINAZIONE, 
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MIO DIO... : \ 
CHE CARNEFI-f% 
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TUTTI QUE- 
STI LIBRI CHE E- 
RA RIUSCITO A SAL- 
VARE... NON DEVO- 
NO ANDARE DISPER- 
SI! MA... QUEL DI- 

> SEGNO?... 


DELLA SPLENDIDA CASA DI CHARLES 
NON RESTA CHE UN AMMASSO FUMANTE 
DI TRONCHI... IL LAVORO DI UNA VITA 
RIDOTTO IN CENERE, 
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UNA GIORNATA INTE- 
RA TRASCORSA A SEP- Kdi 
PELLIRE | MORTI "A 
STRAPPATI ALLA VO- 
RACITA*! DEI CORVI. 
POI RIUNISCE | LIBRI 
RISPARMIATI DAL FUO- 
CO. UN GIORNO, LUI 

O ALTRI, VERRANNO 
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CHE' ESSI RAPPRE- O 












SENTANO LA SALVA- 
GUARDIA DELLA LI- 
BERTA' UMANA. 






E QUANDO A SERA, 
SI LASCIA LE ROVI- 
pag RE NE ALLE SPALLE, 
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W LOTTARE... LOTTARE PER 
Ar DISTRUGGERE LA GRAMIGNA 


DI CRESCERE RIGOGLIOSE 
he E LIBERE, 







SA CHE NON GLI RIMANE AL- 
TRA POSSIBILITA' CHE BAT- 
TERSI PER IL TRIONFO DELLA 
SAGGEZZA. BATTERSI PER 
VINCERE O PER MORIRE. PER- 
CHE', SENZA LIBERTA', A CHE 
VALE LA VITA? 
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“UOMO VENUTO 
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DAI, COLPISCILO...'CHE 
DIAVOLO ASPETTI?! 


MA QUESTO 
E*... SIMON, «L'UO- | 
MO VENUTO DAL 
FIUME»! 
000HH... CAL- 
MA! CHE TI 
PRENDE?! MUOVITI, O- F 
RY... AIUTAMI. 
NON LASCIAMO- 
CELO SCAP- 
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FORTUNA CHE TI HO RICONO- 
SCIUTO IN TEMPO! L'HAI SCAM- 
PATA PROPRIO BELLA... 


GIA*, NON SI . 
PUO' DIRE CHE 
ANDIATE SUL 












NON ARRAB- 
BIARTI, SIMON! MA 
VEDI... NON MANGIA- || 
MO DA GIORNI... CAPI- — 
SCI... ABBIAMO VISTO 
I CAVALLI, E... 














COSA?! MA ALLORA 
è SIETE RIUSCITI A... 





IRE DEL ASSAI TAURI. iL CLAN DI det 
CLAN. IGAAL! 









ie] 


I. 


I il 


(AE) 





31 


























—_____—_ 


RISTORARSI E POI PARLARE 
SEMBRA IL MOTTO DEI DUE. 
SOLO sit AVER MANGIATO, 


APPUNTO. NON ma... NON AVRESTI | | “Sin CERTO. 
UNTO. NON A... | VENITE... MI 
ET STATO FACI- QUALCOSA DA MAN- AI RACCONTE- 
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«IN UN ATTIMO, UN MICIDIALE 
DILUVIO DI FUOCO TRASFOR- 
MO* LE CAPANNE IN BRACIERI 
E GLI OCCUPANTI IN TORCÉ 
UMANE.» 
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«LE MANDRIE FUG- 
GIVANO TERRO- 
RIZZATE CALPE- 
STANDO OGNI CO- 
SA. NOI TENTAM- 
MO DI METTERCI 
IN SALVO FUORI 
DELL'ACCAMPA- 






NE E UOMINI IN DI- | 
VISA VERDE CI RI- 
CACCIARONO IN- 

DIETRO.» 





KALCUNI DI NOI CERCA- 
RONO DI OPPORSI... NIEN- 
TE DA FARE 
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FUGGIRE ERA UCCISO SEN- TA 
ZA PIETA'. LE MACCHINE - Oi iz. 
SCHIACCIAVANO E SPAZZA- 
VANO VIA LE CAPANNE, PER 
SNIDARNE GLI ABITANTI,..» 
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«MINACCIAVANO DI MORTE E 
SPAVENTAVANO | BAMBINI 

PER FARCI ARRENDERE PIU' 
IN FRETTA» 
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gi «NON CI FU LOTTA. E- 
RAVAMO TROPPO INFE- 
RIORI. UNO DOPO L'AL- 
TRO, CI ARRENDEMMO 

j TUTTI» 
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i$# «VEDEMMO ANDA- 
A) RE LETTERAL- 
AA MENTE IN FUMO 


8 TUTTO CIO CHE 
Pg AVEVAMO... CO- 
i SI', SENZA PO- 

TER REAGIRE.» 


Sg («POI CI INCOLON-. 


NARONO E CI FE- 
CERO INCAMMI- 
A NARE, MARCIAM- 





TATTO omeet TÀ li 
TION a ir 


PA\ CHARLES SI PRO- KG 


DIGAVA AL MAS- 
L/M SIMO... MA AN- 


gd CHE LUI POTEVA | «“ 


FAR POCO, PUR- 
i TROPPO,» 
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{RIFACEMMO LA STRADA IN 
SENSO INVERSO, TRASCINAN- 
DOCI PENOSAMENTE.» 













ECCO, QUESTA E' 
STATA LA NOSTRA AV- 
VENTURA. ED ORA... 
ORA VORREMMO RITOR- 
NARE NELLA NOSTRA 
VALLE E CERCARE UNA 
NUOVA TRIBU' ALLA 
QUALE AGGREGARCI. E' 
DIFFICILE SOPRAVVI- 
VERE DA SOLI... MA 
TU... CHE FARAI, 
SIMON? 


VOGLIO VENDICARE ESTELLE... 
INTANTO MI CONSOLA SAPERE CHE 
CHARLES E' VIVO! 
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PERCHE... E- 


STELLE E' 
MO ? PROBABILMENTE IL LORO £2 
sila de OBIETTIVO E' UN ALTRO... / 
MA QUALE? SENTI, SIMON, 
‘CHE NE DIRESTI... 


«+ DI UNIRCI PER CERCA- 
RE | VOSTRI COMPAGNI? 

E' QUESTO CHE PENSI, 
VERO? 





















SI", E* STATA UCCI- 
SA DA QUEI BASTAR- 
DI! MA UNA COSA NON 
CAPISCO: SE CITTA* 3 
SÌ TROVA A NORD DEL 
FIUME, PERCHE' QUEI 
MALEDETTI VANNO 
A EST? 


L'IDEA NON MI DISPIA- 
CEREBBE. MA IL PRO- 
BLEMA E*' COME FARE 
PER RAGGIUNGERLI... 
ABBIAMO SOLO DUE CA- 












MA C'E' IL FIUME! 

POCO LONTANO DA QUI 

HO VISTO DELLE BAR- 

CHE... POTREMMO PREN- 
DERNE UNA! 
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NON HAI D'ACCORDO, ORY. 
CALMA, RAGAZ- MOLTA SCEL- DOMANI ANDREMO A 
ZI! 10 NON HO AN- TA, VECCHIO VEDERE QUESTE 
Pre CORA DETTO CHE MIO... 0 DA BARCHE. 
SONO D'ACCORDO. SOLO O CON 
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UN PROGRAMMA CHE ATTUANO DI 
PRIMO MATTINO, SI RECANO ALL'IM- UN LAVORO DURO E VELOCE PER LE 
BARCADERO, DOVE TROVANO DELLE NECESSARIE RIPARAZIONI, 

BARCHE CHE.NON SEMBRANO TROPPO 

DANNEGGIATE DALLE INTEMPERIE. 










Pes TE TRIAL! e TI Sa Doe MERI Fi GRECA 





NONOSTANTE NON SAPPIA- 
NO QUASI NULLA SUL MO- 
DO DI GOVERNARE UNA 
BARCA, LA LORO DETER- 
MINAZIONE NON CONSEN=" 
TE INCERTEZZE. 
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i NELLA CITTA' MORTA, 
Si 1 DUE CAVALLI SONO 
si GLI UNICI TESTIMONI 
vi SILENZIOSI DELLA L0- 
RO PARTENZA. 





E SONO GIORNI INTENSI, DEDICATI AD IM- 
PADRONI RSI DELLE TECNICHE DI NAVI- 
GAZIONE, GIORNI IN CUI i TRE UOMINI 
PERCORRONO LE VALLI NEBBIOSE... 
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SUPERANO TRA MILLE 
DIFFICOLTA' STRETTE 
GOLE... 


RISCHIANO PIU' VOLTE 
DI CAPOVOLGERSI NEL- 
LE RAPIDE... 
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INFINE, DOPO LA ZONA DEI LAGHI, 
IL FIUME, CHÉ PRENDE A SCORRE- 
RE TRA LE PIANURE. 
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DI TANTO IN TANTO enna. COS'E' QUE- 
SBARCANO PER CERCA- STO GRIDO? 
RE LE TRACCE DEI LO- 
4 RO COMPAGNI. FINCHE' 
r3 UNA SERA... 


TU, RAGAZZA... 


STA*' GIU"! 





LASSU"! U- 
NA DONNA IN- 
SEGUITA... ‘ 


RIMANETE 
QUI... CI - 
PENSO 10! 


SIMON... 
CHE FAC- 
CIAMO? 


CHI SEI? E 
CHI'SONO I TUOI 
INSEGUITORI? 


RITIRIAMO- 
CI... LASCIA- 
MOLA PER- 


[RA uccISO | MIEI E DISTRUT- PS 


TO LA NOSTRA FATTO- 
RIA. IO SONO LA SOLA 
>, SOPRAVVISSUTA. 2 


Î, Za ro KS 7 
WIRNAE: I 


E' MEGLIO 
TAGLIARE LA 
CORDA... PO- 





di IN EFFETTI, PERUN PO'L | 
| BANDITI A CAVALLO TENGO- | “= 
NO D'OCCHIO L'IMBARCA- | 

i ZIONE, POI SI RENDONO 
CONTO DI NON POTER FAR 
| NULLA, ED ABBANDONANO... 
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IL VIAGGIO 
QUINDI, PRÒ- 


GIORNATE SI 
FANNO PIU' 
LUNGHE: E 
PIU'* TIEPIDE, 
LA PRIMAVE- 
RA SI AVVICI- 
NA. DI TANTO 
IN TANTO IN- 
CONTRANO 
UN VILLAG- 
GIO, UN AG- can _ ND iL 
GLOMERATO, Su i NET, uni di 
QUALCHE. RU- Eros ABUA 
DERE DI CIVIL-. AES 
TA' PASSATE. 








MA UN MATTINO SCORGONO ALL'O- 

CHE, MAN MANO, DIVENTA SEMPRE ||| | MPAZIENTI SALGONO LUNGO IL 

PIU' IMPONENTE. NOCOLO TROVATO IN CASA DI 
CHARLES. 











NON E* POSSIBILE! 
E' LA PRIMA VOLTA CHE 
VEDO UNA COSA DI QUE- 


NON PUO' ES- STE DIMENSIONI! 


SERE UN SEMPLI- 

CE INCENDIO. MA... 
Fl FORSE DA QUEL- 
A LA COLLINA PO- 
TREMO VEDERE 

MA COS'E'? 

SPIEGACI, SI- 

MON! 
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UNA .FABBRICA... 
UN'ACCIAIERIA..,. UN 
COMPLESSO METALLUR- 


GICO... NON SO COME SPIE-: |. 
GARMI... QUELLI DELLA 
CITTA' DEVONO AVER- 
LA SESIRUITA DA 
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COSA \ VEDI ESAT- 
TAMENTE? 


DELLE TORRETTE CON 
GUARDIE ARMATE... ME L* 
ASPETTAVO! AVEVANO Bl- 
SOGNO DI «MANODOPERA». 
ECCO SPIEGATA LA SPEDI- na 
ZIONE AL VOSTRO ACCAMPA- | [@ n n ma Ome in 
MENTO! I VOSTRI COMPA- i mi 
GNI SONO LA'... A nic Ji | IRE 


UN FORMICAIO UMANO INCREDI- | 
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POI, LA VOCE DI SIMON, DE- 
TERMINATA, DURA... 




























MA... VIVONO IN CONDIZIONI SPA- 
- VENTOSE! QUESTI «CAPI DELLE 
CITTA” SONO DEI VERI MOSTRI! 






DOBBIAMO TROVARE IL MO- 
DO DI FAR CESSARE QUELL' 
ORRORE... LIBERARE QUEI 
POVERETTI! 
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SEI IMPAZZITO!? IN QUAT- 
TRO, COSA POSSIAMO FARE 
CONTRO... CONTRO QUELLO 
CHE ABBIAMO VISTO? 

aL 


DEVE ESSERCI UNA SOLUZIO- 
NE! NESSUNO VI OBBLIGA, SE 
NON VE LA SENTITE... SIETE 
LIBERI DI | SCEGLIERE! 







FANNO AN- 
CHE DI PEG- 
GIO, PUR - 
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sl UNA DISCUS- 
"By SIONE APPAS- 
2 SIONATA, A 
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«=» MA SOPRATTUTTO A STU-_ 
DIARE ATTENTAMENTE LA SI- 
TUAZIONE, OSSERVANDO ABI- 
Y TUDINI, LUOGHI E INSTALLA- 
ZIONI DI QUEL COMPLESSO 

A INDUSTRIALE, DIVENTATO U- 

NO SPAVENTOSO CENTRO DI 
LAVORI FORZATI. 










di 
PASSANO MOLTO DEL LO- 
RO TEMPO A COSTRUIRE {22 
LE CAPANNE ED A CER- 
usi DEL CIBO... 
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| PIANO, SIMON: SA DI 







CIO' CHE RESTA DA FA- 
RE E' ELABORARE UNA 
VERA E PROPRIA STRATE- 
GIA, ALLA QUALE ORA 
TUTTI LAVORANO CON 
GRANDE IMPEGNO, SE- 
CONDO L'IDEA LANCIA- 
TA DA SIMON. 
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Lar) NEL GIRO DI 
si QUALCHE 
GIORNO IL PIA- 
id NO E' PRONTO, 
22 NON SARA? FA- 
CILE REALIZ- 
i ZARLO, MA CO- 
MUNQUE POSSI- 
BILE. 


IL PROBLEMA 
E' COME ENTRARE \& 
APERTAMENTE LAG- 
GIU'... CIOE', ATTRA- fi 
VERSO LA PORTA 
PRINCIPALE! _/5 





























E* COME BUT- 
TARCI TRA LE 4 
FAUCI DEL LUPO! 

E' PAZZESCO! NO... 
NON ME LA SENTO 
DI RISCHIARE LA 
VITA, NEANCHE 
PER'AMICI CO-_é 

SI* CARI, i 























MA E' TROPPO PE- 
RICOLOSO... NOI AN- 
.DREMO INCONTRO 
A UNA MORTE SICU- 
RA! E POI... MA SI, 
HAI RAGIONE... E* 

UNICA SOLU- 


ZIONE! 
GRAZIE, ORY... 
| ( SEI UN UOMO GO- 


RAGGI OSO, 


E' L'UNICA SO- 
LUZIONE, ORY. 
VOGLIO ANDA- 
RE ANCH'IO, - 













ZI ZA AI EL 






ARRIVEDERCI, 
AMICI! BUONA FOR- 
TUNA! 
















QUALCHE GIORNO AN- 
CORA, E SCATTA IL 























AVERE PERADESSO 
IL COMPITO MENO PE- 






RICOLOSO, MA SA AN- te. A, 5) 

CHE CHE NON Puo" È 24 £ pf h 
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CHE PRESTO SPA- 
RISCE DIETRO LE 


COLLINE. 





ENTRARE 
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SIMON SEGUE COL BINOCOLO L' 
ARRIVO DEGLI AMICI ALLO STA- 


E USCIRNE PO- 
CO DOPO, SCOR- 


TATI, 
GUARDIE QUANDO 


VEDE SGHIGNAZ- 
ZARE LE DUE 

I SUOI AMICI SAL- 
GONO SU UN CA- 

MION 
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POCHI MINUTI E IL CA- É& : CIAO, «TORO»... TI | ] / VÀ 
MION SI FERMA DAVANTI È PORTO DELLE RE- 
A UNA BARACCA. CLUTE AFFAMATE, TS 


ZL. 


(*" 


QUALCHE PICCOLA FORMA- 
LITA' E VI PORTIAMO ALL' 
ACCIAIERIA... MANCANO 
BRACCIA, LAGGIU'... 
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rsa 


si Pa i 
CERA | ROSA 
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ME TACE 


ijS 


AFFAMATE? BISO- 
GNA GUADAGNAR- 










EHI... E DI QUESTA CHE 

NE FACCIAMO? NIENTE MA- 
LE, LA BAMBOLA... VERO, RA- 
GAZZI?! PENSO CHE MI DIVER- 
TIRO' CON LEI. E' TUA?... AI 


... 0 FORSE E' DEL 
TUO AMICO? VEDIAMO! 






SSA DE 

Pi . 5 È "3 NI) DIV TUE “ L 

NUM ho DEA 
} SI PE/ 

e (14 i, f AI ,) 
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BASTA COSI", ; 
&| PERIL MOMENTO. 
sà LA RAGAZZA AL- 

LA MINIERA... 


EHI, DON... FAGLI IL 
TAGLIO REGOLAMENTA- 
RE DEI CAPELLI... CHE' 
NON SI RIEMPIANO D 
PIDOCCHI! 


E' TUA, ALLO- 
RA... MA NON TI 
AGITARE, A- 

MICO... 
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SEGUITO, fe dere È SN VAE COL NUMERINO SUL PET- 


FORZA... PORTATELI 


N. 41/1982 


o 





NON PREOCCU PARTI 


pa Ù © 
ORY... MI SAPRO' DIFEN PRESTO VI 


PASSERA! LA 
VOGLIA DI CHIAC- 
CHIERARE, VE- 


ARRIVATI AGLI ALTIFORNI, SI RENDO- 
| NO IMPROVVISAMENTE CONTO DI QUAN- 
| TO SIA FOLLE LA LORO IMPRESA. ORA 

NON SI SENTONO PIU* TANTO SICURI 

DI RIUSCIRE A PORTARLA A TERMINE. 
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{L'UOMO VENUTO DAL FIUME», SCOPRE CHE GLI AMICI DEL «CLAN DEI CENTAURI» SONO STATI CATTURATI DA QUEL- 


ON, 
LI DELLE CITTA' E OBBLIGATI .A UN MASSACRANTE LAVORO FORZATO IN UN'APOCALITTICA ACCIAIERIA. ORY E YAEL, DUE 
DEL CLAN, SI LASCIANO CATTURARE ASSIEME AD ANNA DALLE GUARDIE DEL COMPLESSO INDUSTRIALE, PER REALIZZARE, 


CON SIMON, UN AUDACISSIMO PIANO DI RIVOLTA E DI FUGA GENERALE, 


MA, SOPRATTUTTO, COME FARE PER ESSI STESSI VENGONO SEPARATI E IN- 
QUALI. SMUNTI, EMAGIATI, DAGLI 0C- LAVORAZIONE. VAEL E DESTINATO 
: ORO GU ’ 7 1 î ce. 
PRIMO PROBLEMA: RITROVARE (29 CHI VITREI, UN FRATELLO DEL CLAN? ALLA COLATA DELL'ACCIAIO IN LIN- 
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ALLA FINE DI OGNI ESTENUANTE GIORNA- 
TA, VIENE ORDINATA UNA GENERALE ROTA- 
ZIONE DELLE SQUADRE. UN'ENORME SCHIERA 
DI UOMINI, RIDOTTI AL RANGO DI BESTIE, CHE 
SI MUOVONO COME AUTOMI SOTTO LA MINAC- 
CIA COSTANTE DELLE ARMI... 


ORY... NON VOL- 
TARTI... SONO DAA- 
LO... DEL CLAN. 
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CHARLES E' SPARITO 
POCO DOPO IL NOSTRO 
ARRIVO. 


TUTTO E' PER- 
'DUTO, ALLORA... 
ERA IL SOLO! 


«IL SOLO»? ORY, 
MA CHE DICI?! QUE- 
STA NOTTE NELLA TUA 
BARACCA... TI POR- 





















ME LO HA DETTO ANNA, 
LA RAGAZZA CHE ERA 
CON VOI. 






DAALO... FI- 
NALMENTE! CO- 
ME MI HAI RICO- 
NOSCIUTO? 






























sE” 1 SIETE STATI PAZZI A RI- E' TROPPO 
ssi] Ha & qui TA) < TORNARE, DOPO LA FUGA... LUNGO DA SPIE- 
Visae 4-7 pil SRL. £/ AI % PERCHE! L'A- VIA GARE... CHARLES 
Di n. I ì VETE FATTO? 2 E' QUI? 
| | ì a N27 i > 
n sf } Atl === 


3646: IL NUMERO TATUATO SULLA PEL- 
LE DI ORY. UN MODO SPICCIO PER IL 
RICONOSCIMENTO DEI LAVORATORI- 
SCHIAVI E PER SCORAGGIARE | PENSIE- 
RI DI EVASIONE. : 
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..+ ED E' FINGENDO UNA CALMA AS- 
SURDA CHE LO METTE AL CORREN- 
TE DELL'ACCADUTO, CHE LO CON- 
VINCE DELLA NECESSITA' DI ASPET- 
TARE LA NOTTE PER CHIARIRE IL 


ORY HA FERMATO A STEN- 
TO LA TENTAZIONE DI COR- 
RERE VERSO LA BARACCA 
IN CUI LO ATTENDE YAEL... 


SIGNIFICATO 
DELLE PARO- 
LE DI DAALO. 





MA COME AVETE 
FATTO AD ARRIVA- UN PICCOLO SISTEMA DI TUN- 
RE FIN QUI? NEL IDEATO DA DAALO. FELI- 
CE DI RIVEDERVI, AMICI! 


E DOPO AVER RI- 
FLETTUTO A 
LUNGO... 





SILENZIO, DANNA- 
ZIONE! VOLETE E CHI C'E' 
SVEGLIARE TUTTO MMM CON TE? MA... 
IL CAMPO?! SONO A 

a /0... DAALO. 





NON SEI MOR- 
TO, DUNQUE! 


POI YAEL AG- 
GIORNA IGAAL 
SULLA LORO 


FUGA, SULL'IN- 


CONTRO CON 


SIMON E SUL 


PIANO CHE 
HANNO ELABO- 
RATO. IGAAL 
STUDIA ATTEN- 
TAMENTE GLI 
APPUNTI. 


LA COSA SI PUO' FARE, 

ANCHE SE NON SARA' FACILE! 
E* TUTTA COLPA MIA QUELLO 
CHE E'* SUCCESSO AL CLAN, AL- 
LA COMUNITA?*... LA MORTE DI E- 
STELLE... HO SBAGLIATO TUTTO. 
IL VECCHIO CHARLES AVEVA RA- 
GIONE... MA ORA DOBBIAMO PEN- 

SARE AD USCIRE DI QUI. ESEGUI- 

REMO IL VOSTRO PIANO ALLA 

LETTERA. 





, COME VE- 
E SONO AN- 















PER PRIMA COSA RINTRACCIANO, 
GN AD UNO, TUTTI | MEMBRI DEL 
N. 


n e» 









PLESSO, SI CREA IN 

BREVE UNA CATE- 

NA DI SOLIDARIE- 
A... 


POI I CONTATTI SI 
ESTENDONO A QUEI 
COMPAGNI DI SVEN- 
TURA CHE PIU' DE- 
GLI ALTRI HANNO 
PRESO COSCIENZA 
DELLA PROPRIA 


DURANTE LE RIUNIONI, PAZIENTEMENTE [2% 


SI CONVINCONO | DUBBIOSI, GLI INCERTI...7& 


LENTAMENTE MESSAGGIO —- 
| OGNUNO DI QUE- PER IL GRUP- / 
GLI INFELICI DI- 
VENTA UN NU- 
CLEO ATTIVO 
DELLA LOTTA. 


VIVA E SEMPRE PIU' EF- 
FICIENTE. 


HO RIFLET- i 
TUTO... HAI RA-__\&7 CE, MA CON PRU- 


GIONE. 


A QUELLI DEL MIO 


DENZA. IL MINIMO 


CAMPO PER LAVO- [3 F 





N RARE CON LORO. /7e 







OGNI ANGOLO APPARTATO E" UN 
PUNTO D'INCONTRO DOVE SI ACCOL- 
GONO E SI ISTRUISCONO | NUOVI 
ADEPTI. 





N. 42/1982 


(e) 


N. 42/1982 


le] 


INCIDENTE £ 


QUANDO SE NE SCOPRE U- 
NA, BISOGNA ELIMINARLA 
SUBITO, SENZA PIETA', 


3 I, 
#1) 


SOTTO LA GUIDA DI ANNA, 
ANCHE LE DONNE SI STAN- 
NO ORGANIZZANDO E SI LL 
PREPARANO-ALLA LOTTA. 
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ATTENZIONE... 





MA L'INFITTIRSI DELLE ISPEZIONI 
NOTTURNE FA SORGERE IL MALI- 
GNO SOSPETTO DI QUALCHE SOF- 
FIATA. OCCORRE ALLESTIRE UN 

i SERVIZIO DI SICUREZZA E SMASCHE- 
RARE LE SPIE. 








NON E* NIENTE! 
RITORNATE AL 
LAVORO... SVELTI! 
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COLPI SORDI, PRECI- 
SI, NEL LEGNO, SIMON 
E* DIVENTATO UN IN- 
FALLIBILE ARCIERE... 


«+. SÌ E* ALLENATO GIOR- 
NO E NOTTE, PER QUESTO.È 


TRATTI FORTISSIMA, 
LA NOSTALGIA PER È 
I SUOI COMPAGNI... 


i ATTENTAMENTE LO CARMEN TO AL 
L] at - 

Ì MA LA LIBERTA DI TUTTI RIÈ Let dog © E S|] SUO POSTO D'OSSERVAZIONE. 
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MERE CHE LAGGIU' QUALCOSA NON 
FUNZIONI COME PREVISTO. LA NOTTE 
DELLA RIVOLTA SEMBRA NON ARRIVA- 
RE MAI. FINCHE'... 


La 
© 
= UN'ANGOSCIA CRESCENTE GLI: FA TE- 
= 
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UNO LUNGO! .... 
UNO... DUE... 43 i 
TRE... QUATTRO...) 

CINQUE! QUESTA £7- 7 
VOLTA CI SIAMO! 





tas 
anne» 


SI PRECIPITA VERSO 
LA CAPANNA. 





VESTITO COM- 
PLETAMENTE 

DI NERO E CON 
IL VISO ANNERI- 


CIENZA DELLA 
PROPRIA ARMA. 


Ad 
Tav 


PEal A 
I Z Vada fi 
Mea i, 
PRA hg” 12 Sit LATO SORA 
in i si a I' » 954 n si Sh è 
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. COMINCIA AD AVANZARE, .SFRUTTAN- 


DO LE IRREGOLARITA' DEL TERRENO, 
PER TENERSI NASCOSTO. 





ANCHE PER QUESTO, LE 
SENTINELLE FORSE NON 
SARANNO PARTICOLAR- 
MENTE ALL'ERTA. 
















POI TORNA AL PUNTO DI 
OSSERVAZIONE E RIVALU- 
TA BENE IL TRATTO SCO- 
PERTO CHE DOVRA*' PER- 
CORRERE... 






SA DI POTER FARE AFFIDAMEN- 
TO SUL FATTORE SORPRESA, CHI 
PUO' ESSERE COSIÌ' FOLLE DA SFI- 
DARE QUELLA GIGANTESCA FOR- 
TEZZA, MUNITA DI DIFESE ELET- 
TRIFICATE? i 
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PILAL LI 


ORMAI E'* GIUNTO NEI 
PRESSI DELLA FRIMA 
| TORRETTA. VEDE 
42 | CHIARAMENTE LA SA- 
. GOMA DELLA SENTI- 


IL CUORE IN TUMULTO, 
SIMON CARICA L'ARCO... 
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LA SENTINELLA SI E' ACCA- 
SCIATA SENZA UN GRIDO, 

UN ATTIMO, È UNA MISTE- 
RIOSA SAGOMA SPUNTA DAL 
BUIO E SI PRECIPITA VERSO 
LA TORRETTA. 
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TUTTO E' TRANQUILLO... 
PUO' INIZIARE IL GIRO DEL- 


SIMON VEDE LO SCONOSCIU- 
TO SALIRE SULLA TORRET- 
TA E POCO DOPO AVVERTE 
IL TONFO SORDO DI UN CA- 


DAVERE. ATTENDE LUNGHI, 


INTERMINABILI MINUTI... 
NIENTE! 


LE TORRETTE. E' UN RITUA- 
LE CHE SI RIPETE A LUN- 
GO, OGNI VOLTA CHE L'AR- 
CO SI TENDE, UNA SENTI- 
NELLA CADE E, SUBITO DO- 
PO, PUNTUALE, UNA SILEN- 
ZIOSA SAGOMA ESCE DAL 


POCO PRIMA DELL'ALBA 
SIMON FINISCE IL GIRO DEL- 
LE TORRETTE. SI SBARAZ- 
ZA DELL'ARCO E DELLA 
FARETRA... 


BUIO E LA RIMPIAZZA. 
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| ... E DOPO QUALCHE SECONDO...| 


RACCOLTA LA CESOIA, SIMON 
I VERSO IL RETICO- 
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PRENDI, SI- 
MON! ABBIAMO 
TOLTO LA COR- 

RENTE. 


Tr 
. 
x Co ® ' 
altre A pei RT on 
ae tI À G 
n Cral, «I D ” da a) ) 
\ a ” 


a 


LI 


nai 
LL <i 
ha 


\ 


d zl È ; È x” LA 
“= uma 
\\d 


IM 


î 


TTI 
\\ 
\\ 


| 





SUPERA SENZA DIFFI- 
COLTA*' IL PRIMO 
SBARRAMENTO, MA AL 


SECONDO... 















| 
UN BALZO E SIMON SI E' 
MESSO AL RIPARO, 
DANNAZIONE... 
UNA SIRENA! SPE- 
RIAMO CHE NON RO- 
VINI TUTTO IL 
| DECISAMEN- 
| TE NON E' IL MIO 
| GIORNO! 
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COME INESETITO. Lo 
E' COLTO DA UN'IMPROV- 
GUARDA CADERE. VISA ANGOSCIA, QUASI 


ul ' L'UOMO S 
UN ATTIMO D'ATTESA... - ] 3 FINCHE' L'UOMO SI 
UN SENSO DI NAUSEA... 
| 


UCCIDERE... 
SEMPRE UCCI- 
DERE... 





COME UN AUTO- 

MA, RACCOGLIE 

IL MITRA DELLA 

GUARDIA E VA 

VERSO L'HAN- 
MALEDETTA GAR PIU' VICINO. 
SIRENA! 


NELLA MENTE DI SIMON, PENSIERI CHE SI 
ACCAVALLANO... RICORDI CHE AFFIORA- 
NO IN UN MISCUGLIO DI PASSATO E PRESEN- 
TE. SUO PADRE MORTO... SIRENA... CONFU- 
SIONE... TORRETTE... E POI UN PENSIERO 
FISSO: «QUELLI DELLE CITTA”. SONO LORO 


CHE HANNO TRASMESSO A LUI TUTTA QUE- 
STA FURIA VIOLENTA... A LUI E A TUTTI 
QUELLI CHE - COME LUI - SONO FERITI NEL- 
L'ANIMO E CHE SI RIBELLANO QUANDO QUEL- 
LA FERITA - MAI CICATRIZZATA - RIPRENDE 
A SANGUINARE. 


MIO DIO, COME 

SFUGGIRE A TUTTO 
CIO'? NON POSSO ABBAN- 
DONARE GLI ALTRI... LO- 
RO... HANNO BISOGNO DI 
ME... DEVO REAGIRE... DE- 
VO ANDARE AVANTI... E- 

SEGUIRE IL PIANO! 





| MA VA SE NITAL GA RAPIDAMENTE. INPIETO 
PREME SUL GRILLETTO, Aisha des È i ? 
E LA BENZINA DEI CA- O LTT | ; SAMENTE, TRA ESPLOSIONI 
MION PRENDE FUOCO, ; è Toso TREMENDE, 
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CY 


CONTEMPORA- 

NEAMENTE INI» 

ZIA IL SABOTAG- 

GIO NELLA FON- 
ERIA, 


AVI 
- ESSI 


L'ACCIAIO FUSO, SPAN- 
DENDOSI , BRUCIA... MA- 
CERA TUTTO CIO' CHE 

INCONTRA. 





Sunnae CHE TENTANO LA FUGA 


I ONO ABBATTUTE. I PUNTI NEVRALGICI DEL COM- 
LE GUARDIE VENGONO ASSALITE on DI INSORTE SERA rt 
E DISARMATE. te PERFETTO PIANO D'AZIONE. - 
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RIPRESOSI DALLA BREVE CRISI DI 
COSCIENZA, SIMON PORTA AVANTI 
INESORABILE LA SUA MISSIONE. 


RAGGIUNGE IL RECIN- 
TO DEI CAVALLI... 
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uI prata 27 
199 ] here, 

| te S| MENTRE 
UNO SPETTACOLO ASSOLUTA- 
MENTE IRREALE E AFFASCI-- | DI PAURA 
NANTE... QUELLO DEI CAVAL- 
LI LANGIATI AL GALOPPO E SCHIACCIA- 
SFRENATO TRA LE STRUTTU- |NO TUTTO 
RE METALLICHE DELLO STA- 
BILIMENTO.... 





POI SIMON SI OCCUPA DEL- 
LA CENTRALE TERMICA. 
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Ire PER UNO DISTRUGGE. 
TUTTI | CIRCUITI CHE, E 
SPLODENDO... 
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Ig 
VARI 


. FANNO SCATTARE | CAN- 
dè LLI E LIBERANO | reg CI SIAMO... ORA 
NIERI, IMPAZIENTI DI PASSA- TOCCA À NOI! 
RE ALL'AZIONE. 
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RE Z 27 il Ct 


DA OGNI CAMPO IRROMPONO GRUPPI D 
INSORTI, CHE PRENDONO IMMEDIATA- 
MENTE LA POSIZIONE PRESTABILITA, 
QUELLI CHE ERANO RIMASTI ALL'OSCU- 
RO DI TUTTO ESCONO SBALORDITI DAL- 
LE BARACCHE, 


E ATE 
[NAV DI 
f | ù di, È > lic 


#% hd 
i di Brager33 





rie, Î 
e è VOLATO e 


LT 

I 

ti i 
e 


“ly = 
na [4g] 

4) bed €D 
_ 


TRY J 
Une fi tata db, Lr 
nia sorto 


Ne: 
i 
pat 
sb 
: 


| 


i 





ANCHE LE DON- 
LE ESCONO DAL- 
LE LORO BARAC- 
CHE E SI DIRIGO- 
NO VERSO | QUAR- 
TIERI DEI SOLDA- 


Copyright ‘© Editions ‘du Lombard SR 
Distriburron Comic ‘Art = 3, 
Per l'Italia: Euta Editoriale © 1952 ua 


ei 
a SES 


DOVE CORRETE? 
CHE SUCCEDE? 


LA LOTTA PER 
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MA COME E*' POSSI- 
BILE?! NON SAPEVA- 
MO NIENTE DEI VOSTRI 
PREPARATIVI... LE GUAR- 
DIE CI POSSONO UCCIDE- 
RE TUTTI! 
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LE ARMI LE ABBIAMO 
PRESE NOI... E POI LA 
LIBERTA' HA IL SUO PREZ- 
ZO! SE HAI PAURA RESTA 
QUI... MA NON INTRALCIA- 

RE LE OPERAZIONI. 
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VA “Fin 
48. dell'episodio 
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RITROVATI GLI ALTRI 
MEMBRI DEL CLAN, ORY 

E YAEL ORGANIZZANO LA 
SOMMOSSA ALL'INTERNO 

DELL'ACCIAIERIA-LAGER, 
CAPEGGIATI DA SIMON ù 
«L'UOMO VENUTO DAL FIU- 

ME». ANCHE IN FONDO AL- 
LE MINIERE SI COMBATTE 
PER LA LIBERTA! 

















. DECISI A RISCHIARE LA VITA 
PUR DI RIACQUISTARE LA LORO 
DIGNITA' UMANA. 



















Ù SI E' ROVESCIATO 

UN CARRELLO, CA- 
PO... E NON RIUSCIA- 
P\ MO A RIMETTERLO 
SA SULLE ROTAIE. 
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LA SUPERFICIE... 
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L'ALLARME GENERA- 


| F DE-} 
LE... AI VOSTRI PO- il IN UNA CONFUSIONE IN 


 SCRIVIBILE, | MERCENARI, | 
i VESTITI ALLA MEGLIO, SI | 
. ALLARME GENE- | PRECIPITANO FUORI, 
RALE! ASSETTO DA | iononi ille 
COMBATTIMENTO... MMI M 


MOLTE ta' Bi 
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| l di di nil cap i s 
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ui 7 FACCIAMO PRE- 
SY STO... DEV'ESSERE 
SUCCESSO 
QUALCOSA 
#2 DI GROSSO. 
VA 











So: 
‘al Sf 21 
















no 
L 2bf,g n° 
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INTANTO, 
ES NEL LOCA- 
2)? LE CHE GLI 
Si UFFICIALI 
N HANNO ADI- MM 
dl BITOACIR- 
COLO, DOVE 
SONO CON- 

8 CENTRATE 

î TUTTE LE 

È DONNE GIO- fel 

E' VANI E BEL- RWH 
LE... Li 


nata? 
ni ” 
SII 


FERMATI, PER PIE- 
TA*... MI SPEZZI IL 
BRACCIO! 








‘FORZA, BELLA... 0 
TE LO SPEZZO SUL 
SERIO! AVANTI! 
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UNA VENDETTA CHE NON 
POTRA' MAI CANCELLARE 
LE UMILIAZIONI SUBITE... 
TUTTAVIA ORA LE PRIGIO- 
NIERE SENTONO DI AVER 
RECUPERATO ALMENO IN 
PARTE LA LORO PERSONA- 
LITA'. 
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A CHI TOCCA? MANI IN AL- 
TO E CHE NESSUNO SI MUO- 
VA! ABBIAMO LE VOSTRE AR- 
MI... E VI RINGRAZIAMO D'A- 
VERLE LASCIATE AL GUAR- 
DAROBA... 


E DECIDONO CHE IL FU 
CO PURIFICHERA! QUEL 
LOCALE INFAME. 


AVETE INFLITTO ALLE 
NOSTRE COMPAGNE UMILIA- 
ZIONI CHE DIFFICILMENTE 
UNA DONNA DIMENTICA. 0- 
RA ESSE DECIDERANNO LA 
VOSTRA SORTE! 
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SINISTRI BAGLIO- 
RI SI LEVANO DA 
OGNI PARTE. IL 
CREPITIO: DELLE 
ARMI AUTOMATI- 
CHE SEMINA IL 
PANICO TRA LE 
FILA DEI MERCE- 
NARI, CHE FUG- 
GONO ALLA DI- 
SPERATA, 
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VENGONO SNIDA- i 


E TIDA TUTTI | 
PUNTI NEVRAL- IQA 






?l DAPPERTUTTO | MILITARI COSTITUI- 
SCONO UN FACILE BERSAGLIO PER 
LA MICIDIALE PRECISIONE DEI CEC- 
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"# L'ATTACCO LI HA 
SORPRESI IN PIENO. 


"ARE __ili 












D'ALTRA PAR- 
TE, E' DIFFICI- 
LE FRONTEG- 
GIARE UN NE- 

eg. MICO CHE SI 
; 5) \ RENDE INVISI- 
ez | BILE... 
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E PER OGNI MERCENARIO 
UCCISO, UN RAGAZZO —— 
CHE GLI SOTTRAE ARMI 

E MUNIZIONI. 





«ss A QUELLI CHE 






\s 
SPALLA, | A 4. RIPIEGATE 
NA? È VERSO GLI HAN- 
E 7 #,%) GAR! PASSA- 


: == || PER TROPPO TEM- 
MINI E DON- i BE eNZZA PO LI HANNO TER- 
NE NON DAN- FINN a I n= 
NO RESPIRO... 


RORIZZATI. 
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E' QUANTO ASPETTANO GLI 
INSORTI PER SCATENARE L* 
OFFENSIVA... 


IN UN CAOS INDESCRIVIBI- 
LE, I SOLDATI COMINCIANO 

A INDIETREGGIARE, SPARAN- 
DO IN OGNI DIREZIONE PER 
COPRIRSI LA RITIRATA. 





I FERITI VENGONO 
ABBANDONATI. 
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KE UN AMMASSO DI ; 


SS STRUTTURE ME- 
TALLICHE CON- 
TORTE, AUTO- 
MEZZI SVEN- 
TRATI E ANCO- 
| RA FUMANTI, 
CHE LASCIANO 
















DOVE LA BATTAGLIA 
Si E* GIA' CONCLUSA, 
GLI INSORTI ORGANIZ- 
ZANO | RASTRELLA- 
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ANNA... MI SEMBRA 
CI SIA QUALCUNO 
CHE CERCA DI NA- 
SCONDERSI TRA | 















DI CUI PARL 









LE MACCHINE VOLANTI 
AVA SI- 


‘FERMATI 0 SPAR 
«TORO»... NON SPE 
RARE DI CAVARTE- 


TR 
NU li (II 
NA 


| 
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SEI SICURA? PREN- 
DI IL COMANDO, QUI... 
IO VADO A VEDERE. 


i Vis: Ò {RE ‘ Rag € fi3 salt 
HrfA | Agg i alii Ì » ‘ 
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ANNA SI PRECIPITA VERSO 
IL LUOGO INDICATO, APPE- 
:NA IN TEMPO PER VEDERE 
QUALCUNO ECLISSARSI IN U- 
NA BOTOLA. 


EN L'UOMO AVVICINARSI AD UNO 
(X] DEGLI APPARECCHI, 








ti 
Ri 


»R 


HIT, hi Ra) / Li go fe i 
MIA Pa 
ts ii s FARE) [ci Qisi : TA pi 
















«TORO» SI GIRA. E ANNA, RIVIVEN- 
DO IN UN ATTIMO IL GIORNO DEL 

PROPRIO ARRIVO AL LAGER, SPARA 
CON GRANDE FREDDEZZA. 







A SUA VOLTA S*INFILA 
NELLA BOTOLA E SI I- 
Arti IN UN CORRIDOIO 
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E TRA | MERCENARI | NER- 
VI COMINCIANO A SALTARE. 


E' COLPA 
TUA, PORCO 
D'UN TENEN- 


TE... NON VO- BASTA 
SLA MORIRE, /< COSI*, SOL- 


DATO!:LA- 
3 SCANIO. 


CORRONO VERSO QUEL- 
LA CHE RITENGONO LA 
SALVEZZA. 





IN SUPERFICIE, GLI IN- 
SORTI SPINGONO DEFINI- 
TIVAMENTE GLI AGUZZI- 
NI VERSO LA PERIFERIA 
DELLO STABILIMENTO. 





Mb nell * X n I 
ASL Pesi î 
i ZLI 
NON RIPROVARCI, O TE NE PEN- 
TIRAI! CAPITO?! E QUESTO VALGA 


PER TUTTI. AL PRIMO TENTATIVO A_GRUPPI DI TRE O QUAT- 


i TRO RAGGIUNGONO | RETI- 
DI INSUBORDINAZIONE, Vi AMMAZ- COLATI, COVE CONTA O DI 
ZO SENZA PIETA!! RIORGANIZZARSI. 





NON ABBIAMO ANCORA 
PERSO! | NOSTRI TENGONO 
LE TORRETTE. LE LORO MI- 
TRAGLIATRICI COPRIRAN- 
NO IL NOSTRO CONTRAT- 

TACCO. 
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POCHI ISTANTI, E SI RA- 
DUNANO INTORNO ALLE 
TORRETTE, INCONSAPE- 
VOLI DI QUANTO E' GIA' 


SUCCESSO. 














PITO?! 


NON C*E* SCAMPO, ORMAI IL DESTI- 
NO E' SEGNATO. 








CHIUDIAMO IL BECCO PUNTATE 
.  PERSEMPRE... CA- / | CONTROL' 
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TOGO 


PER TUTTA tà 


chi DIRLO VELO RE METDA: q 
H IC LE TORRETTE SONO IN MANO NOSTRA! 

CRESTA. COPRITECI CON | VO- GLIATRICI 

STRÌ AGGEGGI, CHE' GLI VENGONO POSATE LE ARMI E ARRENDETEVI! «I 










UFFICIALE 
E | SUOI UO- 
MINI. 





UN SOFFIO LEGGERO NEI CUORI DE- 
GLI INSORTI... QUALCOSA DI IMPAL- 
PABILE MA INEBRIANTE... — 







NU .. 








CADERE | MI- 
TRA. 


CEURE 
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NA 


fai 
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UN'EMOZIONE CHE GLI SERRA LA GO- 
LA E GLI INUMIDISCE GLI OCCHI. PO 
SÌ ACCORGE DI. UN GRUPPO DI INSOR- 
TI CHE GLI SI AVVICINA, 
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IL SOLE E* SPUNTATO AL- 
L'ORIZZONTE ED ESSI LO 
SALUTANO CON LA GIOIA 
DI CHI SA DI AVER VINTO 
LA PROPRIA BATTAGLIA. 














SONO IGAAL, DEL 
{CLAN DEI CENTAURI»! E 
QUESTI SONO GLI UOMINI 
CHE HANNO GUIDATO LA 








TTO UN’ESPLO- |" 
I FELICITA"... 


1° 









ANCHE PER 
SIMON UN'E- 





SIMON... COME POTREMO MAI RIN- 
SESTANTE POTRAI MAI PERDO- 
MI? 





ACQUA PASSATA, IGAAL! 
CONTA SOLO LA VITTORIA. 
MA DIMMI... PERCHE' CHAR- 

LES NON E' CON VOI? 








OLT 








ADESSO | (CENTAUR®, DEPOSTE LE 
ARMI, INCOMINCIANO A RADUNARE 
IL BESTIAME CON GRANDE MAE- 


ALI 






= CLEDON 


LETTINO 


CHI NON LI AVEVA CONOSCIUTI 
PRIMA, GUARDA AMMIRATO LE 
LORO EVOLUZIONI. 
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Neli NE TR Lou ci Di 


FIST 


BEN PRESTO TUTTE LE MAN- 
DRIE SONO RADUNATE, 


fi mire di 


Fal | 


ir A i) 





ED INIZIANO | PREPARATIVI 
ENZA. 





RESTA SOLO DA 

CHIARIRE LA Mi- 
STERIOSA SCOM- 
PARSA DI CHAR- 
LES. 
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COSI", CI LA- 
SCI! SPERAVO RI- 
MANESSI CON NOI... 
MA QUANDO VORRAI 


FORSE QUESTO 
AMICO HA UNA 
PISTA, 


SPERIAMO! DICCI 
QUELLO CHE SAI, 
PER FAVORE. 


CI SONO DELLE CASE SOT- SONO $CHEDE 
TOTERRA... MI CI HANNO POR- SEGNALETICHE! 
TATO DIVERSE VOLTE... $0- 

NO PIENE DI CARTE CON 


DEI VISI E DEGLI STRA- 


MI SAPRESTI CON- 
DURRE LA?? 


NI SEGNI. 


E* LUI! ‘CHARLES BER- 
GER, BIOLOGO, DISERTO- 
RE... RITRASFERITO A 
CITTA' 3 PER LAVORO 
SOTTO STRETTA SORVE- 
GLIANZA...». NON SARA! 

FACILE FARLO USCIRE 

DA LAGGIU"!.... 


DI TUTTE QUESTE 
CARTE? 
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TI RINGRAZIO, IGAAL... 
_\ «CENTAURI» NON AVRETE BISO- 
2 GNO DI GUIDE... NE SONO SICU- 
RO! IO DEVO RITROVARE CHAR- 
LES. E POI, LO SAI... 


TORNARE, SARAI SEM- . 


PRE IL BENVENUTO. 
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NEI SOTTERRANEI, FILE E 
FILE DI SCHEDARI, 





?” SIMON... 
SAMO! 


DISTRUGGIAMOLE! GUAI 
CHE NE FACCIAMO SE RICADONO NELLE MANI DI 
QUELLI DELLE CITTA", 


= Ah 


LE 


il 
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QUEL- 

LA MISSIONE DIPENDE 

LA VITA DI MIGLIAIA 
DI PERSONE! 

























IGAAL GUAR- 















MOLTI DI NOI SONO PREOCCUPATI NON TOCCA A ME RISPON- 





N 
co 
SERA. UN GRUPP PER IL LORO FUTURO. ALCUNI vOR- || DA SIMON CO- | / DERE, IGAAL... LA LORO DO- Sa 
DI UOMINI SIPRE REBBERO RIMANERE, AD ALTRI PIACE- || ME Re MANDA E' LEGITTIMA. E SEI 5, 
SENTA A IGAAL REBBE UNIRSI A VOI. VORREBBERO GL Sol $ TU CHE DEVI DA- f 
SAPERE QUALI SONO I VOSTRI PRO- SSR QUE-!\ RE UNA RISPO- > 

GETTI E SE POSSONO EVENTUAL- TI SCUOTE STA. 


__ MENTE CONTARE SU DI VOI, LA TESTA... 









VA BENE.. 
DOMATTINA, 
PRIMA DELLA 
PARTENZA, 


GE DE DELA ri a eg TONI DOT I Pa TE Try e16UL» go DD DR.TE % 
rà E in 197 5) i til li ì CIO ‘ n È po Esa spia a; no LA n da 
L'ALBA. UN'ENORME FOL "A er Ì co Ig x DAL GIOGO DI QUELLI CHE ET RAV 
i . AAA (ST lea di 6) uu - 
LA IMPAZIENTE SI RADU- [08 PETOLDO Stat) Menta LAS MEVANO. ORA DOVRETE OCCUPARVI DEL 
NA SUL PIAZZALE DELLA  RONC= gin ARI to sgh ip std N VOSTRO AVVENIRE. NOI NOMADI ABBIAMO 
MINIERA. RR RSI LOEO "MA per MM = BISOGNO DI GRANDI SPAZI PER VIVERE, 
ESE oso TRvZnanio DI WRgMNSZ MA LA VITA CHE NOI FACCIAMO PUO! 
solo REIT LEGA Mi ,2 NON ANDARE BENE PER TUTTI. 
TI IO vu bin di 
MIO DIO! NON HO I GARRAG 
MAI PARLATO A AA RATA TA 
TANTA GENTE! HO PODINAATO 
PAURA... 


QUANDO E' IL 
CUORE A PARLA- 
RE... LE PAROLE 
i SONOSEMPRE 
> CHIARE, IGAAL, 


DALLA FOLLA,R PER ALCUNI DI NOI, PRIMA DI VENI- 
coLoro cHe voeciono — [UNA VOCE... ‘i8Y RE QUI, LA VITA ERA NEI CAMPI. C'E' 
TRANNO UNIRSI A NOI. SARAN- 4 | STO PAESE... DATECI DELLE” BESTIE 

dA: E IN CAMBIO VI DAREMO GRANO! 
NO f BENVENUTI... QUELLI CHE ) 
SCEGLIERANNO UN'ALTRA 0 3 
STRADA, SAPPIANO CHE SARE- 
MO SEMPRE DISPONIBILI AD 
ACCORRERE AI LORO RI- 
CHIAMI. 
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UN'ALTRA VOCE... IGAAL GUARDA ANCORA U- 
DAVOLI Soia COMI 
| PENSO CHE; SE RIUSCIA- NNE CHE, IN 
NOROSTANTE QUEST ARE. MO A VIVERE INSIEME, L'AV- — POCHI MESI, HANNO FATTO 
SIDERIANO CONTINUARE A VENIRE SARA' SERENO PER DI LUI UN UOMO. UN VERO 
TUTTI. MALGRADO LE GRAN- UOMO. 


LAVORARE | METALLI. PO- 
TREMMO FABBRICARE AT- 
TREZZI PER QUELLI CHE LA- 
VORANO LA TERRA. E PO- 
TREMMO SCAMBIARE IL NO- 
STRO LAVORO... CHE NE 
PENSI? 


DI DISTANZE, DOVREMO TE- 
NERCI IN CONTATTO PER 
CONOSCERE LE RECIPRO- 

CHE NECESSITA!... 











ORA, AMICI, DOB- 
BIAMO LASCIARCI. 
A PRESTO! 





NON PIU'* CAPO, MA GUIDA. 
LENTA, LA CAROVANA CO0- 
MINCIA A MUOVERSI. . 


PARTONO. ED E' COME SE IL FILO 
INVISIBILE, CHE PER SEMPRE LI 
LEGHERA' A COLORO CHE RESTA- 
NO, SI ALLUNGASSE SENZA SPEZ- 
ZARSI, MENTRE GIA’ CHI STA AVAN- 
TI RESPIRA IL VENTO LIBERO DEL- 
L'ORIZZONTE, E TUTTO ACQUISTA 
UN RITMO, UN PULSARE DIVERSO... 
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. CHE E' L'UNIONE DI QUELLE 
FORZE INVISIBILI, VENUTE CERTO, E! UN | PENSIERO ANCORA CON- 
DAL FONDO DELLA TERRA E FUSO, ORA. 


A SU QUEI VOLTI, NEL- 
DALLE ALTEZZE INCALCOLA- LAI LA DETERMIN NAZIONE CHE LI ANIMA, 
BILI DEL COSMO. QUELLE FOR- | E -. | 


NELLA DECISIONE DI IGAAL, YAEL, 
ZE CHE RENDONO OGNI UOMO 


SNA . | ORY, ANNA, IL PULSARE DI QUELLE 
DI VOLTA IN VOLTA ANIMALE ec 


FORZE E! CHIARO, SOLARE. 


i r, r, / i i\ 3 di 
Ù/ pete 
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ANTICO PROVERBIO GITANO... 
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ANCORA GIORNI. E SOT- 
TO UN CIELO ORMAI SE- 
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L'ARRIVO DI SIMON, L'UOMO VENUTO DAL FIUME», SCONVOLGE LA VITA SOLITARIA DI MAILIS E DI SUA FIGLIA ILLYANE, CHE LO 
OSPITANO NELLA LORO CAPANNA SULLA PALUDE. GELOSA DELLE ATTENZIONI DI SIMON PER SUA MADRE, LA GIOVANE ILLYANE 
LA MINACCIA DI RIVELARE ALLO STRANIERO MISTERIOSI RETROSCENA, LA SITUAZIONE SI FA IMBARAZZANTE PER SIMON, CHE- I 
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“_ À{ NON AVVICINARTI, MES- 
3 SAGGERO DELLE «OMBRE»! 
ABBIAMO FATTO LE 


at 


Le e (PPS PRA Pa 








| | UN'INVOCAZIONE CHE SIMON NON A- È 
Li  SCOLTA. SALE LA SCALETTA SOTTO 
TRADIZIONI. LE «OMBRE» ; fi zi È IA ia IMPIETRITI DEI PESCA- 


NON POSSONO PRETEN- 5 
DERE DI PIU"! LAP cb = sera SÌ 


ti coppe” SR” 


- 


Ùl Î o 
t 
ua 


10 NON SO NULLA DI QUE- 
STE «OMBRE» E NON SONO JL 
LORO MESSAGGERO! GUAR- / 
DATEMI... SONO UN UO- | 
MO COME VOI! 














NO... NON AV- 
VICINARTI! 








GUARDATEMI! SONO DISARMA- 
TO... LE MIE INTENZIONI SONO 
PACIFICHE..DI CHE COSA AVE- 
TE PAURA? DI QUALI «OMBRE» 
STATE PARLANDO? 









SEI... NE' DA DOVE VIENI, 





SONO STRANI ERO IN QUESTO 
PAESE, CHE DA UN PÒ' 
TEMPO MI OSPITA, MA... QUE- 
STE «OMBRE» CHI SONO? 


E COME SI MOSTRANO QUE- 
QUELLI CHE NON RISPET- STE «OMBRE» VENDICATRICI? 
TANO LA TRADIZIONE SO- 
AMI Ti 

RI DE (OMBRE»! MOLTI MANDANO | LORO DEMONI, 
DI NOI SONO MORTI PER NON CHE ATTACCANO LE BAR- 
AVER VOLUTO SOTTOMET- CHE E UCCIDONO | NOSTRI 
TERSI A QUESTE LEGGI 0 FRATELLI... 
PER NON AVERE OFFERTO 
ABBASTANZA PER PROVA- 
RE LA PROPRIA DEVOZIONE. 





LE NOSTRE CREDENZE CI 
IMPONGONO DI OFFRIRE LO- 
RO CON REGOLARITA' | 
FRUTTI DELLA NOSTRA PE- 
SCA E DELLA CACCIA, E' 
DA SEMPRE LA TRADIZIO- 
NE DEL NOSTRO POPOLO, 


«LORO» HAN- 
NO UCCISO MIO 
FIGLIO! 


ite LÌ Mi 
alli seggrman. 





STAI ATTENTO, STRANIERO! : 
QUELLA DONNA PORTA LA MOR- - NIENTE... VANEG- VIENI, NONNA... 


TE CON SE'. GUARDATENE! ... SEI STANCA, 





GIA! BASTA, VEC- 
CHIA! i 





4 


5h TÀ NT i Ae 
AZ ALL) 


> \ 
Pa n i, di ri «È 
AN: |} Di, i STI 
Vi, 


» \ è :! 
È / 
: uri in 
A DRD a 













PERDONACI... MA NON TI CO- 
NOSCIAMO. NON SAPPIAMO CHI 
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SI"... HANNO UCCISO MIO FI- 
GLIO PER COLPA DI QUELLA 
MALEDETTA FEMMINA... E* 
INFIDA COME UNA SERPE! TU 
ABITI DA LEI, VERO? HA AT- 
TIRATO ANCHE TE NELLA 


QUELLA DONNA 
PORTA LA MORTE 
(CON SE"! HA UCCI- 

SO MIO FIGLIO... 
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PAROLE CHE RESTANO NELLA MEN- 
TE DI SIMON ANCHE DURANTE IL RI- 
TORNO. E CHE GLI LASCIANO DEN- 
TRO UNO STRANO DISAGIO... 





«.+ UNA TRISTEZZA PROFONDA ED 
INSPIEGABI LE, COME SEMPRE GLI 
ACCADE QUANDO GLI UOMINI MO- 
STRANO I LORO LIMITI. 


® è ae 





MANS 





AH, SIMON... SEI TU? 
DAMMI LA CESTA, VADO 
A PULIRE IL PESCE. 


Fa: È 
\ \ se x \ " è 
777, CANINE dir; 
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LASCIA... ME NE SENTI... HO INCONTRA- 
OCCUPO IO. MA E' UN TO DEI PESCATORI NEL- 
LAVORO DA LA PALUDE... SONO ANDA- 





DONNE! 







TO FINO AL LORO VIL- 
LAGGIO. 





E CHI L'HA DET- 
TO? | TEMPI SONO 
CAMBIATI... NON POS- 
SIAMO PIU' VIVERE 
COME IN PASSATO! 


E ALLORA? 
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NO, MAILIS... DEVONO ESSERCI DEGLI ALTRI 
MOTIVI. QUALI? E POI, QUESTE CREDENZE... 
LE OFFERTE ALLE «OMBRE»! NO; DECISA- 
MENTE NON QUADRA! LE CREDENZE NON 
NASCONO DAL NULLA, MA POGGIANO SEM- 

NIENTE... PRE SU QUALCHE COSA DI REALE! TU SAI 

NON... NON PEN- DOVE LASCIANO LE OFFERTE... VO- 

SAVO CHE POTES- GLIO ANDARCI E VEDERE COSA 
SE INTERESSARTI. SUCCEDE. 


TU SAPEVI DELLA LO- 
RO ESISTENZA... PER- 
CHE' NON ME L'HAI 
DETTO? E CHE ALTRO 
MI NASCONDI? 
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MAILIS... PERCHE' TANTA PAURA DI VEDER- 
MI PARTIRE? PERCHE' MI HAI NASCOSTO TUT- 
TE QUESTE COSE? CHE C'E* DIETRO TUTTI QUE- 
SN\ STI MISTERI? VOGLIO SAPERE MAI LIS! PER- 

N CHE' QUELLA VECCHIA TI ACCUSA DI POR- 

\ TARE LA MORTE CON TE?... 
















4 ; UR 
e 
A ASCOLTA, SI- 
NY _MON... TI DIRO! TUT- 
NI TO, MA NON ANDARE 
( 
PA) 
PAN 


de; 
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L'UOMO COL QUALE 
HO COSTRUITO QUESTA 
CASA ERA IL FIGLIO DI 
QUELLA VECCHIA. IO NON SO0- 
NO DI QUI, VENGO DALLE TER- 
RE FERME. LUI AVEVA ROTTO 


CON QUELLI DELLA SUA CO- 
MUNITAÀ' PERCHE' VENIRE A 
VIVERE CON ME ERA CON- 
TRARIO ALLE LORO ABI- 

TUDINI! 





















. TUTTI HANNO CREDUTO CHE 
QUESTA FOSSE LA PUNIZIONE . 
PER AVER INFRANTO IL «TABU'»! 
PENSANO CHE SIA STATA IO A 
SPINGERLO... MA 10 NON HO AC- 
CETTATO QUESTA MALEDIZIONE! 
QUANDO E' NATA ILLYANE, ERO 
MOLTO GIOVANE E HO DOVUTO 
METTERLA AL MONDO DA S0- 
SA, FARLA VIVERE SOLA... 
SOLA... SEMPRE. 


UN GIORNO, POI... NON E* ANDATO, COME 
GLI ALTRI, A PORTARE LE OFFERTE, DO- 
PO QUALCHE TEMPO HANNO RITROVATO 
LA SUA BARCA FRACASSATA DAI DE- 
MONI DELLE «OMBRE»! ... E NON E' 

PIU' RITORNATO! 
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2 CA Ag An” 3 

- MENNI\ | CAPISCI, SIMON?... NON SOPPORTO PIU' LA 

Z 4 Tg f /SOLITUDINE IN QUESTO PAESE DI MISERIE. ipa: LO Di 
È , mi MA, NELLO STESSO TEMPO, NON POSSO LA- «CATTURARE» UN UO- 
Z 


SCIARLO... COME POSSO ANDARE IN UN MON- nor 
DO CHE NON CONOSCO, SENZA UN UO- Pan Uli) MO A_TUTTI | COSTI, 
GSC tin | è 
a ar me PSI 
(GO = pa 




















MO CHE CI PROTEGGA,..? 


[=] 


°, . 
tt 
= L 7 


SI. NON SI TRATTA DI QUESTO. VO- 
RN NON CONDANNARMI, TI PREGO, HO = LEVO CHE TU RIMANESSI PER IL-. 
- SNA N SEMPRE VISSUTO CON L'IDEA DEL- eine, VANE... AVRESTI POTUTO POR- 


LA NECESSITA' DI AVERE UN UOMO. daga 2 TARLA DOVE LA VITA E' MIGLIO- 
SI", VOLEVO TRATTENERTI QUI, MA AGIUAA RE. PERME LA VITA E' FINITA 
NON PER ME... IO ORMAI NON SONO AWG i DÀ TEMPO. E POI... 
#2 INTERESSANTE PER UN UOMO... GERURSZ/9 —— N 

\ SONO TROPPO VECCHIA! 





TROPPO VEC- 
CHIA?! ... PERCHE' 
CERCHI DI DENI- 

GRARTI, MAILIS? 








ILLYANE HA CAPITO SUBITO COSA NO, MAILIS... NO! 
DA QUANDO SEI ARRIVATO STAVA SUCCEDENDO... CHE ERO ANCH"O HO MAN- 
TU, HO DEI... PENSIERI IN- 


UNA MINACCIA PER LEI. PER QUE-  AMCATO DI CHIAREZZA! 
STO E' DIVENTATA COSI' DURA MIRI 

CON TE... E CON ME. E' 
TUTTA COLPA MIA! @ 


SENSATI, CHE MI SPINGONO. 
IRRESISTIBILMENTE VERSO” 
DI TE... HO CERCATO DI 
LOTTARE, MA SONO PIU' 
FORTI DI ME, NON HO POTU-. 
TO.., SIMON, 10... 10... 
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4 1a i VENI, 


MATTINO. 
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ILLYANE LO HA SEGUITO CON LO 
SGUARDO FINCHE' NON LO HA VI- 
STO SPARIRE DIETRO UN CANNETO... 


PER UN IRAE IL SUO VOLTO 
SI E' INDURIT 







CHE SUCCEDE? TZ 
UN PESCATORE E' 


VENUTO A CERCARTI A 

CASA... TI VUOLE VEDERE 
(\ SUE A NORD DEL LORO 
Sua 










A NORD DEL LO- 

RO VILLAGGIO... 

STRANO! AVVERTI 

MAILIS CHE TAR- 
DERO'. 













DIO... DIO 
MIO... PERDONA- 
MI PER CIO' CHE 
STO FACENDO! —. 
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LUOGO DELL'APPUNTA- >. 
C MENTO, MA NON TROVA NES-|[ && 
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PES. 
POI, DIETRO I CAN- 
NETI... 


: Lo 4 5 
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UNA BREVE LOTTA, 
QUELLA TRA PRU» 
DENZA E CURIOSITA. 


OLTREPASSA LA BARRIERA, E SI 
CA, AFFASCINATO DALL'INCREDIBILE 
SPETTACOLO... È 
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«PERI... COLO»... VIETATO L'AC- 
CES...SO»... ZONA MILITARE»... TE- 
SCHI... C'E' QUANTO OCCORRE 
PER NERE LONTANO | FIC- 


\ 


I 1 
ES * I La 
TEN * È da 


AVVOLTOI!! .,. 
C'E* QUALCOSA 
LAGGIU!... 
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ECCO A CHI 
FACEVANO LE OF- 
FERTE | PESCATORI! 
A UCCELLI RAPACI E 
A QUESTI STRANI RET- 
TILI... 








UN'INTUIZIONE CHE LO SPIN- 
GE A CERCARE DI CAPIRE BE- 
NE... A TROVARE LA CHIAVE 
CHE GLI PERMETTA DI DARE 
UNA SPIEGAZIONE A TUTTO 
CIO' CHE VEDE... E SI FERMA 
UN ATTIMO DI TROPPO. 
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E' SCOSSO DA UNA SOR- 
TA DI FREMITO PER LO 
CHOC SUBITO... 


IL MOSTRO ACQUATICO SI 
E' ALLONTANATO E SIMON 
A STENTO RISALE SULLA 


RIESCE A RECUPERARE IL 
REMO, MA IL PROBLEMA A- 
DESSO E' DI ORIENTARSI NEL- 
LA NEBBIA... 


3 
xeno 
< 
z 


BARCA... 















a POI, PIAN PIANO, SI CALMA, SI 
GUARDA ATTORNO... IL CIELO SI 

E' RABBUIATO E UNA FITTA NEB- 
BIA E' CALATA SULLA PALUDE. 





PER ORE, NAVIGANDO ALLA CIE- 

| CA, CERCA INVANO DI RITROVA- 

Mi RE IL RECINTO CHE DELIMITA 

®#! QUELLA PALUDE PIENA*DI MI- 
STERI E DI INSPIEGABILI SEGNALI. 


Vas AI 


ph ni 


” = 13 enne è eten A è O 
SIG vg todi; è 
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VIA VIA I CANNETI LASCIANO IL POSTO A U- 
NA VEGETAZIONE DE NELLA NE OGNI TAN- 


TO SIMON INTRAVEDE NELLA NEBBIA ANIMA- 
LI DALL'ASPETTO INQUIETANTI se 


























LIEVI FRUSCII DI QUALCHE CREA- 
TURA ACQUATICA CONTRO LA 
BARCA O, FIU' LONTANO, IL RUG- 
GITO SINISTRO DI MOSTRI CHE 
LOTTANO TRA LORO. 
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ì TR “eri 
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IMPROVVISO, COME UN 


DI NUOVO LA CURIOSITA*. DI NUO- 
O NELLA NEBBIA, 


VO QUELL'IMPULSO AD ANDARE A- 
VANTI. 


IL LENTO DISSIPARSI DELLA NEB- . 
BIA GLI PERMETTE DI PUNTARE ff 
Ugo VERSO LA MISTERIOSA 
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J SICURAMENTE «LAGGIU* C'E' QUAL- 
y COSA DI NUOVO. FORSE DEGLI ES- 
SERI UMANI, CHE VIVONO ISOLATI 

id IN QUELLA PALUDE INOSPITALE... 
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il NELLA CAPANNA, L'ATTE- o a 5 e, E , ib E' STRANO CHE SIMON 
i SA SI E' FATTA TROPPO E 3 ; 7% 5 NON SIA ANCORA’ RIEN- 
i LUNGA. | | ie FREE  TRATO. TU NON L'HAI 
I E daN ER 1 N VISTO? 


IO * 


La 
n) 
V % 


* IO 





TI 





_UMur 


' EHI... CAMBIA TO- 
IMSS TRA Sia NO, SAI?! E SMET- 


TILA DI AGITARTI 

COME UNA BELVA 

ars IN GABBIA... AIU- 
È TAMI AD APPA- 

MPN” NO! NON |RECCHIARE, 


\ Î ; pifi / VA 
isti ‘j du tab 4 dl { 


L'HO VI- PI 0. 
a7 STO... NON RE : 


"A PAS NA SONO IL SUO 
af ai CANE DA 
| l GUARDIA, I0! 


y 


A 










SENTI, ILLYANE... COS'HAI? NON TI 
HO MAI VISTA COSÌ' TORMENTATA. 
COSA SUCCEDE? 





PO ECCO... COSl'IM- 
PARI A RISPONDERMI 
IN UN ALTRO MODO! 





%T 
| 

RI de E PIANTALA 

ft Si DI DIMENARTI A 
QUEL MODO... MI 
INNERVOSISCI! 








MA NON ROMPERE 
CON TUTTE QUELLE STU- 
PIDE DOMANDE SUL TUO 
SIMON! ... 
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IM 
ig quot 
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bi vi a] { 
vl "rod pei 
La Mod a A 


i mm 


OH, NO! MR ar 
PERDONAMI, I0.., 
NON VOLEVO... ;ion 
VOLEVO, TE LO 


. GIURO! 





VUOI SAPERE DOV'E' IL TUO SI- 
MON? E' NELLE PALUDI «TA- 
BU”... E CE L'HO MANDATO IO, 


NO... ILLYA- SN 
AU NE, NONPUO! A- . a 


VER FATTO QUE- 
STO! / 


SCOLTATO. UNO 
SCATTO, ED'E' Mugi 
LUORI: NELLA fai | 





A VIA Pa 
NO! MAMMA... NON , 07), pa 
ANDARCI, TI SUP- Er) 
PLICO! 





LAUT SEE TI MMIOE TZ 


NON DOVEVI... NON TOC- 
CARMI! NON TOCCARMI 
PIU', CAPITO?! 
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—_ FE (I 41 "1 | 


E PERCHE' NO? ERA L'UOMO PER 

ME E TU ME LO HAI PORTATO VIA... MA... «LORO» LO 
MA NON L'AVRAI NEMMENO TU... IO UCCIDERANNO... 
SONO GIOVANE E BELLA E LUI MI SIMON MORIRA"! 
HA RESPINTO PER COLPA TUA! TI 0- | 
DIO... VI ODIO ENTRAMBI! 


TANTO MEGLIO! 
CHE SPARISCA PER 
SEMPRE! 
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NE, UN'ANGOSCIA INCON- 
TENIBILE. 


e VALUA 
PÀ , 


[re — 
IMPROVVISA, na: | 


LA DECISIONE DI SALVARE 
SUA MADRE CON QUELL'AR- 
MA MICIDIALE... È 


(ANY 4 mi 7, | 
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COS'HO FAT- 
TO?! MIO DIO... 
COS'HO FATTO!? | 


L'AR 
PE 


MA DI SIMON. 


RUN LUNGO ISTAN- 


POI, COME FOLGORATA DA 


UN'IDEA, RIENTRA IN CA- 
SA E SI DIRIGE VERSO IL 
CAMINETTO. 
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L'UOMO VENUTO) 
i DAL ‘FIUME 


a CEE NE = = SE e I E 
GELOSA DELLA MADRE, (LIVANE SPINGE SIMON . 2 —C 
L'UOMO VENUTO DAL FIUME» - NELLA PALUDE Die 
«TABU'», REGNO DI MISTERIOSE «OMBRE» VENDICA- Be 
TRICI, MAILIS TENTA DI FERMARLO IN TEMPO E 
ILLYANE, PENTITA, LA INSEGUE PER SALVAR- 
LA DALLE (OMBRE), IMBRACCIANDO LA TERRIBI- 
LE ARMA SEGRETA, CHE SIMON AVEVA NASCOSTO 
NELLA LORO CASA. 











i FRONTE A LUI, ERE POI D'UN TRATTO, COMPLICATE IN- 


| o — F_} I STALLAZIONI, CHÉ GLÎ RIEVOCANO 
COME UN FARO ANGOSCIANTE, k Mii = VAGINA ' RICORDI CONFUSI E INQUIETANTI. 


SIMON FINO ALLA FITTA GIUN- 





VIT È gar 
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ANCORA IL CARTEL- 
LO... COME SULLA RE- 
UN'ESPLORAZIO- . 


NE ATTENTA, 
QUASI MORBOSA, 
CHE LO PORTA 
DAVANTI AD UN 
NUOVO CARTEL- 
LO QUASI ILLEG- 
GIBILE.... 





DI NUOVO LA CORTINA DI NEBBIA 
CHE SI ATTENUA E DI NUOVO SIMON 
SCORGE L'IMMENSO EDIFICIO, CHE 
AVEVA GIA' INTRAVISTO PRIMA DI 
SBARCARE SULLA TERRAFERMA... 
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MIO DIO... E' 
IMMENSO! A CO- 
SA POTRA' SER- 

VIRE? 


E FINALMENTE, LUNGO IL MURO, 

UN'APERTURA BUIA, CHE SEMBRA 
CONDURRE AL CUORE DELLA MI- 

STERIOSA FORTEZZA. 
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LONTANA, SUS IRRAGGIUN- 
GIBILE, LA LUCE. 
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CINZIONE DELLA 
PALUDE! 
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UNA RICERCA CONTIN 
SENZA SOSTE. 
TER Supir1° ° 
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PER UN LUN- 
GO ISTANTE 
LOTTA CON- 
TRO LA PAU- 
RA, PRIMA DI 
DECIDERSI AD 
ENTRARE, 
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FINCHE', IN UNA SERIE DI PICCOLI VA- 
NI, IN CUI REGNA UN DISORDINE INDE- 
SCRIVIBILE, FA UNA STRANA SCOPERTA. 


UA VIE INIT 
Setti \ ap 
UAAR CENERE AN- 
RAISAT coRA CALDA! 

MASASINI\ MA ALLORA... 








j MENTI E PASSERELLE DI OGNI 
TIPO... 


È rv use grana ] 
NM... ATTRAVERSO SALE, CAMMINA- 





E' L'ISTINTO A GUIDARLO, IN QUEL 
DEDALO DI CORRIDOI... 
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IL LUOGO E' ABITATO! ORA SIMON NE PENSIERI, CHE LO SPINGONOA |I- POI, DI SCATTO, SI SCUOTE RIFU- 
HA LA CERTEZZA... MA PERCHE' OSTI- |{ NOLTRARSI IN UN CORRIDOIO, QUA- GIANDOSI NELL'OMBRA... LA LUCE 
NARSI A VIVERE IN QUESTO ASSURDO | SI SENZA ACCORGERSI DELLA DE- .E' PIU' FORTE, ORA. E NON C'E' 
MONDO, DOVE TUTTO SEMBRA CORRO- BOLE LUCE CHE LO ILLUMINA... SOLO LA LUCE. 


SO DA UNA MISTERIOSA MALATTIA? 
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i DEVO SAPERE! ‘ NESI CHE EMETTONO UN TINTINNIO 
INORRIDITO. LA- F° s P x SEMPRE PIU' ACCELERATO. 
SCIA ALLONTA- zo ne ì da: 
NARE IL MO- 
STRUOSO COR- 
TEO, POI PREN- 
DE A SEGUIR- 
LO A DISTANZA. 
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MILLE DOMANDE 

CONFUSE E SEN- (3 Ra 
ZA RISPOSTA, Pa 
NELLA SUA MEN- BEST 
TE, MA UNA SO- e. 
PRATTUTTO LO © 2a 
MARTELLA: COS' i 
E' SUCCESSO E “Ci E 
COSA STA ANCO- >: 
RA ACCADENDO 

IN QUESTO LUO- 

GO INFESTATO 

DA QUELLE PRE- 

| SENZE ORRIBILI? 


LE BOCCHE RIGIDE VORREBBERO 
ESSERE SORRIDENTI, L'AGITAZIO- 
NANTE PARODIA DI UN ERE” 
GIUNGONO IN UNA GRANDE SALA. 
TUTTI SI FERMANO E | MORMORII CUI CONSERVANO FORSE IL RI- 
DIVENTANO GRIDA. QUEGLI ESSE- CORDO... 
RI SEMBRANO PRESI DA UNA STRA- 
NA FRENESIA... È 
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QUINDI LA PROCESSIONE RI PREN- 
DE ATTRAVERSO ENORMI SALE 
}) DESERTE, OCCUPATE DA GRANDI, 


COMPLICATISSIMI IMPIANTI, 
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NELLA SUA MENTE, MILLE DOMAN- 

, DE... A COSA SERVIRANNO MAI QUEL- 

z ° LA PIATTAFORMA CON QUEGLI STRA- 
NÎ APPARECCHI... E QUELLE PASSE- 

RELLE CON QUEI BUCHI, CHE SEMBRA- 

NO COLLEGATI CON IL CENTRO DI 

TUTTA LA COSTRUZIONE? . 
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LI OSSERVA ATTENTAMENTE MEN- 
TRE APRONO UNA PESANTE PORTA 
BLINDATA... 
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ALTRE DOMANDE SENZA RISPO- 
STA... POI IL VOCIARE ATTIRA DI 
NUOVO LA SUA ATTENZIONE VER- 
SO LA SALA DA CUI ERA VENUTO, 
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rr nsgr i 
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{ .. ATTRAVERSO LA QUALE SPARI- 
SCONO CON | LORO CARRI VERSO 
ll CHISSA' SOLI DESTINAZIONE. 


Al Pt til! AL nm "MM Li El LIL mm È DES ? 


| AAA 


I UT hi i la più 
e Lai 


dia O LEBRLO 


" "RP IETPPAPII "IIITI Ni pigra "m 
1 NÉ Lila: sia SAL Si) 


ALCUNI DI QUEGLI ESSERI STANNO 
TRASCINANDO DEI CARRI, SUI QUALI 
POGGIANO DEI CILINDRI METALLICI, 
LA CUI VISTA SEMBRA IMPRESSIONA- 
RE! PRESENTI. 
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ALTRI ESSERI, ALLORA, SI ACCAL- 
CANO PER POTER PARTECIPARE 
ALLA PROCESSIONE. 
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SIMON TORNA 
DAVANTI ALL'O- 
BLO', IN TEMPO 
PER VEDERLI 

RAGGIUNGERE 

LA PIATTAFOR- 
MA E SOLLEVA- 


RE Î TUBI METAL- | 
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(DLL 
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ANCHE LE PAGI- 
NE RISULTANO 
QUASI ILLEGGI- 
BILI E CORROSE, 
COME TUTTO IN 
QUEL LUOGO, 
COMPRESI I VOL- 
TI DI QUEGLI ES- 
SERI... — 
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; «E COSI” CO- 

2 MANDI DELLA 
""GALDAIA 
NUCLEARE" - 

\ \ SONO MENO 

AUTOMATIZ- 


” FUGGIRE... FUG- Y@2PÈ 


? GIRE AL PIU® PRE- 
STO DA QUESTO LUO- 
GO MALEDETTO! 

MA... COSA...?! 


IL SOLO RI- 
CORDO DI 
QUELLE PA- 
ROLE... ‘NU- 
CLEARE?»... «A- 
TOMICA»... 
TERRORE»... 
«IRRADIAZIO- 
NE»... LO AN- 
GOSCIANO. 


| xs. E INFILARLI NEI BU- 
CHI, IN UNA SORTA DI RI- 
TUALE DAL SIGNIFICATO 
INCOMPRENSIBILE, 
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IMPOSSIBILE LEGGERE 
ALTRO... ‘INUCLEARE)»... 


HO GIA’ SENTITO QUE- ‘//@ 


STA PAROLA?! NO, 
NON E* POSSI BILE.. 
NON PUO' TRATTAR- 
SI DI QUESTO! 








AD UN TRATTO LA SUA 
ATTENZIONE VIENE ATTI- 
RATA DA UN FASCICOLO 
SEMINASGOSTO. 
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"LASCIATEMI, VI PREGO... NON 
VOGLIO FARVI DEL MALE. 10 SO» 
NO VENUTA SOLO A CERCARE 


il > SIMON... SIMON... 
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Mr 





L'ESSERE SI ARRESTA, 

LO SGUARDO VELATO DI 
TRISTEZZA. CON UN TRA- 
GICO TIRIASO RIESCE A 


VI SUPPLICO... LA- RICORDARE.. 


SCIATEMI ANDARE... 
VI SUPPLICO! 
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UNA SORDA DE- {86 
TONAZIONE, SE- IM 
GUITA DA GRIDA [S& 
DISUMANE, IM- BI 
PROVVISAMENTE MB: 
LO RIPORTA AL- 

LA REALTA?... 








MAILIS... MAI- 
LIS, PERDONAMI! 

NON POSSO FARE 
NULLA... 
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ALTRE ESPLOSIONI, CHE 

SCUOTONO L'EDIFICIO MEN- 

TRE SIMON ABBANDONA IL fa 
OCALE. 
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RIDATEME- 
LA... RIDATEMI 
MIA MADRE! 
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ILLYANE... E' TROP- 
PO TARDI PER LEI! 
CALMATI, DANNAZIO- 
NE! SE NON CI MUO- 
VIAMO, CI RESTERE- /G#= 
MO ANCHE NOI. #4 






STA ANDANDO TUTTO A FUO- 






CO! DOBBIAMO FUGGIRE... PRE- 
STO! 













NO... LASCIA- 
MI! DEVO CER- 
CARE MIA MA- 

DRE! 








MI SPIACE... MA 
NON HO SCELTA! 





SPROFONDANDO NEL 
FANGO COL SUO PESAN- È 
TE CARICO, RIESCE IN 
QUALCHE MODO A RAG- 
GIUNGERE LA BARCA. 
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SPERO DI RI- 
TROVARE LA 
STRADA. 
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VIA... VIA DA QUEL POSTO 
PRESTO, = E ia nta 
FORZE! e a" per a e )E ia (7 
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N LA NEBBIA SI DISSOLVE DEL TUT- 


i ;\ To E SI RITROVANO DAVANTI ALL! 
APERTURA DELLA RETE CHE RE- | 
CINGE LA PALUDE ‘TABÙ. 
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SONO ORMAI ORE CHE SOLCA LA SU- 

PERFICIE IMMOTA DELLA PALUDE. A 
PRUA C'E' ILLYANE, RINVENUTA MA 

SFINITA. 


NELLE VICINANZE DEL VILLAG- 
qg GIO DI PALAFITTE, INCONTRANO 


UN GRUPPO DI PESCATORI DIRET- 
TI AL LUOGO DELLE «OFFERTE»... 
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NON C'E' TEMPO PER LE SPIE- 
GAZIONI! UN GRAVE PERICOLO 

MINACCIA LA PALUDE... BISO- 
GNA ABBANDONARLA SUBITO! 













CHE SUCCE- 
DE? COS'HA LA 
RAGAZZA? 
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"| 1 PESCATORI SONO INDECISI. POI, 
«| COME SOSPINTI DALL'ANGOSCIA 
CHE TRASPARE DALLE PAROLE DI 
SIMON, INVERTONO LA ROTTA E RI- 
“I TORNANO AL VILLAGGIO. 


N. 46/1982 


‘ si À } ” dept DI 
LIA regi Zriecnòà dagli in Lay n " 


ILLYANE E' RIMASTA IMMOBILE, 
COME ASSORTA NEI PROPRI PEN- 
RI, ! 


DANNAZIONE, 
ILLYANE... COSA A- 
SPETTI A PREPA- 
RARTI? MUOVITI! 
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ANCHE SIMON E ILLYANE, SEMPRE 
TRISTE E SILENZIOSA, RAGGIUN- 
GONO LA LORO CAPANNA RIMA- 
STA DESERTA... 
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NON PARTO 
CON TE, SIMON. 
10 RESTO QUI! 


COSA?! CHE 
TI PRENDE?... 


SEI IMPAZZITA?! — 


GESTI PRECISI, VELOCI, A RACCO- 
GLIERE TUTTO CIO' CHE GLI AP- 
PARTIENE. 


QUI SONO NATA E QUI MORIRO', 
SE QUESTO E' IL MIO DESTI- 
NO. MI SENTO RESPONSABILE 
DELA MORTE DI MIA MA- 

DRE! 


MA... MA IN 
CHE MODO... RE- 
SPONSABILE? 
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. MAILIS ED 10 SAPEVAMO 
DELL'ESISTENZA DI QUELLI 
CHE I PESCATORI CHIAMANO 
«OMBRE»... È' MIO PADRE 
CHE LI HA SCOPERTI... ED 
E' MORTO DI UNA STRANA 
MALATTIA. FU ALLORA CHE 

1 PESCATORI INCOLPARO- 

NO MIA MADRE... 


QUANDO IO HO CAPITO CHE 
TU PREFERIVI LEI A ME, HO DE- 
CISO DI FARTI MORIRE, MANDAN- 
DOTI NELLA «PALUDE MALEDET- 
TA»... MA POI LA MAMMA LO HA 
SAPUTO E SI E' PRECIPITA- 
TA A CERCARTI. 


® anse 


E* ASSURDO... TUTTO AS- 
SURDO! ED IO TI IMPEDIRO* 

DI RIMANERE! NON C'E' UN 
MINUTO DA PERDERE... L'|SO- 
LA DELLE «OMBRE» PUO! E- 
SPLODERE DA UN MOMENTO 
ALL'ALTRO, SQUASSANDO 
TUTTA LA PALUDE. 
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E' MORTA PER COLPA MIA... 
VOGLIO PAGARE... RESTE- 
RO' QUI, QUALUNQUE CO- 
SA ACCADA! 
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UNO SFORZO ENORME 
PER TRASCINARE SIMON 
SVENUTO... 
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..+ PER ISSARLO SUL CA- 
VALLO, LEGANDOLO SAL- 
DAMENTE ALLA SELLA. 


ADDIO, SIMON... 
PERDONAMI PER 
IL MALE CHE TI 


VERSO OVEST, VERSO IL 
PAESE DELLE TERRE 
FERME... 


HO FATTO. 
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EHI, GUARDATE LAG- 
GIU"! SI DIREBBE UN CA- 
. VALLO ABBANDONATO... 
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MA... C'E' UN 
UOMO IMPIGLIATO 
ALLA STAFFA! 
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GWENHAEL... DAM- 


HA LA FEBBRE... | n° MI LA FIASCA DELL' 
PREPARATE) UNA TI- / / ACQUA. 
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UN BIVACCO ALLESTITO IN FRET- 
TA SOTTO UN ALBERO. CURE PRE- 
MUROSE A QUELLO SCONOSCIUTO. 
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SEI... RITOR- 
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LI 
% 
4 
ia; 
< 
aly 
e 
"e 4 
er 
dp: 
* 


-_ —_ fatal 
x i 
©. mi 
. 
Via 
LJ n 


11 
+. 
ruta se - 


ut la 


,. 
af 


be 
l'al ay A. 
- 

Fa (A 

Lai —_— 


Le n 
(1 STI 


- 

22° 
” 

si 


LUPIN 
FAT 
P(' i; 


he 
na 
<a 


di lg 

19 3 LI 

ladee - ii: 
x "te$. fi 

x ì 
PALO 

sr 


Pi ed 
L'ANN 
shhati 
ped 


Y (OE, eg 


< 
Ve Si —- 


FINCHE' UN MATTINO, RIESCE AD AL- 
f) ZARSI IN PIEDI E A RESPIRARE A PIENI 
1 POLMONI, FELICE DI RITROVARSI AN- | 
CORA NEL-MONDO DEI VIVI. 
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GLI SCONOSCIUTI SI CHIAMA- 
NO GWENHAEL, KAI, GOE- 
WIN... SONO PELLEGRINI CHE 
SI RECANO A PREGARE NEI 
LUOGHI SACRI DEL PAESE 


, DEI CARNI, DA SEMPRE META 
OBBLIGATA DI TUTTE LE RE- 
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GENTE MITE, CHE NON 
INSISTE PER SAPERE DA 
SIMON COSE CHE LUI VUO- 
LE DIMENTICARE... GEN- 
TE CHE LO ACCETTA:E 
BASTA. Aa 


ORMAI SEI GUARITO, SIMON. 
NOI DOBBIAMO RIPARTIRE. SE 
LO DESIDERI, PUOI RIPRENDE- 
RE LA TUA STRADA... ALTRI- 
MENTI SEI IL BENVENUTO 

TRA NOI. 
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ED E' UN INVITO CHE L' 
«UOMO VENUTO DAL FIU- 
Ora) ACCETTATO vu 
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PER GIORNI ATTRAVERSANO PAE- 
SI ABBANDONATI E LUOGHI DOVE 

. LA VEGETAZIONE SELVAGGIA SEM- 
BRA RAPPRESENTARE L'UNICA 
FORMA DI VITA, 
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POI, UN MATTINO, NEL PAE- 
SE DELLE PFANURE, SI TRO- 
VANO LA STRADA SBARRATA 
DA UNO STRANO BASTIONE, 
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| LITO, IMPROVVISO. LSTZZN A di, ANCORA MACCHINE DA GUERRA! 
: y | QUELLI DELLE CITTA' HANNO 


> SVELTI, AL RI- 
DUNQUE SEMPRE | MEZZI PER 
mera Crt PARO! CHE NON FARLE FUNZIONARE?! 
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LASCIA FARE AL 
TEMPO... E" L'UNICO 
CHE PUO' RIMETTE- 
RE ORDINE IN QUE- 


i 
UHMM... Forse N, ST9 MONDO! 


HAI RAGIONE... 

MA NON POTREM- 
MO AIUTARLO UN 
PO'... IL TEMPO? 
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PER EVITARE AL- 
TRI INCONTRI CON 
QUELLI DELLE 
CITTA', CAMBIA- _ e E 3 = e 
NO STRADA AT- PAIS L: teri PE ci gua Mir 
TRAVERSANDO Cco- - [street si n] i-| | 

SI" CITTA' DESER- 
TE, MONUMENTI DI 
UN PASSATO ORMAI 
REMOTO, 
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E GIUNGONO AL PAESE DELLE 
FORESTE, ASSAPORANO IL PIA- 
CERE DI INCONTRARE BRANCHI 
DI CERVI CHE PASCOLANO TRAN- 
QUILLAMENTE. 


ORA AVANZANO SPEDITI NEL 
SOTTOBOSCO, VERSO UN PUN- 
TO CHE SEMBRANO CONOSCE- 
RE BENE. 
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LA STESSA PIETRA A 
CUI, ALL'ALBA, DEDI- 
CANO UNA CERIMONIA 
STRANA, OSCURA, EP- 
PURE COSI' CHIARA- 
MENTE INSERITA NEL- 
L'AMBIENTE. 
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UN PUNTO CHE RAGGIUNGONO 
CON UNA MARCIA DI POCHI GIOR- 
NI. UNA RADURA NELLA FORESTA 
DOVE SORGE QUELLA CHE CHIA- 
‘MANO LA «PIETRA ALTA». 
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POI IL CAMMINO RIPRENDE. E COL 
CAMMINO, LE DOMANDE DI SIMON, CHE 
IMPARA A CONOSCERE QUELLA NUO- 
VA FILOSOFIA, FATTA DI UNIONE CO- 
STANTE CON GLI ELEMENTI... L'AC- 
QUA, IL SOLE, LA PIETRA... IL RI- 
SPETTO PER TUTTO CIO' CHE PAR- 
TECIPA ALLA VITA, DI CUI | PELLE- 
GRINI SANNO DI ESSERE PARTE IN- 
TEGRANTE. 













‘LA COSA E! COMINCIATA PIU' 
O MENO QUANDO L'UOMO HA 

- SMESSO DI VIVERE NELLE CA- 
VERNE.» . 


«E QUELLA CITTA??,..», «E' CHAR- 
TRES... IN TEMPI ANTICHISSIMI E- 
RA CONSIDERATA UN LUOGO SACRO. 
UN QUALCOSA DI MISTERIOSO VI 
ATTIRAVA PELLEGRINI DA OGNI 
PARTE DEL MONDO...» 
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«LA', | ""GRANDI ANTENATI" HANNO INNALZATO UNA "PIE- 
TRA ALTA" PER RICEVERE LE ENERGIE DELL'ACQUA CHE 
ZAMPILLAVA E DELLE PIETRE DELLA TERRA» 
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«COL PASSARE DEL TEMPO Pa 
LA PIETRA FU RICOPERTA 
DALLA TERRA, MA ALTRI i 
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| INTORNO ALLESORGEN- 
è TI SISCAVO'UN POZZO. 
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"IL POZZO DELLA SALU- 
TE", DICE LA TRADIZIO- 
NE, PERCHE! QUEST'AC- 
QUA PRODIGIOSA GUARI- 
SCE DALLE MALATTIE.» 
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E' DIFFICILE DIRE COME 
STIANO VERAMENTE LE COSE, 
PERCHE' NON VI E' NESSUN 

DOCUMENTO SCRITTO. 


'MASTO SCONOSCIUTO, COME 
, IL MISTERO DI QUESTA STA- 
i "TUA DI LEGNO RAFFIGURAN- 
TE UNA DONNA CON IL BAM- 
| BINO IN BRACCIO, MOLTO 
PIU' ANTICA DI QUELLO CHE 
CHIAMAVANO GESU' CRIS 
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RO IDENTITA' PERDUTA. ATTRA- 
VERSO LO STUDIO DELLA LORO 
STORIA HANNO RITROVATO IL MO- 

DO DI STARE AL MONDO, UN LORO 

EQUILIBRIO E NUOVA FIDUCIA 
NEL FUTURO, 
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{LA CATTEDRALE, SIMBOLO DI UN NUOVO UMA- 
NESIMO CHE | POTENTI DELLA TERRA TEME- 
VANO; DIVENNE IL PUNTO D'INCONTRO DI 
GRUPPI SEMPRE PIU' NUMEROSI CHE SI RIU- 
NIVANO PER STUDIARE LE TRADIZIONI, ELA- 
BORARE NUOVE IDEE E COMUNICARE TRA LO- 
RO CON LA DANZA, COME SI FACEVA ANTICA- 
MENTE, PER NOI ARTIGIANI, QUESTO E' UN 
POSTO DOVE POSSIAMO MIGLIORARE LE NO- 
STRE CONOSCENZE SULL'ARTE DEL LEGNO O 
DELLA PIETRA, DI TUTTO CIO' CHE COMUN- 
QUE CI OCCORRE PER RICOSTRUIRE IL NO- 
STRO MONDO.» 
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E ANCORA IN CAMMINO. PRESTO, | 
PELLEGRINI RAGGIUNGONO LE PIA- 
NURE SOLEGGIATE DEL PAESE DEI 
CARNI, DOVE IL GRANO CRESCE RI- 
GOGLIOSO. 
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AL TRAMONTO, DOPO UNA LUNGA GIOR- ; PEETA 
NATA DI MARCIA, RAGGIUNGONO L'ULTI- BS - {OE pe A am 
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POI, COL VINO, LA CON- 
} VERSAZIONE CHE SI FA 
PIU* FACILE. LE GIOIE 
E LE PREOCCUPAZIONI 
DELLA VITA, ! VIAGGI, 
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IL MORBIDO, ACCO- 
GLIENTE TEPORE 
DI UN FIENILE. 
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E, ALL'ORA DI CENA, AT- 
TÒRNO ALLE ENORMÎ TA- 
VOLATE, RIPRENDE LA 
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ORA DOBBIAMO TORNARE 
AL LAVORO. JULIUS VI MOSTRE- 
RA' DOVE POTRETE SISTE- 
MARVI E RIPOSARE FINO AL- 
L'ORA DI CENA. 
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UNA SPECIE DI DIALOGO 
MUTO, CHE SI CONCLUDE, 
AL MOMENTO DELLA BUO- 
NANOTTE, IN UN SORRISO 
LIEVE. 
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CON SPONTANEA NATURALEZZA I PEL- 
LEGRINI HANNO DECISO DI AIUTARE NEL- 


ALBA. E CON L'ALBA | LAVORI LA MIETITURA. 
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DEI DUE IL CENTRO 
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POI, QUASI INCOMPRENSIBILE; | [Y.. A CARICARLI IN 


UN AFFANNARSI A RIEMPIRE | FRETTA, FRENETI- 
SACGHI. leo CAMENTE SUI-CARRI... 
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PRECAUZIONI CHE GLI AVVE- 
NIMENTI DEI GIORNI SEGUENTI 


C'E' UNA BANDA NEI 
DINTORNI DELLA CITTA', 
SEMBRA SI STIA DIRIGEN- 
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APPENA IN TEMPO, SI SONO RITIRATI 
DA POCHI MINUTI, QUANDO LA CIMA DI 
UNA COLLINA PARE ANIMARSI. 
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E PER GLI AGRICOL- 
TORI LA RABBIA IM- 
POTENTE DI ASSISTE- 
RE SENZA REAGIRE... 
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QUINDI LA DISPERAZIONE DIVEN- 
TA DESIDERIO DI RIVOLTA CON- 
TRO L'INGIUSTIZIA, 






.«. L'AFFANNOSA RI- 
CERGA DI LIMITARE 
I DANNI... 






I CAPI CI CHIEDONO TRI- 
BUTI TROPPO GRAVOSI. IN 
PIU', PER QUESTI MALEDETTI, 

SIAMÒ COSTRETTI CONTINUA- 
MENTE A RICOMINCIARE DAC- 
CAPO. QUANDO FINIREMO DI 
PATIRE!? 
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A PATTO CHE NESSUN ALTRO DEI NOSTRI 
ui GIOVANI SI UNISCA A QUELLE BANDE. ABBIA- 
ETA MO BISOGNO DI BRACCIA E IL LAVORO DI- 








CALMATI! QUEST'ANNO IL RAC- 
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ABBIAMO DECISO DI RIMAN-- — \Wfj /; 

DARE LA PARTENZA. CI FER- WRYZZIONN\ 

MEREMO PER RICOSTRUIRE LA (PAN 

FATTORIA, COSI' VOI POTRETE (5 LN a VO R9, ” BE. co- 
CONTINUARE | LAVORI DEI CAM- ITA N a (IA fa © fa 
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SI", IL LORO MESTIERE. UN ME- 
STIERE CHE CONOSCONO BENE. 


..+ IN UN SILENZIO QUA- 
SI RELIGIOSO. 
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w” MA EMELINE. 


ARRIVEDERCI, 
DUNQUE... E BUO- 
NA FORTUNA! 


COSI*, HAI DECISO DI RESTA- 3 
RE, SIMON... SARAI UTILE SERE VOSTRO SE QUI HO 
ANCHE QUI... SIAMO CON- g- 

TENTI DÎ AVERTI CONO- NIE TERENTO 
SOIUTO: ANIA CAVO DA TEMPO! 


HANNO ACCOMPAGNATO | 
PELLEGRINI PER UN TRAT- 
TO DI STRADA. POI SI FER- 
MANO A SEGUIRLI CON LO 
SGUARDO FINCHE' NON 
SCOMPAIONO ALL'ORIZ- 
ZONTE. 
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IL LAVORO ALLA FATTO- 
RIA RIPRENDE. ORMAI L' 
AUTUNNO E*' VICINO E BI- 
SOGNA SEMINARE IL GRA- 
NO PERIL PROSSIMO ANNO. 
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i PROPONEVANO DI LA- 
CHE HAI, SIMON? SEMBRI MERE RION Ra 


PREOCCUPATO. 
QUESTA ORMAI E' LA VITA DI SI- 
MON. UNA VITA CHE NON GLI DI- a 
SPIACE... SOLO OGNI TANTO LA , I 
SUA FRONTE SI INCRESPA. è ff LO SONO, INFATTI. NON SONO D'ACCORDO! HO UN'IDEA 
\ SONO LE CONTINUE IN- IN MENTE. VORREI PARLARNE CON 
CURSIONI DI QUESTE BAN- LORO. ANDREMO A TROVARLI A 
DÉ CHE MI PREOCCUPANO. CHARTRES! > 
DOBBIAMO TROVARE IL MO- 
DO DI SBARAZZARCENE. 
NON POSSIAMO ANDARE A- 
VANTI COSI"! 


‘ QUANDO? 
APPENA POS- 
SIBILE. 





POCHI.GIORNI, E SI SONO 
MESSI IN VIAGGIO. 
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SIMON, L'UOMO VENUTO DAL FIUME», RAGGIUNGE LA COMUNITA' 
DEI COLTIVATORI, DOVE DECIDE DI STABILIRSI SPOSANDO EME- 
LINE. LE INCURSIONI DEI BANDITI SULLA COMUNITA' LO INDUCO- 
NO PERO' A RAGGIUNGERE IL GRUPPO DEI PELLEGRINI DIRETTI 
A CHARTRES, PER ORGANIZZARE UNA VALIDA DI FESA. 
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QUALI MERA- 
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UN'EMOZIONE PROFONDA, 
ALL'ENTRATA NELLA CAT- 
TEDRALE. 
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UNA LUCE STRANA, CHE 
PARLA DI ARMONIA E DI 
PACE. 
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ED E' EMELINE LA PRIMA A 
SCORGERE GLI AMICI. 


INTORNO, GRUPPI IN CUI 
SI DISCUTE DI FILOSOFIA, 
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STAVAMO STU- 
DIANDO LA TEC- 
NICA USATA PER 
COSTRUIRE LE BASI 
DELLA CATTEDRA- 
LE, MA POSSIAMO IN- 
TERROMPERE. 


EMELINE... SIMON! 
CHE PIACERE RIVE- 
DERVI! 








SE NON SAPETE DOVE AL- 
LOGGIARE, VENITE ALLA NO- 
STRA LOCANDA... ORMAI E' 

ORA DI PRANZO. 
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I PROBLEMI LOGISTICI SONO 
RISOLTI IN BREVE. 


LA TUA IDEA DI UNIRTI AI GRUP- 
PI DELLA CITTA' E' GENEROSA, 
SIMON, MA DUBITO CHE A LORO IN- 
TERESSI... NE RIPARLEREMO CON 
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UNA NOTIZIA 
CHE SCATENA 
UN CAOS INDE- 
SCRIVIBILE. 
‘GWENHAEL SI 
AVVICINA LEN- 
TAMENTE AL- 
LO SCONO- 
SCIUTO. 
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NE SEI CERTO? L'HAI 
PROPRIO VISTA... 0 L' 
HAI SENTITO DIRE? 


ECCOME SE L'HO VISTA, DANNAZIONE! 
PER CHI MI PRENDI?! HA UN BELLISSIMO 
VISO NERO, DELLE VESTI RICCHE, LE 

LABBRA SI MUOVONO, MA SENZA DIRE 

PAROLA. PROPRIO COME ALLA PRI- 

MA APPARIZIONE. 


TI CREDO, 
AMICO, TI 
CREDO... 
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i A A; UNA STRANA FACCENDA, 
ni IN VERITA"! L'ESSENZIA- 
È LE L'HAI GIA' SENTITO. 





CHE SUCCEDE? 
COS'E' QUE- Li 
STA STORIA? 









a Dag- 


: IL FATTO E' CHE PER LA SECONDA VOLTA 

QUESTA DONNA, RICCAMENTE VESTITA E DAL 

VOLTO SCURO COME QUELLO DEI POPOLI DEL 
SUD, APPARE NELLA CATTEDRALE. 


UN MISTERO CHE HA 
ACCOMPAGNATO PER 
TUTTO IL PRANZO LA 
LORO CONVERSAZIONE. 


NELLE STRADE REGNA 
UN'ANIMAZIONE ECCITA- 
TA. DAPPERTUTTO SI DI- 
SCUTE DI QUEL FATTO 
STRAORDINARIO. | 


RAME 
Lire, + 


ovi TT: x 


T907 pu] 
A ER Li 


FLUTTUA NELL'ARIA MUOVENDO 
LE LABBRA COME SE VOLESSE 
PARLARE, MA NON SI ODE NIENTE! 


NON MI AVEVI RACCON- 
TATO UNA VOLTA LA LEG-. 


‘GENDA DI UNA STATUA 


NERA, LEGATA A QUE- 
STA CATTEDRALE? SI”. CI HO 


PENSATO, 
MA NON VE- 
DO CHE RELAZIO- 
NE POTREBBE ES- 
ERCI... 































IN VERITA! VI DICO CHE LA DAMA NE- 

RA MI E' APPARSA IN SOGNO E MI HA IN- 

‘ CARICATO DI PORTARVI IL SUO MESSAG- 
GIO! ... DOBBIAMO ABBANDONARE LA 
VITA DA SELVAGGI E DA PECCATORI 

CHE CONDUCIAMO... 


ACCANTO ALLA CATTEDRA- 
LE, UN UOMO HA RIUNITO 

‘ ATTORNO A SE' UN CAPAN- 
NELLO DI PERSONE. 
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HI si 3 
sup De pia î 


PPRETITI TELCLLE ir 


E' BENE, ESSA DICE, CHE VOI CERCHIA- 
TE QUI, NELLA GRANDE CASA, LE NUOVE 
CREDENZE. MA OCCORRE FARE DI PIU' 
PER LEI... OCCORRONO GUIDE CHE VI SAP- 

PIANO CONDURRE SULLA RETTA VIA, 

OCCORRONO CERIMONIE SONTUOSE PER 
VENERARLA... ECCO COSA MI HA DET- 
TO IN SOGNO! 





 Accioenti'NESEI | EPM 
OO ON NOI QUALCHE \dl CERTO? DIGLIELO. E ta! EHI, AMICO! TI RICOR- 
MESE, DICEVA DI ESSERE IN- 4, VEDIAMO COME REA- | E |buagui\/ | DI DI ME?,.. ERI VENUTO A 
TERESSATO ALLE NOSTRE ni migra e (CC \l TROVARCI QUALCH E TEM 
CREDENZE... UN AMICO MI 2a) aaa VU SPARD, NON È' VERO?! 
HA DETTO CHE ANCHE de, À S fe = 2! 
NELLA SUA COMUNITA' i 
CI SONO STATE «VISI- 
TE» DEL GENERE! 


OE Mito «FA SoS Lats NGI. vi: OT 
ESSA ION (R$ EHI, AMICO... PERCHE' 
SCAPPI? HAI QUALCOSA SUL- 


LA COSCIENZA, FORSE? 


fi » 
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UNA FUGA CHE NON HA DISSI- 
PATO | DUBBI DELLA FOLLA. 
E SE QUELL'UOMO FOSSE DAV- 
VERS, INVIATO DALLA DAMA 


ANDIAMOCENE, NON 
RE A NULLA 
is: 





SERA. NEL TEMPIO, UNA 
GRANDE CERIMONIA, AL- 
LA LUCE DELLE FIACCO- 
LE SFILANO IN PROCES- 
SIONE QUELLI CHE HAN- 
NO IL PRIVILEGIO DEL SA- 
PERE E CHE ANCORA SI 
CHIAMANO DRUIDI. 


DOPO IL RITUALE SALU- 

TO AL FUOCO, ALL'AC- 

QUA, ALLA TERRA E AL- 

L'ARIA, IL SUONO DELLE 

CORNAMUSE APRE LE 

DARE RITUALI NEL TEM- 
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POE I°, 
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NON SO CHE DIRE... CIARLATANI 
SE NE TROVANO OVUNQUE, MA QUI... 
SENTO PUZZA DI BRUCIATO! 


ANCHE IL FATTO CHE MOLTE 
ALTRE COMUNITA SIANO STA- MA SENTO AO LIAPATO, 


TE... VISITATE PUZZA! QUELLI DELLA CITTA! DI E- 
TRO QUESTA FACCENDA. 
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POI, IMPROVVISA, QUELL'AP- i 
PARIZIONE. — 


GUARDATE! GUAR- 
DATE LASSU', SOTTO 
LE ARCATE! 


NON AVETE ANCORA CAPITO IL 
MIO MESSAGGIO... DEVO DUNQUE 
PARLARE. ASCOLTATE | MESSAG- 
GERI CHE VI HO INVIATO. DOVE- 
TE ASSECONDARE LE MIE RICHIE- 
STE ED ESSERE UMILI, ALTRIMEN- 
TI VERRANNO TEMPI DI DISPERA- 
ZIONE PER VOI! 
























ASCOLTATEMI... NON CERCATE 
FALSI VALORI, NON FATE ADI- 
RARE IL VERO DIO CHE E' IL MIO 
SIGNORE, ALTRIMENTI EGLI PU- 
NIRA' LA VOSTRA IGNORANZA 
CON DILUVI DI FUOCO E CON 
TERRIBILI CALAMITA', i 
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CALMA! ... SI- 
LENZIO! SEMBRA 
CHE VOGLIA PAR- 

LARE! 


RIAPPARIRO' FRA DUE GIORNI... 
SARA' LA MIA ULTIMA VISITA. 
ALLORA DOVRETE DECIDERE... 
O PIEGARVI AL NOSTRO SIGNO- 
RE SUPREMO O TEMERE PER IL 
VOSTRO AVVENIRE E PER QUEL- 
LO DEI VOSTRI FIGLI! 








COSI' COM'ERA VENUTA, LA DA- 
MA NERA SI DISSOLVE NEL NUL- 


LA; PIU' CHE PER L'APPARIZIO: 
NE, GLI ASTANTI SONO SBIGOT- 
TITI PER LE STRANE PAROLE 


DELLA DAMA. 


= pre 
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LO POI, ALL'IMPROVVISO, ESPLODE | 

ESIÙ DANICO, n | x" | DOBBIAMO INCHINARCI ALLA 
STA eli cinta nnt i $UA VOLONTA'. COSTRUIREMO 
SR SZ KI DEGLI ALTARI ELA VENERERE- 


CAS si \ 
14), NYA AD SOGN ì MO ALTRIMENTI MORIREMO.L' | 
Sa 777 SM HADETTO... LEI L'HA DETTO... 44 
L'AVETE SENTITO TUTTI. 


è 


Quai 


HA RAGIONE, 
DOBBIAMO SBRI- 
GARCI. 







PAROLE CHE HANNO SPIN- 
TO GWENHAEL A PREGA- 
RE | SUOI AMICI DI SOLLE- 
VARLO AL DI SOPRA DEL- 
LA FOLLA. 


AMICI... AMICI, ASCOLTATEMI... 
MANTENIAMO LA CALMA! DIVER- 
SI DI NOI DUBITANO DI QUESTE 
APPARIZIONI... FORSE QUALCU- 

NO SI STA PRENDENDO GIOCO 
DI NOI USANDO MISTERIOSE 
TECNICHE! 
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DATECI.IL TEMPO DI CAPI- L È 
RE DI CHE COSA SI TRATTA... 
DOBBIAMO ASPETTARE LA PROS- 
SIMA APPARIZIONE... POI DECI- 
DEREMO. f 











UN TONO CALMO CHE OTTIENE L' 
EFFETTO SPERATO. LA FOLLA SI 
CALMA, LA CERIMONIA VIENE IN- 

TERROTTA E POCO ALLA VOLTA 

IL TEMPIO SI SVUOTA. 


RIZIONI SONO FRUTTO DI QUALCHE O 
MARCHINGE- FORSE HO UN'IDEA... POTRESTI PENSO DI ISPEZIONARE SISTEMA- 


i PROCURARTI UNA PIANTA DEL- 
GNO! LA CATTEDRALE E DEGLI EDIFI- TICANFATE GRCATTEORALZIR 
CI CIRCOSTANTI? : 

PRESSIONE CHE VI TROVEREMO 
COSE INTERESSANTI. 


LO PENSO AN- > 
GICIO, MA COME 
ROVARLO? i parco 'E' POSSIBILE... 


MA COSA CONTI b7 
DI FARE? D'ACCORDO. RE- 
i CUPERERO' LE 
MAPPE E NE RIPAR- 
LEREMO DOMANI, 
BUONA NOTTE, 
SIMON! 


NOTTE. MENTRE EMELINE 
DORME, PER SIMON E' IL 
MOMENTO DI RIFLETTERE. 


st 


mena 
dd 


rad < 
ROTTI RL) fare 





















ANCHE L'APPARIZIONE PIU' AR- 
CANA PUO' ESSERE PUNTUALE. 
eat DUE GIORNI E- 
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A GRUPPI DI TRE, SIMON E 
| SUOI AMICI SCENDONO SCA- 
LE BUIE E UMIDE CHE POR- 

TANO ALLE CRIPTE. 





ZITTI... A- 
SCOLTATE! 
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LO SAPEVO! ... TOC- 
CA A NOI, ORA. MUO- 
VIAMOCI! 


iti 
o 
è. ge + 




















CRRR... ECCOMI... CRR... EC- 
COMI DI NUOVO... 
AD ANNUNCIARE IL MIO ULT... 


TU... TU CREDI VE- 
RAMENTE?!... 
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SIETE PRONTI DUN- 
QUE AD ASCOLTARMI, 
O PREFERITE ASPET- 
TARE L'ORA DEL 
CASTIGO? 























DEI ONNI POTEN- 


TI, CI SIAMO! YVON... 


VIENI A VEDERE! 








CI HANNO PRESI 
IN GIRO! ECCOLA 


LA', LA LORO MALE- 
DETTA DAMA NERA! 


NON PUO! RENDE- ——ÎÎ 
RE PIU' IMPRESSIO- AM ell NON POS 
NANTI GLI EFFETTI AS\ AL MASSIMO! E 


v NA À 
VETTE ’ 
sea 
dii S Qu LOSANTAT gr 
rerep pr. N NASA CA 
SENEENIE N È 


CRC 
>» 


-_ 


VNEATTZANRN (È 


SIERO! "7a se 


\ L\i db. x no 

Viù LI DANNAZIONE! CHE LE 

e > ‘ — PRENDE?... NON E' PREVI- 
STO NEL TESTO... OOHH! 
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FERMI DOVE SIETE! LA- 
SCIATE LE APPARECCHIA- € 
TURE IN FUNZIONE! YVON, XY 


VAI VICINO ALLA DON- 
NA E RIVOLGITI A 
GWENHAEL. . 


‘ NELLA CATTEDRALE LA FOL- 
LA SEGUE L'INCOMPRENSIBILE 
COMPORTAMENTO DELLA DA- 
MA NERA. 


CHE SUCCE-- 
DE? SEMBRA 
-SPAVENTA- 


FERCHE' 
T 


EHI! ASPET- 
TATE... GUAR- 
DATE LA" 


[publ 


vi i 
LN er SE 
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OBBEDITE... OB- 
BEDITE ALTRI- 
MENTI MI AM- 


10... MI RIVOLGO A GWENHAEL 
IL CARPENTIERE, PER DIRGLI 
CHE ABBIAMO SCOPERTO CIO' 
CHE CERCAVAMO... LA DAMA 
NERA E' UNA DONNA E I0 LE 
SONO VICINO. TUTTE QUESTE 
APPARIZIONI NON SONO ALTRO 
CHE TRUCCHI! ; 





TRA POCO LA VEDRETE TUTTI 
IN CARNE ED OSSA E VEDRETE 
ANCHE QUELLI CHE MANOVRA- 
NO QUESTA SPORCA FACCENDA! 


SONO CURIOSO 
DI SAPERE COSA 
C'E' DIETRO. 


OH... 10 CRE- 
DO DI INDOVI- 


MANDATECI ALTRE DUE 0 TRE 








PERSONE DI RINFORZO. SIAMO NEL- 
LE CRIPTE DELLA CATTEDRALE... 
GWENHAEL CONOSCE LA STRADA. 

RISALIREMO TUTTI INSIEME. 
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JEAN, NATHAEL, 
GILLES... ANDIAMO 
A DARE UNA MANO! 


MO Tuta 


POCO DOPO, LA 
FOLLA VEDE AP- 
PARIRE IL GRUP- 
PO DI PERSONE. 





ALLORA, AMICO? 
IMMAGINO TU SAP- 
PIA CHE ASPET- 
TIAMO DELLE 
SPIEGAZIONI! 
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AH, SI'?! LA VEDI QUESTA GEN- #77 è 
TE?... E' RIMASTA CALMA FI- EVS 

NO AD ORA, NONOSTANTE DE- ff, > 
TESTI ESSERE PRESA IN GI- e È9 (È 
RO. ORA HA FRETTA DI SA- 

PERE. TI LASCIO CON 

















UN SILENZIO AGGHIACCIANTE 
LI ACCOGLIE. LA CURIOSITA' 
CIRCONDA QUELLA CHE E' STA- 
TA LA DAMA NERA. 
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NO... NO... VI DI- 
RO' TUTTO! 
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SIAMO AL SERVIZIO DEI CAPI DELLE 
_ CITTA"! GIA' DA TEMPO SIAMO PREOC- 
CUPATI PER QUESTE NUOVE FILOSOFIE 
CHE VOI PROPONETE E PER QUESTE CON- 
TINUE RIUNIONI. POSSONO MINACCIARE 
IL NOSTRO POTERE. 





STUDIANDO LA STORIA DELLA 


E IL MODO, A CATTEDRALE, ABBIAMO SCO- 
DEVA OSL BOVA. DI RIPORTAR- PERTO L'ESISTENZA DELLA NON RESTAVA CHE METTERE A 
VI SULLA RETTA VIA, CHE PREVE- LEGGENDA DELLA DAMA NERA PUNTO LA MACCHINA CON CUI 
DE DI PERPETUARE IL DOMINIO E ABBIAMO DECISO DI GIOCARE DARVI L'ILLUSIONE DELLE AP- 
DELLA NOSTRA GLORIOSA CIVIL- QUESTA CARTA, PARIZIONI, PER CONVINCERVI. 
TA' TECNOLOGICA SUL:MONDO, g MA NON E' DETTA L'ULTIMA PA- 
COME IN PASSATO.. ‘** IRE ROLA. 


MI AVEVI PROMESSO 
DI NON USARE LA 


UCCIDERO' IL PRIMO 
CHE SI MUOVE! FATE 
LARGO... LASCIATEMI 
USCIRE... SVELTI! 
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TANTO PEG- 
GIO PER TE! 








IMP... EDITE LORO 
DI... FUGGIRE! 


TORNEREMO QUI CON | SOLDATI... ERA PRE- 
VISTO! LA PAGHERETE CARA, NON SI SCHER- 
ZA IMPUNEMENTE CON | CAPI DELLE 


SI SALVI CHI PUO"! 


CI RITROVIAMO AL VEI- 
OLO! 


TROPPO TARDI! CALMA- 
TEVI, ORA. LA FERITA 
NON E' GRAVE, MA OC- 
CORRE CURARLA. 
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NON MI AVEVI 
PARLATO DI TUT- 
TO QUESTO... MI 
HAI MENTITO! 





N 
\\ EMELINE, FAI PRE- 
PARARE UNA BA- 
\RELLA. LA POR- 
TIAMO DA ME. 
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(i 
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SUBITO 
GWENHAEL! 
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SIMON... PENSI CHE MANTERRANNO 
LE LORO MINACCE? 






E PRI- 
A ADRAS, POI CIO' AC- 











ALLORA, PAR- 
LA A TUTTA QUE- 
STA GENTE. CHE 
SAPPIA COSA L' 
ATTENDE. 





POCO DOPO, TUTTI LASCIANO LA 
CITTA". | PELLEGRINI RI PRENDO- 
NO LA VIA DEL RITORNO, MA AN- 
CHE | BOTTEGAI E | COMMERCIAN- 
TI LASCIANO LE LORO ATTIVITA! 
PER AFFRONTARE LORO MALGRA- 
DO L'INCERTO FUTURO. 


MA SE PER MOLTI QUE- 
STO E'IL MOMENTO DELL' 
ADDIO, PER GWENHAEL E 
LA DAMA NERA E' INVE- 
CE L'OCCASIONE PER AP- 
PROFONDIRE LA CONO- 
SCENZA. 
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AMICI! ASCOLTATE, VI PARLO A 
NOME DI GWENHAEL! CONOSCETE 
LA MINACCIA CHE INCOMBE SU DI 
NOI. QUELLI DELLE CITTA' RIUSCI- 
VANO A TENERVI SOTTO CONTROL- 
LO, MA ALTROVE SONO RICORSI A 
RAZZIE E SPEDIZIONI CHE HANNO 


SEMINATO MORTE E DISTRUZIO- 
NE. USANO LA FORZA PERCHE' 
SENTONO IL POTERE SCAPPARGLI 
DI MANO! E NOI ABBIAMO LA FOR- 
SADECRE NOSTRE CONVIN- 





POTREBBERO TORNARE, UN GIORNO, 
MAGARI DOMANI... NON DEVONO DI- 
STRUGGERE LA CATTEDRALE, CHE E' 
IL SIMBOLO DELLA NOSTRA RINASCI- 
TA, NE' DEVONO SACRIFICARE ALTRE 
VITE. DOBBIAMO LASCIARE CHARTRES 

E RITORNARE ALLE NOSTRE COMUNI - 

TA"! CHE OGNUNO FACCIA COME CRE- 

DE... CI RITROVEREMO TUTTI INSIE- 
aa GIORNO NON LONTANO. AD- 


IVERTTO] T Ma hi NT 

















_PONOI? Aia 
VOI? TRARTI CI QUEL 


ASPETTEREMO CHE MIA Sì RISTA- 
BI LISCA, POI CI INCAMMINEREMO 
VERSO IL MIO PAESE. DEVO RITOR- 
DI LI' CERCHEREMO DI 


NARCI... 


RAGGIUNGERE IL PAESE DI MIA. 
PENSO CHE AVREMO MOLTO DA IM- 
PARARE, LAGGIU!. 





SIMON ED EMELINE SI 
VOLTANO UN'ULTIMA 
VOLTA A GUARDARE LA 
CATTEDRALE CHE SOR- 
GE NELLA NEBBIA E 
CONTINUA A DI FFONDE- 
RE, ATTRAVERSO | SE- 
COLI, UN MESSAGGIO DI- 
VINO DI SAGGEZZA E DI 
PACE. 
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TU SEI SEMPRE CESSO A INCON- 
LE BAND 


SUIT ar 
iN f Aia 


NON VOGLIO SCORAGGIARTI, MA 
DUBITO TU POSSA CONVINCERE. 
QUELLA GENTE... COME QUEL 
DELLA CITTA', APPARTENGONO 
AD UN MONDO VECCHIO... HANNO 
UNO SPIRITO CONTORTO... HAI 
TA TO DA FARE NELLA VI- 





IT PUO' DARSI, MA VO- 
il Ii GLIO PROVARE LO 
iù î | STESSO... DEVO TOR- 
i A NARE IN CITTA"! 
I 10) 
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3 li 
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IL MATTINO SEGUENTE GLI 
ADDII SGNO BREVI MA NON 
PER QUESTO MENO CALORO- 
SI ED EMOZIONANTI. 
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STO BENE! MI SEM- 

BRA DI CAPIRE IL TUO - 
GUSTO PER LA LIBERTA!. , 
SAPER VIVERE DI COSE 
SEMPLICI COME QUESTO 

FUOCO. E' BELLO... 
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SI", MOLTO 
BELLO 


PRIMA DI CONO- 
SCERMI HAI AMATO 
ALTRE DONNE, 

VERO? 





EMELINE... 


SI"... DUE. MA HO LA SENSAZIONE 
DI NON ESSERE STATO ALL'ALTEZ- VIENI... AND 
ZA DI QUESTI AMORI... LA MORTE DI MO A SORNIRE: 
ENTRAMBE MI HA LASCIATO CON UN 
SENSO DI SCONFITTA. 


NON DEVI SEN- 
TIRTI IN COLPA. DE- 
VI DIMENTICARE. 


FORSE NEMMENO LO- 
RO AVREBBERO SAPUTO 
ESSERE ALL'ALTEZZA DEL 
LORO AMORE. E POI... SEI 
SICURO CHE VOLESSERO 
VERAMENTE VIVERE? IO 
NON SO SE SAPRO' AMAR- 
TI, MA SO CHE HO UNA FOR- 
MIDABILE VOGLIA DI VI- 
VERE... E CON TE. 
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NON DIRE NUL- 
VORREI LA. E' COSI' BEL- 
DIRTI... LA QUESTA NOT- 






TE... VIVIAMOLA 
SENZA PAROLE, 
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L'INVERNO E' ORMAI ALLE POR- 
TE, MA NE' IL FREDDO NE' IL 
VENTO SEMBRANO POTER SPE- 
GNERE UN AMORE COS!' INTENSO, 
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QUALCHE GIORNO DI MARCIA TRAN- 
QUILLA, E SONO A CASA. NEL LUO- 
GO DOVE SI SONO CONOSCIUTI E DO- 
VE HA AVUTO INIZIO.LA LORO VI- 
TA IN COMUNE. 
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ORMAI L'INVERNO HA STESO 
UN MANTO DI GELO SULLA 
COMUNITA' DEI COLTIVATO- 
RI. MENTRE LA TERRA E' IN 
LETARGO, ALLA FATTORIA L' 
ATTIVITA* SI FA LENTA, MI- 
SURATA. 


ANT areata) 
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RITI 


A SERA CI SI RITROVA DAVAN- 
TI AL FUOCO E IL BRUSIO DEL- 
LE AMICHEVOLI CONVERSAZIO- 
NI FA DA CONTRAPPUNTO AL 
ZON DISCRETO DEGLI UTEN- 


ED E' BELLO, LA SERA STESSA 
DELL'ARRIVO, RACCONTARE 
LA LORO AVVENTURA A CHAR- 
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IN OGNI ANGOLO DELLA FAT- 
TORIA ALEGGIA UN SENSO PRO- 
FONDO DI PACE, DI RIPOSO, DI 
BENESSERE. 
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E' L'OCCASIONE PER FARE NUOVE AMICIZIE. 
TRA | CANTI E LE DANZE SPESSO SBOCCIA UN 


OGNI TANTO SI ORGANIZZA UNA 
VEGLIA, ALLA QUALE PARTECI- 
PANO ANCHE LÉ COMUNITA’ VI- 


E SE CAPITA CHE QUAL- È 
" CHE GIOVANE COPPIA 
: SI APPARTI, L'AMMICCA- 
: RE SORNIONE DEI VEC- 
i CHI, IMPEGNATI IN IN- 
TERMINABILI PARTITE 
A CARTE, PARLA DEL 


RISVEGLIARSI DEI SE- 
GRETI RICORDI DI GIO- 
VENTU'. 





Î) SENTI, SIMON... HO DECISO DI 
ACCOMPAGNARTI IN CITTA', 
ANCHE SE PENSI CHE SIA PE- 

Ì 















SIMON ED EMELINE 
GUSTANO IN PIENO 
LA SERATA RISCO- 
PRENDO IL PIACERE 
DI UN'INTESA PRO- 
FONDA AEGA ER- 
SO LA SINTONIA DEI 
LORO MOVIMENTI. 


RICOLOSO. PREFERISCO STAR- 
TI VICINO PIUTTOSTO CHE LAN- 
GUIRE QUI, DOVE NON C'E! BI- 
SOGNO DI ME. D'ACCORDO? 















UHM... NON MI DAI MOLTA 
SCELTA, DEL RESTO, NON 
MI ANDAVA DI LASCIARTI 

DA SOLA. 
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MA TUTTO, ANCHE LE COSE PIU' 
BELLE, HA UN TERMINE... 







n= 
REL” 







TI SEI DI- 
VERTITO? 








(i i peo TI i LEE 
SI", MOLTO. MA <= REVO” È Sui io 
SONO STANCHIS- | aa De pae a 
SIMO. 
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nni VU TAVA TI: 


E SONO DI NUOVO IN MARCIA. DI NUOVO 
INCONTRANO | SEGNI DEI TEMPI PASSATI. 
sVUTRSIS VETTA veg ai di \NEEAVDAR 
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UN CIELO UGGIOSO. IL PIU' A- 


DATTO AGLI ADDII... 
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UN INCONTRO SENZA ESITO, 
E, NEI GIORNI SEGUENTI, IL 
VIAGGIO PROSEGUE IN UNO 
SCENARIO RESO OVATTATO 
DALLA NEVE. 











QUELLI DELLE 
CITTA"! STARANNO 

RIENTRANDO DA UNA 
DELLE LORO MALE- 
DETTE SPEDIZIONI. 
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‘ AL TRAMONTO, CERCANO UN 


AVANZANO LENTAMENTE, AL- 
LO SCOPERTO. IN FONDO, SE 
VOGLIONO ESSERE VISTI DA 
QUELLI DELLE BANDE, CHE 
DOVREBBERO AGGIRARSI NEI 
DINTORNI, QUESTO E' IL MODO 
MIGLIORE. MA E' INUTILE. 
NESSUNO LI AVVICINA. 





RIPARO PER LA NOTTE. 


UNA NOTTE TRAN- 


NE SI ALLONTANA 
IN CERCA DI LE- 
GNA PER IL FUOCO. 


QUILLA. POI, A - ti i È 
MATTINA, EMELI- PIE, 
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LAGGIU' DOVREBBE 
ANDAR BENE. 
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SPERIAMO CHE, 
COLPENDONE U- 
NO, GLI ALTRI SI 

FERMINO... 
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I ; SOA 1° OH, SIMON! HO 
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SCUSA L'INTRUSIONE, RAGAZZO. 
MA COL TUO ARCO FACEVI RIDE: _ 
RE | POLLI. | CANI SE LA SA- 
REBBERO GIA' DIGERITA, 
LA TUA DAMA. 


| 
SEI PAZZO! QUELLI I 
SPARANO A VISTA... CO- | 
MUNQUE PEGGIO PER | 
VOI! POTRESTE ANCORA | 
AVERE BISOGNO DI ME. È 
SPESSO C'E' BISOGNO ! | 
| 

| 

| 

| 

| 














DI JASON IL MATTO. 





NON DOVETE RESTAR 
LORO AVRANNO SENTIT 
SPARI... E VERRANNO A VEDE- 
RE COSA E' SUCCESSO, SONO 
PEGGIO DEI CANI AFFAMATI, 
LORO. VENITE CON ME. 
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LO STRANO PERSONAG- 
GIO E' SPARITO DIETRO 
UN EDIFICIO. 


» Pa Ve YAN TAI ) 


















LORO! HANNO FAT- 
TO PIU' IN FRETTA 
DI QUANTO IL VEC- 
CHIO NON PENSASSE. 


POCO DOPO VENGONO 
RAGGIUNTI DA UN AL- 
TRO GRUPPO DI UOMINI. 
SONO QUELLI DELLE 
BANDE CHE LOTTANO 
PER LA LIBERTA' CON- 
TRO | TIRANNI DELLE - 





MA, APPENA GIRATO L'AN- 
coLo... | 





































PRIMA | CANI, POI 
QUELL'UOMO... E' 
TROPPO! 
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| VIENI, TORNIAMO 
AL NOSTRO RIFU- 
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MANI IN ALTO! ... 4 prg 
JOB) CONTROLLA SE È. È 
SONO ARMATI. 3. i 





























TE LO DICO IO CHI E' STATO... 
JASON IL MATTO! CHIEDI A 
QUESTI DUE. 


ABBIAMO TROVATO QUESTI CANI, LAG- 
GIU'... CRIVELLATI DI PALLOTTOLE, MI 
CHIEDO. CHI PUO' ESSERE STATO, BAH... 

PER QUALCHE GIORNO AVREMO DI CHE 
SFAMARCI, «© 


COSA?! IL 
MATTO E' NEI 
PARAGGI?... 
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IN PREDA A UN TERRO- a 
RE QUASI SUPERSTIZIO- SERRE 
SO, LA BANDA SI ALLON- |... 

TANA CONI DUE PRIGIO- | {/{/_/T.. 
NIERI, RASENTANDO | MU- 
RI E SCRUTANDO | TETTI. 
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ACCIDENTI! NON 
MI PIACE L'IDEA 
DEL MATTO NEI PA- 
RAGGI. CERCHIAMO 
DI SBRIG.... 


(o 





NEANCHE OGGI AVRETE LA 
MIA PELLE, MANGIA-CAROGNE! 
AI CAPI FA COMODO LASCIARVI 
VIVERE, EH? MA [0 VI AMMAZ- 

ZERO' TUTTI, UNO PER UNO... 
HI! HI! HI! 


NON VALE LA PENA SPRE- 


CARE MUNIZIONI... SE L'E' 
FILATA, MA ALTRI DUE NO- 
STRI AMICI CI HANNO LASCIA- _ 
TO LE PENNE. LI SEP- 
PELLIAMO? 











PRESTO, AL RIPARO! 
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NON C'E' TEMPO. SGOM- 
BRIO: PRIMA CHE RICO- 
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INQUIETI, RIPRENDONO 
IL CAMMINO TENENDO D' 
o TETTI E FINE- 


MAN MANO CHE PROCE- 
DONO TRA LE ROVINE 

DELLA CITTA', AUMEN- 
TA IL MALESSERE DI Sl- 


| DUBBI LO ASSALGONO. HA 
FATTO BENE À VOLER IN- 
CONTRARE QUESTI DISPERA- 
TI, VOTATI ALLA VIOLENZA?... 





E HA FATTO BENE A PORTARE 
IN QUESTO INFERNO EMELINE, 
SIMBOLO DELLA SPERANZA | 
UN FUTURO MIGLIORE? 
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INFINE GIUNGONO AL RIFUGIO 


DELLA BANDA. SONO ZEF MANOLESTA, IL CA- 


PO DI QUESTA BANDA, COSÌ", 
VOLEVI VEDERMI? E' RARO CHE 
QUALCUNO VOGLIA INCONTRAR- 
CI. DEVI ESSERE UN PO' TOC- 
CO ANCHE TU, EH? ALLORA, CO- 
SA VUOI? 









ALCUNE RAMPE DI SCALE 
IMMERSE NEL BUIO, E ARRI- 
VANO IN UN VASTO LOCALE... 


E' QUELLO CHE DICEVO... SEI 
PROPRIO PAZZO! 


















RAPIDAMENTE, SIMON ESPONE | 
FATTI. LE INCURSIONI DELLE BAN- 
DE E DEI CAPI, LE FATTORIE DI- 
STRUTTE, | RACCOLTI SEMPRE PIU' 
MAGRI, | TAGLIEGGIAMENTI SEM- 
PRE PIU' PESANTI... PER QUESTO 
SIMON HA DECISO DI UNIRSI ALLE 
BANDE PER COMBATTERE | CAPI. 
IN CAMBIO, | COLTIVATORI RIFOR- 
NIRANNO LE BANDE DI VETTOVA- 
GLIAMENTI. E' GRANDE LO STUPO- 
RE CHE SUSCITA UNA SIMILE PRO- 



















MA VA BENE COSI"... RIUNIREMO 
| CAPI DELLE ALTRE BANDE... 
QUANTOMENO SARA' L'OCCASIO- 


LI EMISSARI DI ZEF AVVERTO- 
NE PER FARE UN PO' DI CA- = REZIOFENE 
SINO! 


O LE ALTRE BANDE. 
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QUALCHE GIORNO DOPO, AL 
RADUNO DEI CAPI DELLE 
BANDE, SIMON RINNOVA LA 
SUA PROPOSTA TRA L'INDI F- 
FERENZA GENERALE, 
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«++ IN CAMBIO DEGLI APPROVVI» 
GIONAMENTI CHE VI FORNIREMO, 
VI CHIEDIAMO DI NON DEPREDA- 
RE PIU' LE NOSTRE FATTORIE E 
DI PROTEGGERCI CONTRO | CA- 
PI DELLE CITTA*. CHI E' D'AC- 





QUALCUNO SCORTERA' QUESTO TI- 
ZIO FUORI CITTA'. MA TERREMO |N 
OSTAGGIO LA RAGAZZA PER UNA SET- 
TIMANA. DOPODICHE' SARA' LIBERA 
DI ANDARSENE... SEMPRE CHE NON 
PREFERISCA ESSERE UNA DELLLE 

MIE DONNE... CHE NE DICI, EH? 
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NON SEMPRE CHI TACE ACCON- 
SENTE, DAL SILENZIO GENERA- 
LE SIMON CAPISCE CHE | BAN- 
DITI PREFERISCONO NON MODI- 
FICARE LA SITUAZIONE AT- 
TUALE. 
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PENSO NON CI SIA PIU’ NULLA 

DA DIRE. NON VI RESTA CHE 
TORNARVENE ALLA VOSTRA 
FATTORIA. 





EHI, CALMA! .... CHI CI DICE CHE 
NON SIA UNA TRAPPOLA? DOBBIA- 
MO PREMUNIRCI, E i 
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TI HO DETTO DI LASCIARE IN 
PACE LA MIA COMPAGNA. Te 
GLILE LE MANI DI DOSSO.. 
CHIARO?! 


NON HO CAPITO... 
RIPETI UN PO"? 
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SIMON! TI SUP- 
PLICO, LASCIA 
PERDERE! 







BASTA... 
* BASTA! LO UC- 
CIDERETE! 
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TRADIMENTO! AL 
IPARO... 0 CI RE- 
TIAMO_ TUTTI! 








CON INSOSPETTATA 
AGILITA', JASON 1S- 
SA SIMON SUL PRO- 
PRIO CAVALLO E IN- * 
CITA EMELINE A SE- 
GUIRLO. 


Ii e E TTTTEIONIIE 


- 


A BRIGLIA SCIOLTA CER- 
CANO DI ALLONTANARSI 

E DI FAR PERDERE LE LO- 
RO TRACCE AGLI UOMINI 
DELLA BANDA. 





SVELTI, VOI DUE... IN SELLA! 
DOBBIAMO APPROFITTARE DEL- 
LA SORPRESA. 
JASON IL 
MATTO! 
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ECCOCI... QUI 
NON CI CERCHE- 
RANNO. 
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9 | MIO DIO, COME 
} JASON; RIVELANDO UN'UMANITA' RINO CON- 


CHE IL SUO ASPETTO ESTERIORE 
NON LASCIA TRAPELARE, FA DI 
TUTTO PER AIUTARE SIMON. 















QUI SARETE 
AL SICURO. 









NON PREOCCUPARTI, SI 
RIMETTERA', HO VISTO DI 
PEGGIO. 
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SENZA PIU' APRIR BOCCA, QUASI 
TURBATO DA QUELLA PRESENZA 
FEMMINILE, JASON SI LIMITA A 
RASSICURARE DI TANTO IN TANTO 
EMELINE CON UN SORRISO. UN SOR- 
RISO ENIGMATICO... QUALI FANTA- 
SMI DANZANO NELLA MENTE DI JA- 
SON IL MATTO? 








Copyright «©. Editions du Lombard 


; È f E fà i —r n 
È | G i ‘n da \ band JE "è | © » 
Distribution: Comic Art o: RI TRARO/AOCI 1 | l- ad Fa (e) 0) Q dl 
Per italia: Eura Editoriale © 1982 ; = VÀ A t] ti) Ù INe pI O (0) 


85, 


N. 51/1982 





L'UOMO VENUTO 
DAL ‘FIUME 


EMELINE E SIMON, GIUNTI IN CITTA', 
INTENDONO CONVINCERE GLI UOMINI 
DELLE BANDE AD ALLEARSI CON | 
COLTIVATORI CONTRO 1,CAPI DELLE 
CITTA'. MA LA PROPOSTA E' RESPIN- 

4 TA EI DUE VENGONO SALVATI A STEN- 
TO DA rest IL MATTO. 
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DURANTE LA CONVALESCENZA 
SIMON E' COSTRETTO A PRENDE- 
RE ATTO DEL CLIMA DI VIOLENZA 
CHE REGNA OVUNQUE. 
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IL VECCHIO 
JASON AVVER- 
i TEIL SUO TOR- 
fl MENTO E NE RI- 
SPETTA IL SI- 
LENZIO. 


PORTA A CASA DI 
TUTTO... PROVVI- 
STE DI OGNI GENE- 
RE, MA SPECIAL- 
ENTE OGGETTI, 
UADRI, SCULTU- 
RE, CHE SEMBRA- 
NO COLMARLO DI 
UNA STRANA FE- 
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ANCHE EMELINE E* TUR- 
BATA DAL MUTISMO DI SI- 
‘E MON, E CONFIDA NEL TEM- 
il; #4 Po COME BUONA MEDI- 
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CON UN SENSO DI IMPOTENZA, VEDE IL 
TEMPO SCORRERGLI TRA LE DITA E SEN- 
TE DI NON POTER PRENDERE ALCUNA 
DECISIONE. 
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OGNI TANTO JASON SPARISCE 
PER QUALCHE GIORNO PER POI 
RITORNARE CON PESANTI FAR- 
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SIMON, COME AFFASCINATO, GUAR- 
DA E RIGUARDA LA STATUETTA, 
CHE SEMBRA RIDARGLI LA SERENI- 
TA' PERDUTA. 


INTANTO JASON 
CONTINUA A RE- 
CUPERARE OPERE 
D'ARTE, CHE CLAS- 
SIFICA CON CURA 
E CON RISPETTO. 
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PROPRIO A QUESTO. A DISTOGLI ER- 
TI DAL TUO MUTISMO. 


UHM... EHI, LA MIA BAL- 
LERINA! 


CHE SPLENDORE, QUESTO RI- 
TRATTO! E' INCREDIBILE COME 
LE CIVILTA' PASSATE, CAPACI 
DI TANTO AMORE, FOSSERO AN- 
CHE TANTO CARICHE DI ODIO DA 

AUTODISTRUGGERSI. 
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IL PROCEDERE DELL' 
INVERNO FAVORISCE 
LE CONVERSAZIONI AT- 
TORNO AL CAMINETTO. 


TA 


Taba 


PIAN PIANO JASON SI RIVELA UN 
UOMO ASSAI DIVERSO DALL'IMMA- 
GINE CHE A PRIMA VISTA SI POTE- 
VA AVERE DI LUI. LE DISCUSSIO- 
NI CON QUESTO VECCHIO UOMO 
SONO SEMPRE VIVE E ANIMATE, 
MA GRADEVOLI. 


na 


PA Sa 3* LIT n 
8 | ee. E LE i 


MII, AO 
Ri LIE 
PR RI 183 
Ò 


lei 
tu 
oi 
”. 

x 





x _ 
BAR bi 

0:35 # 

= . 


al and 
pn PE At po 





na 
ut 


ZZZ 


cb 
RAMI 


N. 51/1982 - 


e 


SA 0% Nr 
so 1 5 Co - 2 bo ci n 2 È 
tà È 7 »- "TN par vid Di eig® 
| ù Lr” oi li n= / di» D) YU x 
Pl J d x IN 
17795 SARI RUATLIENS 
4/4) 210 si IA RITA Ce i A 
Vaia VIZI di 
- A fi ‘ EYE 


1 


n . —- 
*. o = 
di ot 


W & Li } 
VI7Ar, \IALISA "0; ; 
«RO "di Lie VIA 4 
Ù Ù NE # 4 ) 
LANA pra 


GIRL 


(EE PE FETI 
vacugrà 14.7 12:1-ES5/28538 
DI” Asp ade: SI 
“*Eaetata] NON CAPISCO IL TUO AT- 
deallapi] TEGGIAMENTO NEI CONFRON- 
TI DELLE BANDE. ALCUNE 
SONO PERICOLOSE, MA NON 


MI ig DI GENERALIZ- 
R 


QUANTO SEI INGENUO... EPPURE 
LI HAI VISTI ALL'OPERA, DURANTE 
LE LORO INCURSIONI ALLE FATTORIE! 
TI SEI FATTO MASSACRARE DA LORO 
E SE NON FOSSI INTERVENUTO (0... 
TI AVREBBERO UCCISO. NON S0- 
NO ALTRO CHE BESTIE! 


SENTI... NON MI VA DI RI- 
CORDARE IL PASSATO... CI SO- 
NO TROPPE FERITE NON ANCO- 
RA RIMARGINATE, MA TI RAC- 

CONTERO' COMUNQUE LA MIA 


STORIA. 
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JASON TORNA INDIE- 
TRO NEL TEMPO, A 

QUANDO ERA PILOTA 
DEI MEZZI AEREI AN- 
TI-G, ULTIME VESTI- 

GIA DI UNA TECNOLO- 
GIA DEL PASSATO. 











ERA STATO MANDATO 
IN UNA BASE AVANZA- 
TA, CON IL COMPITO 
DI RICONDURRE A SI- 
STEMI DI VITA PIU* 
CIVILIZZATI LE POPO- 
LAZIONI SBANDATE, È L 
CHE ERANO RITORNA- [/,: fi sn 
TE A FORME DI ESI- »agl dll DE ci 
STENZA TRIBALE. — Sé(fM&îm/ | ira 
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IN QUEL PERIODO, SFIORANDO 
RIPETUTAMENTE LA MORTE, SI 
ERA FATTO UNA SOLIDA REPUTA- 
ZIONE DI MATTACCHIONE:.. 






... CHE GLI SERVIVA 
A PARARE LE STRA- 
PAZZATE DEL SUO 
SUPERIORE, IL CO- 
MANDANTE VANECK. 










INOLTRE ERA DI. 
VENTATO UN PRO- 
FONDO CONOSCITO- 
RE DELLE TRIBU' 
NOMADI, CHE CONTE- 
STAVANO L'ESISTEN- 
ZA E IL RUOLO DEI 
NUOVI COLONIZZA- 





















UNA VOLTA, ERA STA- 
TO ATTACCATO DALL' 
«(ADRIDE» DEL PIANETA 
VENERE, UNA SORTA DI 
GIGANTESCO RICCIO 

DI MARE VOLANTE, CHE 
ERA RIUSCITO AD AB- 
BATTERE L'ULTIMO AE- 
REO DELLA BASE. 


FINITO LONTANISSIMO DALLA 
BASE, ERA STATO RACCOLTO DA 
UNA TRIBU' SEMI-NOMADE, E AVE- 
VA SCOPERTO NEL VILLAGGIO 
L'ASTRONAVE-MADRE CHE TUTTI, 
ALLA SUA BASE, CREDEVANO AN- 
CORA IN ORBITA. 
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LA SITUAZIONE PER 
JASON ERA IMPROVVI- 
SAMENTE CAMBIATA. 
IL GOVERNO INTER- 
NAZIONALE SI ERA 
DISGREGATO, ALCU- 
NE CITTA' SI ERANO 
RESE INDIPENDENTI, 
IL COMANDANTE VA- 
NECK ERA STATO SO- 
STITUITO CON IL CO- 
MANDANTE FITZGE- 
RALD. 
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IN REALTA' NON SI 
TRATTAVA CHE DI UN 
GRUPPO DI IMBRO- 
GLIONI CHE, SFRUT- 
TANDO L'INGENUITA' 
DELLA GENTE, TEN- 


TAVA DI INSTAURA- 
RE UN CONTROPO- 
TERE. 
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L'INCHIESTA CE CHE NE ERA SEGUITA 


A PORTATO ALLA SCOPERTA 
DI UN CURIOSO PERSONAGGIO DOTA- 
TO DI POTERI MIRACOLOSI, CHE 
TUTTI AL VILLAGGIO CONSIDERA- 
NANO UN DIO. 
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JASON SI ERA SUBITO 
MESSO IN URTO CON IL 
NUOVO SUPERIORE. DI- 
VENUTO CAPO DEGLI E- 
SPLORATORI, SI ERA 
TROVATO COINVOLTO IN 
UNA SPEDIZIONE INCA- 


RICATA DI RADUNARE 
ALCUNE TRIBU' NOMADI. 
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MA | CAPI TRIBU! SI ERANO RI- 
FIUTATI DI SEGUIRE LA TRUP- 
PA E DI RAGGRUPPARSI Al PIE- 
DI DEL MONTE VERNES. ALLE 
MINACCE DI FITZGERALD, AVE- 
VANO VOLTATO INDIFFEREN- 
TI LA SCHIENA. 
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SOLO, AVEVA PRESO 
A GIROVAGARE AT- 
TRAVERSO CITTA' SE- 
MIDISTRUTTE, RE- 
GNO INCONTRASTA- 
TO DI BANDE ETERO- 


i APRONO RIA ret o a 
dba 
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E QUANDO FITZGERALD STAVA 
PER FAR FUOCO SUI FUGGIASCHI, 
JASON, NELL'INTENTO DI IMPE- 
DIRGLIELO, L'AVEVA ACCIDEN- 
TALMENTE UCCISO, 





ACCUSATO DI OMICIDIO, SE L' 
ERA CAVATA GRAZIE ALLA 
COMPLICITA' DEI SUOI COMMI- 
LITONI CHE, ANZICHE' GIUSTI- 
ZIARLO, L'AVEVANO AIUTATO 
A FUGGIRE. 
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E PROPRIO AD UNA 

DI QUESTE BANDE 
ERA RIUSCITO A 
STRAPPARE UNA 
RAGAZZA, UNA PRI- 
GIONIERA, VITTIMA 

DI OGNI CRUDELTA'... 





Lay FAMILIARI DEL 
ti di / } “è si 
STA E CON. 00/1 (/!' } LA RAGAZZA, AN- |®._d& 
FORTATA MEN- CH'ESSI PRIGIONIE- |: £î 
TRE ESSA MET- k1//7% RI DEI BANDITI, 
TEVA AL MON- Qffl.7 = LI AVEVA AIUTA- 
DO UNA NUOVA ll TI A STABILIRSI 
ITA IN LUOGHI PIU' 
i SICURI. QUINDI, 
AVEVA RIPRESO 
A GIROVAGARE. 


AVEVA VISTO CITTA" DI- 
STRUGGERSI E CITTA' RI- 

SOLLEVARSI AD UNA NUO- 

VA DIGNITA*. AVEVA AT- ARL (il 5 ni ) 
TRAVERSATO CITTA'-FAN- ER 3 sl PALAIA AN 
TASMA IN CUI OGNI FORMA | 
DI SOPRAVVIVENZA ERA 


DIVENTATA IMPOSSIBILE. of ul Lor ona 


9 se pri er ea 
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E TRA QUESTE RO- 

N VINE AVEVA VISTO 

e | MILITARI CERCA- 

RE DI RISTABILIRE, 
CON LA LORO FOR- È 
ZA BRUTALE, AN-_.; 

A TICHI MITI DI SINI- 

i STRA MEMORIA. 
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Ù 
AULE li RATIO va 


VASTA ZONA OCCIDENTALE DEL 






ROCCATI NEI LORO QUARTIERI. 





PER IL RESTO, LA CITTA! ERA ÎN 
ROVINA E DOMINIO INCONTRASTA- 
TO DI BANDE. UNA DI QUESTE L'A- 


VEVA ASSALITO. 


DISPERATAMEN- 
TE, ERA RIUSCI- 
TO IN QUALCHE 
MODO A METTER- 
SI IN SALVO. 


MRCLE LAURE AI LAT I TETTI TSE. 
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ERA ARRIVATO A CITTA* N.W. N93, 
NUCLEO AMMINISTRATIVO DELLA 


CONTINENTE EUROPA. ANCHE LA' 
I MILITARI ERANO AL POTERE, AR- 
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L'AVEVA DERUBATO 
E MASSACRATO, 






DOPO | a | CA- 
NI. FAMELICI.. 















MA QUALE 
FUTURO L'AT- 
TENDEVA? 
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AVEVA GIURATO DI VENDICARE 
L'ORRIBI LE SFREGIO SUBITO E 
DI UCCIDERLI COME BESTIE, U- 
NO AD UNO. 





AVEVA IMPARATO 
A CONOSCERE LE 
ABITUDINI DEL SUO 
NEMICO IN LUNGHI, 


SFIBRANTI APPO- . 
STAMENTI. 
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PER QUESTI ESSERI 
IGNORANTI E SUPER- 
STIZIOSI ERA DIVEN- 
TATO JASON IL MAT- 
TO, UNA SORTA DI 
GIUSTIZIERE SOLITA- 
RIO, CHE COMPARI- 
VA INASPETTATA- 
MENTE PER UCCI. 
DERE. 
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N E' ANCO- e ai CAPISCO IL TUO ODIO, MA 
RA IMMERSO NEI a ornati FORSE ANCHE TU FINISCI COL 
SUOI RICORDI. A | £/4°: sia FARE IL LORO GIOCO, RISPON- 


DISAGIO, SIMON PRE DENDO CON VIOLENZA A VIO- 
ROMPE IL SI- NL) LENZA. IO INVECE SONO CON- 
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ALLORA GUARDA QUE- 
STA CICATRICE! CAPI- 
SCO LA RAPINA, MA PER- 

CHE' SFIGURARMI CO- 

SI"? QUESTO NON LO 

POSSO ACCETTARE. 





10. / È “N VINTO CHE CI SIANO DEGLI 
cin î {2 € ALTRI MODI DI VIVERE. 


E' LA VIOLENZA TIPI- 
CA DEI CAPI DELLE 
CITTA*. DAMMI RETTA, 

SIMON... CIO*-CHE IO 

CERCO E' MOLTO VICI. 
NO A QUELLO CHE 
CERCHI TU. 
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ED E' PROPRIO L'ESISTENZA DI 
UESTE CITTA' E DEI LORO CA- 
I CHE DOBBIAMO SPAZZAR VIA... 
SAI BENE CHE IL LORO SCOPO E! 
UN MONDO DOVE GLI INDIVI- MANTENERE QUESTE DIVISIONI 
DUI SI RISPETTINO E VIVANO . E QUESTA IGNORANZA PER ME- 
IN PACE. MA, CONTRARIAMEN- GLIO GOVERNARE. CHE COSA TI 
TE A TE... SE MI GUARDO AT- TRATTIENE QUI, TRA QUESTE 
TORNO, NON RIESCO CHE A - ROVINE? FORSE IL BISOGNO DI 
VEDERE BESTIALITA' E VIO- VIOLENZA? ALTROVE ESISTONO 
LENZA, DEI MODI MIGLIORI DI VIVERE. 
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E' DA UN PO' CHE VI ASCOLTO, MA NESSU- 
NO DI VOI DUE SI E' ANCORA DOMANDATO PER- 
CHE' SIAMO ARRIVATI A QUESTO PUNTO, 
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HAI RAGIONE, MA LA MIA 
VITA ORMAI E' QUI. NON 
RIUSCIRE! AD AMBIENTAR- 
MI IN UN ALTRO POSTO. 
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MA SENTITELI COME PIANGONO 
SULLA LORO SORTE E COME TRO- 
VANO GIUSTIFICAZIONI AL LORO 

MODO DI AGIRE! 
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C'E' UNA PAROLA-CHIAVE 
CHE NON AVETE NEPPURE 
PRESO IN CONSIDERAZIONE: 
DONNA! SONO LE SOCIETA! 
FATTE PER GLI UOMINI, PER 
IL LORO POTERE, CHE CI 
HANNO PORTATO IN QUESTO 
VICOLO CIECO. 
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COS'E' QUESTA COSA 
CHE TEMETE TANTO, 
VOI UOMINI, E DA CUI 
FUGGITE? FORSE LA 
VOSTRA DEBOLEZZA? 
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VE NE STATE QUI A LECCARVI 
LE FERITE, MA NON FATE NULLA 
PER CAMBIARE. 
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ACCETTERETE MAI QUESTA FRAGILI- | PO nin 19 
TA', CHE PUR E' PRESENTE IN TUT- DA bi VOI SOGNATE LA PACE... MA QUANDO L'AVE- 
; in TE, LA METTETE IN DISCUSSIONE PERCHE! VI 


TI, UOMINI E DONNE? QUESTA AMBIVA- | ef ag 
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A CHE COSA VI SONO SERVITE TUTTE 
CREORENZE CHE AVETE FATTO 
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LO AVESTE POTU- 


TO VEDERE LE VO- 
STRE FACCE! 
MENTRE VOI FILO- 
SOFAVATE, VI AVEVO: 
PREPARATO UNA TISA- 

NA. SERVITEVI, SU! 


CHE TI 
PRENDE? 
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VECCHIO JASON IL MATTO SALVA SIMON, «L'UOMO VE- 
NUTO DAL FIUME», DAI BANDITI CHE NON HANNO AC- 
CETTATO L'ALLEANZA PROPOSTA DA SIMON. LO STRA- 
NO VECCHIO RACCONTA COME FU SFREGIATO E MAS- 





» 


\ 5 
5 Tae 


















SACRATO DALLE BANDE E MANIFESTA LA PROPRIA IA 
SETE DI VENDETTA. VIOLENZA, VENDETTA... CON- 


CETTI CHE EMELINE RIFIUTA. «Lu "o ullezy Li IZ, 




























ORA SI DELINEA MEGLIO IL VE- INFATTI INTENDO RITROVAR- 
RO SCOPO DI SIMON. LO. E' IL PADRE DI ESTELLE. 
| _M Ga 4 CHI LE ta LA MIA PRIMA COMPAGNA... CÒ- 

TIRrZIAzE e NA VARA AE ION SZ 1 E STRETTO, COME ALTRI SCIEN- 
Nic A DE 0 i AR ZIATI, A LAVORARE PER Ì CAPI 
(RUASHAI | DELLE CITTA'. E POI DEVO RI- 
TROVARE IL LABORATORIO DI 
MIO PADRE. E' L'UNICA POS- 
SIBILITA' PER NEUTRALIZ- 
ZARE L'ARMA... 





















SE HO BEN CAPITO, NON 
SEI VENUTO IN CITTA' SOL- 
TANTO PER CONVINCERE LE 
BANDE A NON RAZZIARE LE 
FATTORIE. PARLAVI DI RI- 
TROVARE UN CERTO 
CHARLES... 
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L'ARMA... IL TERRIBILE STRU- 
MENTO AFFIDATOGLI DAL:PA- 
DRE IN PUNTO DI MORTE E NA- 
SCOSTO DA SIMON IN UN LUOGO 
SICURO. ED E' AL LABORATO- 
RIO CHE SIMON PUO' TROVARE 
LA CHIAVE PER RENDERE DEFI- 
NITIVAMENTE INOFFENSIVA L' 
ARMA MICIDIALE. 
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SO COME FARTI PENE ANIA” (AZIO PE Suse 
| TRARE IN CITTA'. CONÒ- | AZ Se. 


SCO I PASSAGGI SEGRETI, 
UN VERO TERMITAIO DI 
GALLERIE SOTTERRANEE. 

LO TROVERAI, IL TUO A- 
MICO! 
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JASON NON SI E' 
ANCORA VISTO? 


A MATTINA, SI- 
MON INFORMA E- 
MELINE DEL SUO 
PROGETTO. — 


n 


SENTI, EMELINE... JASON HA UN 
PIANO PER INTRODURMI IN 
CITTA', MA PREFERIREI CHE 
TU NON VENISSI. E' TROP- 
PO PERICOLOSO, 








I MA (CALO 


NO, ERA GIA' U- 
SCITO QUANDO MI 
SONO ALZATA. MA 
NON PREOCCUPAR- 
Te LO SAI COME 


a 
È 
ary 
5 
nr) 

_ 





SI*, LO SO... SO ANCHE 
CHE SARAI PRUDENTE, 
E COMUNQUE MI STA BE- 


NE RESTARE QUI. 


TUTTO RISOL- 
. TO, ALLORA. 


PASSANO | GIORNI E UNA SE- 
RA JASON RICOMPARE, SEM- 


SIMON E' SORPRESO DALL'INAT- BRA DI BUON UMORE, 


TESA RISPOSTA DI EMELINE. NON 
SI ASPETTAVA TANTA CEDEVO- 
LEZZA. EMELINE SEMBRA DIVER- 
SA, ASSENTE MA SERENA. FOR- 


HO ESPLORATO 
IL TERRENO. POS- 
SIAMO ANDARCI 

QUANDO VUOI, 


SE QUALCOSA STA CAMBIANDO SALVE! UHM... 
IN LEI. | : i 


FA VENIR FAME, 
QUESTO BUON 0- 
DORINO! 
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E' NOTTE QUANDO, RIFOR- 
NITI DI VETTOVAGLIE, SI- 

MON E JASON SI INSINUANO 
TRA LE ROVINE. 









PERCORRONO 
LUNGHI TUN- 
NEL SOTTER- 
RANEI... 
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: FOGNE PESTILENZIALI, DOMINIO DI 
ENORMI RATTI AGGRESSIVI... 
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ECCOCI ARRIVATI NEL- 
LA CITTA’. ADESSO DOB- 
BIAMO TRIPLICARE LE 

CAUTELE. 
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E DOPO ORE E 0- .. 
RE DI MARCIA, SAL- * 
GONO UNA SCALET- 

TA METALLICA E 
SBUCANO DA UN 
TOMBINO. x 






bari 


LT RI 


ia 












SE sian 
: . Î 'b AMET SLIGO lil; til : E. go Sara” 
GLI ALTI EDIFICI TERI DU REI RR IRE 2 Figli? 
SI LEVANO SPET-  $S4Ggi 00 AIR VIRA sel si 
TRALI. SEMBRANO 118 [ie 

APPARTENERE AD 
UN MONDO ADDOR- 
MENTATO DA SE- 
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SIMON, SOPRAFFAT- i 


TO DALL'EMOZIONE, 
TENTA DI METTERE 
A FUOCO I LUOGHI 
CHE DOVREBBERO 
ESSERGLI FAMILIARI. 
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LE ORE PASSANO, ALLA RICER- 
CA DI UN LUOGO NOTO: MA LA 
MEMORIA DI SIMON SEMBRA O- 
VATTATA D'OBLIO. 


SIMON, RIENTRA IN 
TÈ! DOBBIAMO ANDARE... 
E' QUASI GIORNO. 
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...MENTRE LE ROVINE 
SEMBRANO LE UNICHE 
TESTIMONI DI UNA FOL- 
LE LOTTA PER LA SO- 
PRAVVIVENZA, CHE SI 
CONSUMA, COME UN RI- 
TO PAGANO, TRA LE 
BANDE RIVALI. 
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NO... NON RICO- 
NOSCO IL POSTO. 
EPPURE... DEVE 

ESSERE QUA! 
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MENTRE L'ALBA RIFLETTE LAM- 
PI SPETTRALI SUGLI EDIFICI, RI- 
FORSORRONO LA STRADA A RI- 
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I GIORNI SI CONSUMANO, 
UGUALI, IN UNA RICER- 
CA CHE APPARE SEMPRE 
PIU' VANA... 


MUOVITI, PER 
LA MISERIA... O 
CI FAREMO SCO- 
PRIRE! 
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EHI, Il 
GUAR 






HANNO TRASCORSO INNU- i hà li 
MEREVOLI SERE IN OSSER- 
VAZIONE NEI VARI PUNTI 

DELLA CITTA’, ANNOTAN- 
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SIZIONI STRATEGICHE 0C- 
CUPATE DAI CAPI. E FI-. 
NALMENTE... 





PERCHE' TUTTE LE SERE: QUEI CA- 
MION DEPOSITANO QUELLA GENTE | 
ALL'INGRESSO DELLA TORRE? E || Fani 
PERCHE' VENGONO SCORTATI ALL' ia l'i 
INTERNO DA SOLDATI ARMAT Il cale pi 
FINO Al DENTI? PER ME, SONO nl mm 
PRIGIONIERI. 
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E DEVE TRATTAR- 
SÌ DI PRIGIONIERI 
SPECIALI, ALTRI. 
MENTI NON AVREB- 
BE SENSO QUELL' 
IMPONENTE SPIEGA- 
MENTO DI FORZE. 
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SIMON CAPISCE CHE DEVE 
CONTATTARE QUEI PRIGIO- 
NIERI, SE VUOLE PORTARE 
A TERMINE LA MISSIONE. DE- 
VE PENETRARE NELLA 
TORRE! 
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MALEDIZIONE... LE SCA- 
LE SONO GUARDATE A VI- 
STA DAI SOLDATI! 


PROVIAMO DA QUELLA 
SCALA DI SERVIZIO. DA 
QUALCHE PARTE POR- 


AL MOMENTO PROPI- 
ZIO, ATTRAVERSA- 
NO CORRENDO L'E. 
NORME INGRESSO, 
SPERANDO CHE 
QUELLA PORTA NON 
NASCONDA ALTRE 
INSIDIE. 


SCENDONO NEL SOT- 
TOSUOLO, AI PIANI 
SOPRASTANTI, UN 
MESCOLARSI DI VOCI 
INDICA LA PRESEN- 
ZA DEI MILITARI. 





FORSE | PRIGIONIERI SONO PRO- 
PRIO SISTEMATI QUA SOTTO. | SOL- 
DATI PIAZZATI AI PRIMI PIANI GLI 

IMPEDISCONO OGNI TENTATIVO 


DI FUGA 





SENZA FAR RUMORE, 
PENETRANO NEL VA- 
STO LOCALE SUL CUI 
PAVIMENTO. GIACCIO- 
NO ADDORMENTATI 

I PRIGIONIERI, 





N. 52/1982 


HANNO VAGATO A LUNGO PER COR- 
RIDOI SENZA FINE... 


ZITTO! NON AVER PAURA, SIAMO 
AMICI. STIAMO CERCANDO QUALCUNO... 
CI PUOI AIUTARE? 
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POSSO INFORMARMI... FORSE 
QUESTO CHARLES SI TROVA AI 
PIANI SUPERIORI. 





IL NOME DI CHARLES | Lan) 
NON HA SUSCITATO AL- |--° 09. | lait: 
CUN RICORDO NEL PRI-  d35: | ; de - 
GIONIERO. TUTTAVIA 
UESTI E' BEN DISPO- 
TO A COLLABORARE E 
SEMBRA STUPITO CHE | 
DUE SIANO RIUSCITI A 
PENETRARE NELLA 
CITTA' PROIBITA. 


QUANTO ALLA POSSIBILITA' DI 
FARCI EVADERE, È' IL SOGNO 
DI TUTTI NOI. MA E' PRESSO- 
CHE' IMPOSSIBILE. IN QUANTO 
SCIENZIATI, SIAMO STRETTA- 
MENTE SORVEGLIATI... E AMMES- 
SO CHE RIUSCISSIMO, LA PAGHE- 
REBBERO | COMPAGNI RIMASTI. 
‘NE PARLERO' CON GLI ALTRI, 
COMUNQUE. TORNATE FRA TRE 
GIORNI ALLA STESSA ORA. 


TRE SERE DOPO, 
IL PRIGIONIERO 
LI CONDUCE 
CON MILLE PRE- 
CAUZIONI DUE 


PIANI PIU' IN 
ALTO. 





SIMON!? NO... NON 
E' POSSIBILE! 








SIMON... CHE NE E' DI MIA 
TARA ESTELLE?.,.., E' CON 
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- Se 
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LA GOLA STRETTA DAL- 
L'EMOZIONE, SIMON AB- 
BRACCIA CHARLES, E' 
INVECCHIATO, CONSUN- 
TO DAL TEMPO, DAGLI 
ACCIACCHI E DAI MAL- 
TRATTAMENTI. LA PE- 
NA E' QUASI INSOSTENI- 
BILE, 
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E' STRAZIANTE RIVELARGLI LA VE- 
RITA... E' STRAZIANTE ASSISTERE 
ALLA DISPERAZIONE DI CHARLES, 
L'UOMO CHE ERA STATO UNO SCIEN- 
ZIATO BRILLANTE, GENIALE, ILLU- 
MINATO... E CHE ORA HA PERSO AN- 
CRETA LTIMO LEGAME CON LA 


DIO... CHE NE ABBIAMO FAT- 
TO, DEL NOSTRO MONDO! Si’... 
SIAMO TUTTI RESPONSABILI DI 
NON AVER SAPUTO IMPEDIRE 
QUESTO SFACELO. 





IO NON HO PIU" NULLA DA SPE- 
RARE O DA DONARE ALL'UMANI- 
TA', MA GLI ALTRI PRIGIONIERI 
POTREBBERO ANCORA RENDER- 
LE IMMENSI SERVIZI. FALLI E- 
VADERE E IO MI OCCUPERO' 

DI NEUTRALIZZARE L'ARMA. 


SIMON, HO PERSO MIA FIGLIA... 

ERA LA MIA ULTIMA SPERANZA DI: 
UN MONDO MIGLIORE; ORA LO 

SEI TU. QUINDI, SEI TU CHE NON 
DEVI RISCHIARE PERCHE', AT- 
TRAVERSO | FIGLI CHE SPERO A- 
VRAI, POTRAI GETTARE IL SEME 
PER UN MONDO DIVERSO. CI VOR- 
RA' MOLTO TEMPO, MA SONO 
SICURO CHE CIO' AVVERRA'. 





CHARLES, ASCOLTAMI... TI FARO 
PROURE DI QUI, MA PRIMA DEVO RI- 
TROVARE IL LABORATORIO DI MIO 
PADRE PER NEUTRALIZZARE L'AR- 
MA. RICORDI DOVE SI TROVA IL LA- 


BORATORIO? 


SI*, MA NON CE LA FARAI DA SO- 
LO, E" IN UN POSTO STRATEGICO 
PERI CAPI E LA SORVEGLIANZA E' 
MOLTO STRETTA. A ME FORSE E' 

POSSIBILE ACCEDERVI, 


NO, CHARLES... NON POSSO LASCIARTI 
RISCHIARE LA-VITA! BISOGNA... 








115 


N 
5 
— 
ci 
Pe 
z 





N 
$ 
i 
ci 
Pe) 
zZ 





116 


..+ E POI, UN PADRE DEVE SA- 
PERSI RITIRARE E CEDE- 
RE IL POSTO Al FIGLI. 


° ACCETTI? 


I DIECI GIORNI SONO TRA- 
SCORSI. SIMON HA CONSE- 
GNATO L'ARMA A CHARLES, 
MA NON RIESCE AD ACCET- 
TARE IL SUO SACRIFICIO. 


- IL DISTACCO E' PENOSO... 


‘SIMON NON SA CHE LE BANDE 
SONO ORA IMPEGNATE IN CON 
TINUE E CRUENTE LOTTE. |; 
QUELLI DELLA CITTA', INOL- 
TRE, INTERVENGONO A STRON- 
CARLE, SEMINANDO TERRORE 
E MORTE. 


sti ent 2 st) 
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..+ E IL RITORNO 
E' ARDUO. UN AN- 
DIRIVIENI DI TRUP- 
PE, DI CAMION 
BLINDATI, DI SOL- 
DATI ARMATI FI- 
NO Al DENTI. 


RIPERCORREN- 
DO GALLERIE E 
SOTTERRANEI, SI- 
MON SEGNA CON 
LA VERNICE IL. 
PERCORSO VERSO 
LA LIBERTA', AD 
USO DEI FUTURI 
EVASI. IN SUPER- 
FICIE, LE DETO- 
NAZIONI SCUOTO- 
NO JASON. 
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E SIA... SE E' QUESTO CHE 
VUOI! TORNERO' TRA DIE- 
CI GIORNI CON L'ARMA, 0- 

RA DOBBIAMO ANDARE. 

STA ALBEGGIANDO. 




















Ibi ISTE 
MENTRE SIMON — 0 (AI (| ci lsa CE I NON SAPPIAMO PERCHE', MA | SOLDATI SI 
E JASON SEGUITA- : L i ia i RA VERRI AMMAZZANO TRA LORO E HANNO QUASI DEL 
NO A SEGNARE | na ! Tr Qta TUTTO ALLENTATO LA SORVEGLIANZA. PER 
MURI CON LA VER- I a 0 e PT ‘QUESTO SIAMO QUI. FORSE E' IL MOMENTO 
NICE, UN GRUP- Me AP ii na BUONO PER UN'EVASIONE IN MASSA. 
PETTO DI EVASI È T) é 

| 


È N. 52/1982 


LI RAGGIUNGE |- 
NASPETTATA- 
MENTE. 





AH... CI SONO RIUSCITO! | 
MA E' MOSTRUOSO! ... NON 
HA FUNZIONATO! TI RENDI CONTO? 


o ni = SI’, PERFET- 
JASON, CHE VAI i NON SO COME LA PRENDERAI, TAMENTE! 
DICENDO? CHE C' IlZ. SIMON, MA... INSOMMA, HO FAT- D - 
ENTRI TU IN QUESTA | # 7 un SE TO CORRERE VOCE TRA LE RO- 
STORIA? 4 VINE CHE AVEVI CONSEGNATO 
WiIBESE PAN L'ARMA SEGRETA A UNA DEL- E CHARLES? DOBBIAMO 


LE BANDE. E QUESTO E' IL RI- SALVARLO E RECUPERA- 
SULTATO! RE L'ARMA... O RISCHIA 


DI CADERE VERAMENTE 
NELLE MANI DEI SOLDATI! 
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UELLI DELLE CITTA' L'HAN- 

O A LORO VOLTA SAPUTO E 
SONO RIUSCITI A NEUTRALIZ- 
ZARE DEFINITIVAMENTE LE 
ANDE COME.APPUNTO SPE- 


MA NON HAI CAPITO NIENTE, ALLORA! NON HAI CA- 
PITO CHE NOI ABBIAMO FATTO LE NOSTRE SCEL- 
TE! TORNA DA EMELINE, CHE TI ASPETTA ED 

E' VIVA. DIMENTICATI DI CHARLES... 


IO VADO A 
CERCARLO! ...,. 
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BUONA FORTUNA A VOI, 
JASON... E GRAZIE PER 


“gi iaull Ni" 


RA » e R) (LE 
VOI DUE, PORTATELO FUORI! Lat Ù 


A EVADERE... E BUONA FOR- PER NOI. 


TUNA. 


GLI ALTRI AIUTINO | COMPAGNI ‘/" n ‘l i VERA i QUANTO AVETE FATTO 


CORRE ALL'INTERNO DELLA TOR- 
RE SVENTAGLIANDO RAFFICHE DI 
MITRA SULLE SENTINELLE. 


JASON SI LANCIA 

NEI SOTTERRANEI 

E RAGGIUNGE LA 
SUPERFICIE PRO- [i Ata 

PRIO NEL MEZZO & Ri ho 

DEI COMBATTI- 

MENTI. 


dep 


i ia Milli 
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; / IRA ANCHE LE GRANATE 
EVITANDO LE ZONE mo POSSONO SERVIRE. 
PIU' «CALDE», GIUN- ; i 
GE INFINE ALLA 
TORRE, DOVE IN- 

TENDE RITROVARE 
CHARLES. | CADA- 
VERI DEI SOLDATI 
GLI OFFRONO UN 
VERO ARSENALE DI 


DIO, CHARLES. SE ME LA 
CAVO, TORNO A CERCARTI.., MA _ SEI UNO STRANO TIPO, JASON. 
NON CONTARE TROPPO SU DI ME. VERREI CON TE, MA NON CE LA 
FACCIO PIU'. PECCATO NON CI 
- E FINALMENTI RI- 7 ‘ nt SIA IL TEMPO PER CONOSCERCI 
p c pico ANT 
TROVA CHARLES. . IZ LA | MEGLIO... 
QUESTI GLI FOR: SAINT I MAZZA. .. . i R 
NISCE TUTTE LE 
ISTRUZIONI PER 
POTER NEUTRA- 
LIZZARE LA TER- 
RIBILE ARMA SE- 
GRETA. 
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JASON IL MATTO!?... CHE 
DIAVOLO VUOL FARE? 


SVENTAGLIANDO RAFFICHE 
. PER APRIRSI UN VARCO, JA- 
SON RAGGIUNGE INFINE IL 
LABORATORIO, SENZA AC- 
CORGERSI CHE UNO STUPE- 
FATTO TESTIMONE STA SE- 
GUENDO A DISTANZA LA 
SUA IMPRESA. 


JASON E' ORMAI NEI PRESSI 
DEL LABORATORIO, 
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QUINTO PIANO, QUAR- 
TA PORTA A SINISTRA... 
ECCOLA! 
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ACC... HA SGO- | i 
MINATO LE SEN- “ L'art 
TINELLE DEL duet È a ca 
CENTRO DI RI- | ei 
CERCHE! MALEDI- 
ZIONE... L'ARMA! 
PRESTO... DIECI 
UOMINI CON ME... 
GLI ALTRI CI CO- 
PRANO DAGLI AV- 
VERSARI! 





IS IS ATM ‘srt. 





/ ED ECCO LA CHIAVE! INSERIR- LA TUA MISSIONE E' COMPIUTA, 

RIVESTIMENTO... COSÌ LA... GIRARE. ACCIDENTI, CE - SIMON! L'ARMA E' NEUTRALIZ-' 

L'HO FATTA ZATA E LA CHIAVE SARA' AL SI- 
CURO, NEL MIO STOMACO... 
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| 
FARE TRE PASSI, SCARDINARE IL 
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LI LARA 


LAGGIU', 
“ COMANDAN- 


JASON HA INGHIOTTITO LA 
CHIAVE. SA DI NON AVERE 
ALCUNA POSSIBILITA' DI CA- 
VARSELA, MA VUOLE VERA- 
MENTE SALVARSI? IN FON- 
DO, CHIUDEREBBE IN BEL- 
LEZZA... IN LINEA CON 
QUELLA CHE E' SEMPRE 
STATA LA SUA VITA. UN UL- 
TIMO PENSIERO PER SIMON 
ED EMELINE... AH, EMELI- 
LINE! SE NE AVESSE INCON- 
TRATA UNA ANCHE LUI, 
CHISSA' SE... 
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ED E' SANGUE E OBLIO... IL CORPO DI JASON, CRIVELLATO DI COLPI E RAFFICHE, SI SOLLEVA, SI TORCE, RICADE, 
IN UNA MACABRA DANZA AL RALLENTATORE. LE PROVETTE E GLI ACIDI DEL LABORATORIO SCOPPIANO A CATENA, 
INCENDIANDO TUTTO, DISSOLVENDO CORPI E MATERIA. ANCHE L'ARMA SEGRETA... 
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AA LAN 2 È 
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IN UN VICINO 
EDIFICIO, OR- 
MAI INSENSIBI- 
— LE ALLE DE- 
FLAGRAZIONI 
CHE SCUOTO- 
NO L'INTERA 
CITTA', CHAR- 
LES HA RAG- 
GIUNTO PER 
SEMPRE E- 
STELLE... 


E INFINE... LA CIT- 
TA' DEI CAPI SCOP- 
PIA E INIZIA A CROL- 
LARE CON LA STESSA 
VIOLENZA CHE L'AVE- 
VA FINORA ALIMEN- 
TATA. 
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INTANTO, NEL 
SOTTOSUOLO, 
| PRIGIONIERI 
CORRONO DI- 
SPERATAMEN-. 
TE VERSO LA 
LIBERTA', SO- 
STENENDÒ | 
PIU' DEBOLI. 
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SIMON ESCE LEN- 
TAMENTE DALL' 
INCOSCIENZA. LA 
NEVE... GLI UO- 
MINI ATTORNO A 
LUI CHE ESULTA- 
NO PER LA RIAC- 
QUISTATA LIBER- 
TA'... FINALMEN- 
TE RIESCE A RI- 
CORDARE... L'AL- 
TERCO CON JASON, 
IL COLPO IN TE- 
STA... 


ORA CAPISCE CHE 
JASON GLI HA SAL- 
VATO LA VITA. L' 
AMARO IN BOCCA 
LASCIA SPAZIO 
ALLE ‘CERTEZZE... 
SI", JASON AVEVA 
RAGIONE. ORA SI 
RENDE CONTO DI 
NON AVER CAPI- 
TO | DISCORSI DI 
CHARLES, DI E- 
MELINE... 


IMPROVVISAMENTE L'ASSALE 

IL DESIDERIO INCONTENIBILE 
DI RIFROVARE EMELINE, CHE 
GLI INSEGNI... CHE GLI INSE- 

GNI A VIVERE E A RISPETTA- 
RE LA VITA! 
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SI" EMELINE HA RAGIONE. RIU- 
SCIRE A VIVERE DA «UOMINI» È' 
VERAMENTE IL MASSIMO A CUI 
ASPIRARE. 
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UN LUNGO SILENZIO DENSO DI 
EMOZIONI. POI... 


NON CREDERTI MENO CORAGGIO- 
SO DI CHARLES O DI JASON. IL VE- 
RO CORAGGIO STA NELLO SCE- 
GLIERE DI CONTINUARE A-VIVE- 
RE. SIMON... VOLEVO DIRTI... A- 
SPETTO UN FIGLIO DA TE. L'HO 
DESIDERATO TANTO, MA SAPPI 
CHE NON E' PER INCATENARTI A 
ME. SEI-TOTALMENTE LIBERO, 
SIMON! I 





HO FATTO LE MIE NON SARA' FACILE... CI 
STE RL MIE, SARA TENEREZZA, A AN 


CHE INCOMPRENSIONE, AN- 
TRERENPANER IC NARO O CHE PAROLE DURE. CI VOR- 
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, 
FORTE DI QUELLO PER LA RA: MOLTO:AMORE,.. 
MORTE. MÈ LA SONO SCROL- 
LATA DI DOSSO, LA 
MORTE! 
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VIENI: | CAVALLI 
SONO SELLATI..... 


SULLE CENERI DEL VECCHIO MONDO, 
SIMON ED EMELINE SI SONO SCELTI 
PER LA PRIMA VOLTA, RICOSTRUIRE, 
SOFFRIRE, RIMETTERE IN DISCUSSIO- 
NE, AVERE DUBBI, AMARE... VIVERE 
LA VITA... SI*, QUESTO E' IL VERO E- 
ROISMO. 
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